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Allegato B 

MuSST 

Musei e sviluppo dei sistemi territoriali 
PROPOSTA DI PROGETTO 

A cura del Soggetto Responsabile (Polo museale regionale): 

Denominazione soggetto responsabile: Polo Museale della Puglia

Codice Fiscale: 07740430728

Conto di Tesoreria/ Conto di contabilità speciale: c.s. 5912

Indirizzo della sede legale: Via Pier l'Eremita n.25/B 70122 BARI

Titolo Progetto: Si.M.P.Ac.T. Sistema Museale della Puglia - Accessibilià e Tecnologie. 

Luoghi di svolgimento del progetto: Bitonto (BA), Galleria Nazionale Devanna; Andria (BAT), Castel Del

Monte; Canosa (BAT), Palazzo Sinesi; Manfredonia (FG), Museo Nazionale/Castello; Trani (BA), Castello 

svevo; Bari, Castello svevo; Gioia del Colle (BA), Museo Nazionale/Castello svevo; Altamura (BA), Museo 

Nazionale Archeologico; Ruvo (BA), Museo Nazionale Jatta; Egnazia (BR), Museo Nazionale e Parco 

Archeologico; Copertino(LE), Castello angioino. 

N. Soggetti della Partnership (incluso Soggetto Responsabile): 33

Durata del progetto (mesi): Dodici

Responsabile del progetto: d.ssa Angela Ciancio Direttore archeologo

Il Soggetto Responsabile Polo Museale della Puglia

nella persona del Dirigente Dott. Fabrizio Vona

dichiara la propria accettazione dell'intera procedura e delle facoltà che la DG-Musei si riserva; 

� si impegna a implementare il progetto nelle modalità descritte nella Proposta di Progetto; 

� dichiara che il progetto è stato predisposto d'intesa con la Direzione regionale o la Direzione 

generale competente. 

Luogo e data BARI 12-05-2016 

Riservato alla Direzione generale Musei: 

Protocollo n. _________ _ 

Data timbro postale __j __j _ 

Data ricezione __j __j _ 

Timbro e firma pel Dirigente 
POLO MUSEALE DELLA PUGLIA 

Direttore: Fabrizio V/ 

La Proposta di Progetto deve essere compilata obbligatoriamente in tutte le sue parti, salvo iversamente indicato 

li formulario in formato word/Pdf è scaricabile dal sito: www.musei.beniculturali.it 
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1. LUOGHI DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

1.1. Informazioni Generali 

Nel caso di più luoghi coinvolti o di sedi distaccate aggiungere più schede 

Denominazione museo e/o Castello Angioino di Copertino 

luogo della cultura 

Indirizzo (Via, n°, Città, C.A.P:) PIAZZA CASTELLO N. 7, 73043 Copertino (Le) 

Tel Istituto 0832 931612 

Fax Istituto 08320931612 

Sito Internet http:/ /www.castellodicopertino.beniculturali.it 

Tipo (es: museo, pinacoteca, Castello 
galleria, monumento, area Museo in fase di allestimento 
archeologica, complesso 
monumentale ecc) 

Direttore Fabrizio Vona 

Orario giornaliero di apertura al Dalle ore 8.30 alle ore 13.30 
pubblico (medio) Dal lunedì al sabato 

N° giorni di apertura annui 320 giorni 

Nominativo e ruolo del Anna Elisa Stifani 
referente Responsabile dell'attività amministrativa e del servizio 

Telefono referente 0832 937601 

E-Mail referente annaelisa.stifani@beniculturali.it 
Risorse umane interne impiegate Biancardi Sergio -Addetto ai servizi di vigilanza Area Il F3 
nel progetto (indicare il n. di Donadei Luigi - Addetto ai servizi di vigilanza Area Il F4 
persone coinvolte, i nominativi e le Messina Renata - Addetto ai servizi di vigilanza Area Il Fl 
qualifiche) Quarta Raffaele - Addetto ai servizi di vigilanza Area Il F2 

Stifani Anna Elisa -Assistente amministrativo Area Il F3 
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Denominazione museo e/o Museo Nazionale e Parco Archeologico di Egnazia 

luogo della cultura "Giuseppe Andreassi" 

Indirizzo (Via, n·, Città, C.A.P:) Via delle Carceri n.86 Savelletri - Fasano (BR) 72010 

Tel Istituto 080 4829056 

Fax Istituto 0804829056 

Sito Internet 

Tipo (es: museo, pinacoteca, Museo e area archeologica 

galleria, monumento, area 

archeologica, complesso 

monumentale ecc) 

Direttore Angela Ciancio 

Orario giornaliero di apertura al 8.30-19.30 

pubblico (medio) 

N° giorni di apertura annui Giorni apertura annui N. 362 
Chiusura 1 ° gennaio, 1 ° ma,rnio, 25 dicembre 

Nominativo e ruolo del Angela Ciancio direttore archeologo III area F6 

referente 

Telefono referente 080 4829056 -080 5285223 

E-Mail referente angela.ciancio@beniculturali.it 
Risorse umane interne impiegate
nel progetto (indicare il n. di Dieci unità interne: 
persone coinvolte, i nominativi e le
qualifiche) CARRIERI MIRANDA funzionario archeologo lii area Fl 

LIBERO MANGIERI GIUSEPPE funzionario archeologo lii area F6 

SPORTELLI STEFANINO funzionario per le tecnologie III area Fl 

ZIZZI ANNA MARIA funzionario amministrativo III area F3 

DENTICO MARCELLO addetto tecnico II area Fl 

NITTI COMAS!A assistente amministrativo II area F3 

POTENZA ANGELO addetto ai servizi di supporto I area F3 

LO PERFIDO SABRINA assistente alla fruizione, ace. e vig. II area F3 

GIANNANDREA NICOLA assistente alla fruizione, ace. e vig. II area F4 

D'.,\MICO DOMENICO assistente alla fruizione, ace. e vig. II area F4 
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Denominazione museo e/o castello svevo di Trani 
luogo della cultura 
Indirizzo (Via, n°, Città, C.A.P:) Piazrcl Re Manfredi, 16-TRANI - 70125 

Tel Istituto 0883/506603 

Fax Istituto 
Sito Internet 
Tipo (es: museo, pinacoteca, monumento 
galleria, monumento, area 
archeologica, complesso 
monumentale ecc) 
Direttore Arch. Rosa Mezzina 

Orario giornaliero di apertura al 8,30-19,30

pubblico (medio) Ultimo accesso ore 19,00 

Il Castello è aperto ai visitatori tutti i giorni dell'anno 

ad eccezione del: 

1• Gennaio 

l' Maggio 

25 Dicembre 

N
° giorni di apertura annui 362 

Nominativo e ruolo del Arch. Rosa Mezzina 

referente 

Telefono referente 080.5285249 

E-Mail referente �m-�ug.castelloditrani@beniculturali.it;
rosa.mezzina@beniculturali.it 

Risorse umane interne mpie�te N.10 

nel progetto (indicare il n. di 

per.;one coinvolte, i nominatn.ii e le 

qualifiche} Funzionario arthitetto (DirettDn! del 

MEZZINA Rosa 3/F-S castello Svew di Trani I 

PASQUALE Margherita 3/F6 Funzionario storico dell'Ane 

Assistente alla Fruizione 

D'AZZEO Pasqua 2/f3 Accoglienza Vigianza 

Assistente alla Fruizione 

FAVRETTO Massimo 2/F3 Accoglienza Vigilanza 

Assistente alla fruizione 
INCHINGOLO Stefano 2/F3 Accoglienza Vigilanza 

Assistente alla Fruizione 

LfUCI Paolo 2/F3 Accoglienza Vigilanza 

Assistente alla Fruizione 

LOMBARDI Francesco 2/F3 Accoglienza Vigilanza 

Assistente alla Fruizione 

SALERNO Giovanni B. 2/F3 Accoglienza Vigilanza 

Assistente alla Fruizione 

TRANQUILLO Antonella 2/f3 Accoglienza Vigilanza 

2/F3 Assistente alla Fruizione 

BORRA.CCINO Giuseppe Accoglienza Vigianza 
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- -· 

Denominazione museo e/o Museo archeologico Pa lazzo Sinesi 

luogo della cultura 

Indirizzo (Via, n°, Città, C.A.P:) Via J.F.Kennedy. n.18, C 
-------

Tel Istituto 0883/664716 

anosa di Puglia, C.A.P:76012 

---- . .. 

Fax Istituto 0883/664716 

Sito Internet 

Tipo (es: museo, pinacoteca, 

galleria, monumento, area 

archeologica, complesso 

monumentale ecc)_ 
Direttore 

Musco 

---

Arch. Alfredo de Biasc 
-----

Orario giornaliero di apertura al 

. pubblico {medio}
-----

N0 giorni di apertura annui 

Nominativo e ruolo del 

referente 

Telefono referente 

E-Mail referente

Risorse umane interne impiega\(' 
nel progetto (indi�ar,, ii n. d, 
persone -::oirwolte, i nominativi e le 
qualifiche I 

9,00 - 20,00 (martedì -

13,00 (giovedì - domen 

312 

Arch.Alfredo de Biase 

0883/664716 

mercoledì -venerdì - sabato); 

ica) 

---

alf redo.ci ebiase@benicu lturali.it 

N.8

9,00-

Alfredo dc Biase area lii - FS (direttore)- Vincenw Specchio 
area lii - F3 (funzionario A.) - Angelo Papeo area Il - F5(assistente 
tecnico)-Alfonso L.,stella area II-F3(assisteme alta fruiz.Accog.e: 
vigilanza) - Maria Grazia De Rosa area Il - F3(assìstente alla 
fruiz.Accog,e vigilanza - Potito Spadavecchi.i area Il - F2(assistente 
alla vigilanza fruiz.e accog.) - Angelo Antonio Capacchione area Il -

H(operatore alla vigilanza fruiz.e accog.J - Antonio Samcle area I -
F3(adde:tto attività ausiliarie). 
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Denominazione museo e/o Galleria Nazionale della Puglia G. e R. Devanna 

luogo della cultura 

Indirizzo (Via, n °, Città, C.A.P:) Via G. Rogadeo, 14, Bitonto (BA), 70032 

Tel Istituto 080099708 

Fax Istituto 

Sito Internet www.gallerianazionalepuglia.beniculturali.it 

Tipo (es: museo, pinacoteca, Galleria 

galleria, monumento, area 

archeologica, complesso 

monumentale ecc) 

Direttore Dott. Fabrizio Vona 

Orario giornaliero di apertura al Tutti i giorni dalle ore 09.00 alle ore 20.00. Mercoledì chiuso. 

pubblico (medio) L'ingresso è consentito fino a 45 minuti prima della 

chiusura. 

N° giorni di apertura annui 

Nominativo e ruolo del Dott.ssa Filomena Barbone 

referente 

Telefono referente 080 5285231 

E-Mail referente filomena.barbone@beniculturali.it 
Risorse umane interne impiegate 11 unità 
nel progetto (indicare il n. di Gravinese Giuseppe (ass. amministrativo) 
persone coinvolte, i nominativi e le Fasano Filippo (ass. tecnico) 
qualifiche) Pierini Addolorata (ass. tecnico) 

Tullo Michele Antonio (ass. alla fruizione, ace. e vigilanza) 
Di Turi Giuseppe (ass. alla fruizione, ace. e vigilanza) 
Stea Cosma Damiano (ass. alla fruizione, ace. e vigilanza) 
Minnena Cecilia (ass. alla fruizione, ace. e vigilanza) 
Sivo Antonio (ass. alla fruizione, ace. e vigilanza) 
Oleandro Antonio (operatore alla vigilanza e ace.) 
Saracino Maria (addetto ai servizi ausiliari) 
Sicolo Addolorata 

r 
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Denominazione museo e/o Museo Nazionale Jatta - Ruvo di Puglia 

luogo della cultura 

Indirizzo (Via, n°, Città, C.A.P:) Piazza Bovio, 35 Ruvo di Puglia 70037 

T el Istituto 080 3612 848 

Fax Istituto 080 3612 848 

Sito Internet www.archeomuseiQuglia.it 

Tipo (es: museo, pinacoteca, Museo Archeologico 

galleria, monumento, area 

archeologica, complesso 

monumentale ecc) 

Direttore Dott.ssa Elena Silvana Saponaro 

Orario giornaliero di apertura al Lunedì, martedì. mercoledì, venerdì 8,30-13,30 

pubblico (medio) Giovedì e sabato 8,30 -19,30 

N° giorni di apertura annui gg.362 

Nominativo e ruolo del Dott.ssa Elena Silvana Saponaro 

referente direttore archeologo 

Telefono referente 3387756436 

E-Mail referente elenasilvana.sapoanaro@beniculturali.it 

Risorse umane interne impiegate 1 Rosito Patrizia Assistente amministrativo gestionale 2/F3 
nel progetto (indicare il n. di 2 Berardi Vincenza Operatore amministrativo gestionale 2/Fl 
persone coinvolte, i nominativi e le 3 De Noia Chiara Operatore alla vigilanza e accoglienza 2/Fl 
qualifiche) 4 Modugno Rosa Funzionario Bibliotecario 3/F2 

5 Saponaro Elena Silvana Direttore 3/ F4 
Totale n. 5 unità 
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1.2. Descrizione delle finalità del Soggetto Responsabile e dei suoi principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

Il Polo museale regionale della Puglia, organo periferico del Mibact di recente istituzione (DM n. 171 del 
29 agosto 2014), racchiude e coordina istituzionalmente le attività di undici musei statali che diverranno 
tredici con l'applicazione del D.M.del 23 gennaio 2016: otto musei archeologici, di cui uno con annessa 
area archeologica, una galleria di arte medievale, quattro castelli, tra cui il Castello di Bari, il Castello di 
Trani, Il Castello di Copertino e Castel del Monte, dichiarato patrimonio universale dall'UNESCO nel 1996. 
Il Polo Museale della Puglia assicura sul territorio l'espletamento del servizio pubblico di fruizione e di 
valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura in consegna allo Stato o allo Stato comunque affidati 
in gestione, provvedendo a definire strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, in rapporto all'ambito 
territoriale di competenza, e promuove l'integrazione dei percorsi culturali di fruizione e dei conseguenti 
itinerari turistico-culturali. 

1.3. Esperienza pregressa in progetti nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

I L'ufficio, di recente istituzione, partecipa a progetti del MIUR (Dcr. Leg. 104/2013art. 5). 

(� 
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1.4. Altri Soggetti partecipanti al progetto (opzionale) 

Completare la seguente scheda per ciascuno dei Soggetti della Partnership (escluso il Soggetto 

Responsabile). Aggiungere altre schede qualora necessario. 

Soggetto della Partnership n.1 

Ragione Sociale Museo 0iocesano "Giovanni Tarantini" 
Codice Fiscale I Partita IVA 910066207 43- Arcidiocesi di Brindisi Ostuni 
Data di Costituzione 2002 
Fonna giuridica Musei Appartenenti ad enti diversi dallo Stato 
Indirizzo della sede legale Piazza Duomo 12 - Brindisi 

Nominativo e ruolo della persona Dott.ssa KATIUSCIA DI ROCCO- Direttore Biblioteca Pubblica 
di contatto Arcivescovife "A. De Leo" Brindisi. Responsabile della didattica per il 

Museo Diocesano 
Telefono 0831529186 
E-Mail bibliotecadeleo@libero.it; biblioteca@llibliotecadeleo.it 
Sito internet 

Risorse umane n. 1 Direttore - Don Luciano Chetta; n. 1 Responsabile della Didattica
(indicare il n. di persone coinvolte, e delle visite guidate - Dott.ssa Katiuscia Di Rocco
i nominativi e le qualifiche) 
Descrizione delle finalità Il Museo è il luogo naturale dì custodia def11argenteria, pergamene 
dell'organizzazione e dei suoi più insigni, suppellettili e paramenti preìiosi, e in generale di tutti gli 
principali ambiti di attività oggetti che, per quanto riguarda la cattedrale, il capitolo, Parrocchie 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) e Chiese Rettoriali o" Confratemali con il consenso dei Parroci, si 

conservano più opportunamente nel Museo. li museo diocesano è 
fulcro del progetto diocesano per i beni culturali e i materiali raccolti 
derivano dall'attività sistematica d'inventariazione dei beni mobili 
condotta nell'arcidiocesi·. La sede è nella settecentesca chiesa di 
Santa Teresa recentemente restaurata e dotata d'impianti di 
sicurezza. La consistenza e la funzionalità del museo vanno 
continuamente migliorando; si tratta d'istituzione che svolge un 
ruolo fondamentale nell'economia culturale del territorio. In questo 
quadro trovano collocazione programmi di formazione e di 
aggiornamento del clero e del laicato sulla cura e sulla promozione 
dei beni culturali attuati sia attraverso la partecipazione a corsi 
promossi dalla CEI che con proprie iniziative. L'istituzione documenta 
le bimillenarie vicende della più antica sede dicicesana del Salento sia 
attraverso i percorsi in sito che per i rimandi continui al tessuto 
territoriale con la costruzione di una rete organica di riferimenti. Le 
finalità del museo si propongono: la promozione e valorizzazione del 
museo in rapporto con i possibili pubblici/stakeholder; attivazione di 
rapporti di collaborazione con · istituzioni pubbliche e gruppi di 
volontariato; la realizzazione di percorsi di visita fruibili dai 
diversamente abili; visite guidate tradizionali coniugate con seivizi 
differenti e con le caratteristiche peculiari del territorio, attuando 
cioè soluzioni personalizzabili pe_r ogni fascia di utenza da distinguere 
(ad esempio: Iter archeo-gastronomjco, Iter eno-archeologico, Iter 
Percorsi di Spiritualità,. Iter culturalì, Circuiti di Visita Storici-
Archeologici); la formazione di figure professionali e riqualmcazione 
degli addetti alla gestione delle risorse e delle singole attività; la 
realizzazione di punti m,obili di Informazione di facile spostàmento e 
posizionabili nei luoghi di maggiore frequentazione, secondo le 
esigenze di sti3gionalità e/o eventi; didattica: Jaboratori di topografia, 
naturalistici, archeologici, sperimentali, di storia dell'arte, virtuali, 
centri estivi. 

Precedenti esperienze di 
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collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri {spazi inclusi) 
Esperienze pregresse in progetti P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 ASSE IV LINEA DI INTERVENTO 4.1. Area 
nell'ambito oggetto dell'Invito di intervento 3 Valorizzazione e potenziamento dell'Offerta Turista 
Max 1000 caratteri (spàzi inclusi} Regionale "Puglia Open Days 2014"; Giornate dei Musei Ecclesiastici 

7-8 marzo 2015; Invasioni Digitali 25 aprile 2015.
Ruolo assunto nel progetto Costruzione della RETE e degli ITINERARI TEMATICI
Nome del legale rappresentante. Mons. Domenico Caliandro
Data 9 maggio 2016 
Timbro. e firma del legale 
rappresentantel a conferma del ��};�1 e�MD�,& rapporto di partnership e:on il /2 
Soggetto. Responsabile per il ,!f ;1:,::,. \'.-ji!. 1' 0"""'4.-l..N,')t(...4> 

progetto proposto e della i\ 
»\·�� )':7- .... -- :? 

;J.tJ-;'._, .AU� J t-J 
veridicità delle informazioni '< �:��:��:--.. -;)/"riportate. -·-
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Soggetto della Partnership n.2 

Ra-g-io_n_e-Sociale - ·1 Provincia.di Brindisi- Museo Archeologico "F. Ribezzo"(MAPRI)
_c_ o_ d_ i _ce_F-i _sc-=_a-=_1e-=_-,_-P_a-=_rt-=_i-t_a-=.1-v_-A::_-_-_-:_.....;"Tl�800-=--=--o:1_-3_9-=_o-=_1-=_4-=_1-/_o-=_o-=_1-8_4 _54_0_7_4_8 _____

_
_
_
___ -_=-_ ----=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--=--

. Data di Costituzione I Provincia di Brindisi 1927 - Museo Provinciale 1956 
-

Fonna giuridica . Ente Locale 
.. 

Indirizzo della sede legale Via del Leo, 3 
I 

Nominativo e ruolo della persona 
' 

Emilia Mannozzi - Direttore Museo I di contatto 
I 

. - - . . -

Telefono 0831/5656502-3351016517 
·-

-E-_M
_
a
_
i ��----------+-e

_
m

_
i

_
lia_.��ozzi@provincia.bri��!si:i_!_ -----�

I 
Sito internet http://www.provinc1a. brind isi.it/index.ph p/musei/S6· 

cu ltu ra/m use i/ 177-m use o-archeologico-provi nciale-qfribezzoq­
brindisi-

Risorse umane TOTALE N. 11 unità+ 5 l.P.U. 
{indicare il n. di persone coinvolte, N. 1 Direttore: Arch. Emilta Mannozzi 
i nominativi e le qualifiche) N. 1 Attività Amministrativa e di Segreteria: Rizzo Silvana 

N. 1 Addetto al personale: Gioffredi Oronzo
N. 2 Addetti Servizi Educativi : Totaro Adele - Buongiorno Francesco
N. 6 Operatorì: Tamborrino Antonio- Quarta Massimo - Morelli
Francesco - Taormina Patrizia - lavino Luciano - Gabriele Antonio

. N. 5 L.p.u.: Cantoro Francesco - Balestra Carmelo -Alfi Michelangelo · 
- Pipino Pietro - Cafueri Cosimo.

Descrizione delle finalità 
dell'organiuazione e dei suoi 
principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

li Museo Archeologico "F. Ribezzo" ha, quale finalità prioritaria, 
oltre la tutela e la custodia, la promozione del patrimonio 
culturale ivi custodito ed esposto. Il tal senso, negli anni, si sono 
messe in essere diverse azioni pubblicitar'e con operatori di 
settore (Ryaner, Touring club, Aeroporti di Puglia, Sole 24 ore, 
Trenitalia, PugliaPromozione) al fine di inserire la struttura in un 
più vasto circuito di visita. A tal fine si è inteso considerare il 
Museo Provinciale r. Ribezzo come un'istituzione la cui esistenza 
è fondata sulla presenza di visitatori, in assenza dei quali il ruolo 

, dello stesso si ridurrebbe a mero contenitore/deposito per la 
conservazione delle opere. Si è ritenuto necessario, pertanto, 
prevedere azioni tese al miglioramento della fruizione ed 
accessibilità, in termini di appeal per il visitatore. Ciò nella 
consapevolezza che il turismo culturale, in quanto forma di 
turis mo fortemente motivata dalla volontà di conoscere, 
approfondire temi propri dell'arte, dell'artigianato, del folclore, 
ecc., di un determinato luogo o gruppo etnico, costituisce una 
risorsa fondamentale per la ripresa dell'economia italiana. Alla 
luce di quanto sopra si è inteso operare perseguendo due 
obiettivi apparentemente distinti, tuttavia convergenti negli 
effetti di valorizzazione e potenziamento della fruizione: a) 
attraverso la partecipazione ad awisi pubblici e/o manifestazione 
d' interesse per l'ottenimento di finanziamenti regionali; b) 
attraverso la promozione e attuazione di numerose procedure 

l 

amministrative ed attività culturali in partenariato e/o · 
collaborazione. Molte delle attività sono state rivolte alle scuole 

• _____________ __,___d
_
i

_
o_;g:c..n_i ordine e grado, attraverso l'informazione presso i vari 
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I 
I 
I 

PrncQd1mti esperienze di 
co11aboraz10ne con gli aftri 
Soggetti della Partnership 

I 
Max 1000 carauerl {soaii inclu�i)

• Esperienze p.regresse in progetti
nelrambito oggetto de,rinvito
Mair l 000 caratterì (spazi inclusi)

Roolo, assunto nel progetto

Nome del legale rappresent�nt:._.

istituti per converuìone e/o ,mplementazlone di progetti 
. alternanza scuola-lavoro, nooché collabor-3zio111 con soggetti
esterni (.:issocialionl presenti sul tt-rritorio. ect.J per la messa In
essere di laboratori didattici durante i �rçorsi di vìs1t;;. Oggi
infatti, l'area seniizi educatìvi del Museo risulta particolarmc1lle 
attiva. L'ared e-ducativa sta cercando, infatti, di creare un "rete .. 
col tessuto scolastico e sociafe del territorio. Si prova a �costruire 
delle storie": glì oggetti esposti al Museo diventano dei 
personaggi, ed in seguito vengono forniti ai piccoli scnttori gli 
strumenti p-i!r contestuallzzarll, oppure si simula l'attività di scavo.

ì 
I 

I 

I Valorinatione e Gestrooe dei Sistemi Ambi1mtali e Coltu·ali (SAC):j 
"l'Appia dei Messapi: wrie Murge al Salento" e la "Via Traiana";. 

I I la Provinci-1 di 6rindis1 è componente con quota p.;irteclpativa pari 
ad 1/3, dell'Assemblea Consortile del Parco Dune costiere da Torre

I Canne a Torre S. Leonardo. 
· Valorizzazione e Gestione del Sistemi aMbiemali e Culturali ISAC), 1
" 'Appia de· Mèssapi; dalle Murge al Salentou e "La via Traiam1"
- Puglia Open Days di cui all'APQ rafforzato Beni e Attività Cultura!?'
- Intervento "Promozìone de patrimonfo culturale materiale ed
immateriale". 
- APQ Portale WEB del Musei ìn rete (Brindis.i, Latlano , Mesagne , 1
Ceglie 1vtca)
· APQ - Sistema degli Archivi ln rete (soggetto capofila Prov•ncla di I
Brind"si e lutti i Comuni della Provmcia)
- tmp!ementazione del ".Protocollo d'Intesa per la Valorizzazione dei I
Beni culturali delkl Provinclò di Brindisi e il potenziamento della
fruizione del Museo Provinciale Francesco Ribeuo", sottoscritto con

alcune Associazioni culturali quakfìcate noo lucratjve, attraverso la

I 
promozione di iniziative, organizzazione di eventi e ,,a11ifest3zioni
culturah .,, co.laborazione owero a suppo,to del Museo Prov;nciale
nonché p•omos.se e realiua�e dalle Associazioni, avvio di rìcerche e
studi congiunti con i! Museo, anche ai fini formativi, ecc .•I - Deliberazfone del Commissario St,aordinario ri. 21 del 12.03.2014
con la quale sì approvava la Dichiarazione di intenti ai fini deJla 

· Costituzione del Sistema lnte rato dei Beni Cultura!t.
Costruzione del a RETE e degli ITINER>\RI TEMATICI 

1 Il Musco F. Ri�uo (MAPRI}, 1n funzione della sua tito'arità giuridica
I oltre eh per la tipologia cel suo patrimonio culturale, può assumere Iun ruolo d1 largo respiro tcrritoriaie, fungendo da attrattore per tutti

i comuni limitroti. All'interno degli itinerari tematici da elaborare. il
IRibello è particclarmeote sigllificativo quale mera accreditata della 

via Francigena d Sud, sia per la sua particolare ubk:azion� .
strategica (nella struttura è ing,obato il MPortico dei Cavalieri

ITemplar1w, da cui si imbarcavano per la Terra Santa), sia percllè su
quelle stesse orme, ollrt a -.anti e pontefici, si sono avv;cendati nei 
�ecoli men;anti e armati, fiere e pastori, stud·osi e maestr,mz.e.
crociatt e temp,ari. awcnttKieri e grandi pensatori. Tra Yaltro anche
al tempo degli ant[chi romani, per raggiungere il porto strategico dr 
Brond1swm si realizzò la via Appia - regina viarum - e prù tardi anche 
la Traiana. 
Maurizio Bruno- Presidente della P,ovìncia di 8r'ndisi 
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Soggetto della Partnership n.3 

"·'�''-''lt' "'" 1,llt' 

ù:>dKe hscale I r.utìta IVA 
('.1t.1 d1 (\,st1tu110nt' 
F,,1 m.l �1u11d1ca 
lndm::,-. della sede lt.�.1le 
N,,mtnat,vc> e ruolo della persona 
d1 ,ontath, 
Telefono 
f-1\la,1
Sito internet
R1s0rse umane
(tndi,·art> 11 n. di per,;one cmnvolte.
, nommat,v, e le qualifiche)

Descri:,one delle finalità 
dell'organ,�zaziont" e dei suoi 
prmc,pah ambiti dt attività 
l\la\ 2000 caratteri (spazi inclusi) 

;
. 

Scuola dr Spenalizzazione rn Dem Architettonici e del Paesau10 - Bari j. 
Cod. fisc. 93051590722 Partita IVA 04301530723 

• 2013 
. . -- . . . ... . . . . - -· -

I
Ente di Dititto Pubblico 
Via Amendola, 126/B {Bari) 
Prof. Giorgio Rocco - oirett�re· d�lla sc·u-;;là d�-Sp�ializzazrone 

..... - . . .. --- ··- -------
3204316247 
direttore@speciahzzazionep�l_ib�._i_t 

-- - --· ---- - -·-------

www.�pe�ializza_zionepoliba.,t .. -- --- -- - -----­
N. 4 docenti: prof.ssa R. Carullo (museografia), prof.ssa R. Belh 
(museologia). prof.ssa M. Livad1otti (storia dell'architettura), prof.ssa 
O. Costantino (topografia).
N.2 studenti- - - . 
li progetto si prefigge lo scopo di valorizzare l'intera realtà 
archeologica pugliese, avendo come volano il Museo Jatta di Ruvo e 

i l'area archeologica della via Appia-Traiana e ponendosi da modello 
sperimentale per altri possibili interventi regionali (via Francigena 
medievale, Tratturi e dogane adriatiche, ecc.) e nazionali. 
In particolare, si prevede un intervento di valoriuazione del Museo 
Nazionale Jatta, recuperando l'originario allestimento ottocentesco e 

Il progettando l'allestimento di una nuova sede, per l'incremento della
collez,one, coerente con i principi museografici peculiari della sede 
ruvese. 
Per awiare meccanismi di valorizzazione e salvaguardia condivisa def 
patnmonio culturale nel suo contesto territoriale, si è previsto una 
riconnessione tra Museo e territorio urbano, attraverso percorsi di 
vista (dotati di pannelli didattici e progetti di ripavimentulone che 
suggeriscano quanto nascosto sotto il manto stradale) per I principali 
scavi della città. Si propone, poi, la realizzazione di un'applicazione 
mobile che, attraverso la tecnologia digitale per smartphoM e tabld, 
guidi il turista verso le principali emergenze archeologiche, 
georeferenziate; schede di testo, sintetiche e corredate da immatini, 
forniranno informazioni per la comprensione storica dei siti. Un

sistema di rendering 3d, infine, permetterà di visualizzare 
tridimensionalmente sul dispositivo 1li scavi urbani rinterrati. 
Si intende, Infine, Inserire li sito di Ruvo nef più ampio sistema 
museale della via Appia Traiana, ponendo In relazione i divefsi musei 
archeolotid pugliesi. Attraverso uno specifico itinerario twistico, si 
mira a valorizzare realtà diffuse 1ià esistenti mai non coordinate e • 
generarne di nuove, per un m1&llore sfruttamento delle posslbliti 
turistiche regionali. Saranno Infatti coinvolti musei e pardll 
archeolollcl (ciascuno caratterizzato da un elementD tenwtlca 
identitarlo), parchi e oasi naturalistiche PUlhsi, Il setb:n dlii 
ristorazione (con menu tematk:I latini), la rete ..,..... 
(promozioni e offerte per I vilalatorl • tema), la rete Il mobM 
sostenibile (percorsi dclopedonall), Il settore artipinale (h....,._. 
locali). la realiuulone cl un'ulteriore appkuloM -*le 
pennetter6. 1ttnveno la tecnolatta dtattale. di OtilràrSl tra l 1111 • 
Interesse a • loc:allznndo anche le strutturw lWI 11 • 
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Precedenti esperienze di 
collabora,ione con gli altri 
Soggetti della Partnership 

_ Max 1000 caratteri {spazi inclusi) 
Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto def11invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

------- -·- ·· ·------ .. ----------� 

. connesse al pe_r.ccoe-r_s_o_. --------------------l 
Attività di collaborazione con la Direzione regionale per beni 
culturali e paesaggistici della Puglia. 

Progetto di riallestimento del Museo Archeologico di Durazzo (in 
convenzione con l'Istituto dei Monumenti di Cultura d'Albania e 
l'Università di Chieti-Pescara}; 
Progetto di allestimento dei depositi del Museo Archeologico di 
Tirana (in convenzione con l'Istituto di Archeologia di Tirana); 
Attività di scavo, studio e valorizzazione del sito di Byllis (Albania) 
con attività di progettazione museale nell'ambito della convenzione 
con l'Istituto di Archeologia di Tirana; 
Attività di scavo, studio del monumento e sistemazione d'area del 
cd. lseion di Agrigento (in convenzione con l'Ente della Valle dei 
Templi di Agrigento); 

---- - - - ----------l--'=======------------------i

Ruolo assunto nel progetto Costruzione della RETE e degli ITINERARl TEMATICI 
,-'-'-:..C.===-:..====:_ __ __,_.====-=-====-=--===:.c..====='-'-=---------1 

Nome del legale rappresentante Prof. Giorgio Rocco - Direttore del Dipartimento ICAR 
Data 11 maggio 2016 

: Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 

! rapporto di partnership con il
; Soggetto Responsabile per il 
I progetto proposto e della 
, veridicità deHe informazioni 
! riportate.
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Soggetto della Partnership n.4 

Ra�i�nes.o- a e 
Coc.�e r1s�afe I Part::J ·v'A 
)ata ci Cost •uzioric 

A.!.so�,.!.! ont C.ul!1..,tJ · •.r� , o,·e e 11 'are 
0472849''72S 

------�-----------

1935 
rù'""la g i..rid ::.;__ A!.�<.1: ,u,011c (ul'.L,ri.t,t- _
·rdi• lZC oel �t?OP IE'i:ialf' -- -- Via_)' .\:.>1gPe"it1, ___ ,_ - RJ',•O :it Pu�I:..
•.Jomir;;·,.,, P • ,ol:l ri=l r. rP',.1na Cateriria Scar·rr:t-olc

Te etere 
::. Vd 

---

s �e ·r:·�rret 
-� �o�se uniare
hc,{;rrp i n ni r,P''..cre e:, r,•,r.lt€.
'ìo-nr;;.:1 ,eleoJal·che,

De�.cr z· o,� de ile f,r al.:a 
di>ll'org;:r111az,orf> P ci::, ,.,,r.u 
.i· r·�1:,a I cl'llU �, d1 c!l�t ,i:J 
rv a, .!uu:. �a'Jttu, ,��.1� 1'ICIJS 1 

::i-e�e-de,�, E'�J"P'tPn1, d 
<.dlc!UJ·.:1.:.1:1• � �o·, !1,1 e •·1 
�..,i;t"i Gt e Pd1 '.·1er�hl�) 

OSJ3bC31:.' 

ct r.!lfflilrlllilt �@teitro.::om:.ma e•!J.-o 1t 
,vw,., te?:r,1r(., .,· , •. .-e: it 
: d,-ettore a·t.�!1�c '· �,s.ct 
: d,rt!ttore �{)u .�o ,gt't oes1611e·
: d,,etto�e crgao u.-·,..,,

: direttore a ,.,..,.., ri�t·a ,C' 
: aOCE't C: alla {"'Jm Jrj�,H ::me 

L' A,, Cui: '-,a I di- I 1are • - Co,.....o.1gnia L.: L.P1a re ettc e n:H2 
nel 1995 a f; J\ o di P. Lc :!.ue atti ·�a '.>Or o • -.olte .li , pr01"10l onti e 
alla c1ff s one ae la c.ilt,1�a luo,c prtv1 eg ato e, ·i:erca. o a 060 t:
>P�rin'"�n:rt:"IO",e oe1 g: . oe, e aru r1gurawr, cela 'Tlu�1ca tledJ
ddr;u t @I t@c1t c. , tual! Il! �ue i rr e

Du•ante i a�tl\ ta d quc�ti a?i e italo onda•1 e Lle
co r\·olg,,...ento dt a t• attort sul tern·orio pe• ura am;::i:a d1ftv, cr e
:-J+i '"' ,nicn1. �- fa• passa e 1'1oe .. e• t I teatr è d tLJttl che- tu�ll
po�v.,·1"' l'((flrt"lfl trin '" t1 •• 11.im�n·f' O 11nd r,i P l.avr-ritc ;>t'-r �.:ir r,1
:'le I luo�o in Cl; I As�d.tZ onc opera s1.1 rie no:.crv! ... •I ·�stern:,
<0rr.e centro;'�tr JfT'enro dt med•Ol'""l! n, •., ra P co� ,, 01.tob,'1co e OH
f;.• e e db!> c3'TlO ritenJto I dtspc"1!Mlt. I! m.i!!�t re nl! la 1,gu•a cel
"mtdlator• d•lla formazione della pro"l"lozlone della cultura·· 
(ap,H:f d, C-C·l'ICUrfE g 'i Pttitv . f '- tO Ì r Ot:rC.JfSO gfob P
-·-"'::�OL1d�to1 r �O'l\., )C ut jal a Re or.e P1..b d, gut,S<t Teatro
ComunJlt" di Ruvo di Pu1ll1 ,ns� te nt>I �·og tt:i T[ATR .:ia1 A·
C>a l a�soc12: ere rei 200� e na·è' la Comp3p1 a -e.,•ra e· a luria 1el
!ere· ,h ,,., r !a 1<> t à cst�ro con suo >PCttacol o Teatr:;
Rag2i:i P dr Prosa.
)\ I r�a J•"'1� da 'l'I:) • ...... , pr:>get•, ,., r@te :o" :1l!re realta l,ra 
n�z or.ali f reg,o .. a : ccn ,e res d�r 4{' ttt.atta p.1g 1ts "la cr@ato a 
rete ,..r;; ne1 c.:>ri ::u e abcra O'O e� sv scala ref c1al� � na_.ondll!!. 
'0" 1 feJ:10 G:.1· Id c. B :i.ccglit! assoc az1o�e _i�Fa d Onda d 
r,'oltetta. h� :os.t tu to I i � lr re" 1JttJ dr tuogh 
tPt'l•ra d '.>P I a 1.1 , puboli�o t:hl'. In µod1 i d r i ha 'o>!;·!>�ra:r. 
,.., · ri l .,m,df'rb'O I di spetta:o i prooost, niziat \e reaf,zu�e L 
person,: :)lrw lt 
Co'1 lt! •es de1:e t;;,�tine e C �m�Qn � po �a a.a•u. \,I p•OgltlO
Ca<10!1re da I t ,a� che. ndto mtc.rro di I! rKorre· ze per lSC a,ri, 

ckl \,n,: .. !.l' �a ,a � e e\o ut.:> c?n l:t -rP,H onP di 1.n g "CO oa ta-.·ok. 

_ )til:a :{fJf'•' cl d Id r'OHrr:1 ,:e'l so a . ____ _
Co l;iho1Jt•:::11é t1'.�1Jt1 eque a :o., I ent� loca e: I Comune di Ruvo di 
Pugli,1 l,•)'1\)�•::' a' v!>.fd !,_t::�' .. ,�d I I .. IJ tJ ,U tu "lt:: "' I 'Il Jltt­
OltJ�iL"i.; ::�no c::incret -r;:;i·p ,:ar,i:Hl i -o ;;:>o'-:1,101e per. 
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Ma, 1000 caratteri I spazi lr>dvsìl 

F.i:pi;i,.-ieinze f)fCGfè�!� in progetti 
nèll"ambìto oggetto dell',r,vito 
Max 1000 carattef"I (s,a,I inclu$iJ 

.. ·-----------

p,ogrammazìcne dì spettacoli e attività nelio spazio teatrale ,n 
ge,tìone; 

.• progetti di festival e spettaceli programmati nel centro ,toirico e
· nel pa!�ui antich, della città per la ,,a!orlua,lone e promozione

tùrlstica dei bem attraveF,o le arti legate allo spettacolo;
progetti nwatl aUa formazione alle arti sceniche e/e ali'

implementazlcme della didattica icolaMica attraverso metodologie
proprie del!e arti delld ,Lena,
· progetti cti animamme temtorlaile arche legati al tema
de!l',nc:usione sociale di grnppi svantaggiati e/o marginali !minori a
risr.h;r,, handicap, etc.);
Con I! GAL·MURGIA PIU' si sono instaurate col!aborazioni per la ,
definitione di attivi!� 1elatise all'animazione di wnteW féer,stìei. 1 

culturali e promozmnal, ne, territori di loro competenza
In collaborazione co,1 la Biblioteca "P. Testinl" di Ruvo di Puella si
sono realiuate ini1iative dìoer�e lègate alla promozione e al libro e
della lettura. Tra queste· primMera de.lfo lerturo -labo,atori manuali
e imontri di letture animati per bambini e ragani; confabulore- gara

. di letturnper !e sc�t>le dì ogni ordine e grado
Abbùi·mo 610 rrHttvrato espedcnie p,cgrcs.s,e nc-H'ambitu ùf;tt:'Hu
dell'invito: durante uf\a edili<:me del Feo!iva, "Il paese dagli occhi ,
sorpresi··. elaborata e rea!inata da questa Associaz11:me, s, so<'o 1
realizzati spettacoli teatrali all'interno del Museo Nazionale lana. i 

I 

Inoltre l'assodazlone, sempre all'interno del Museo sopracitato .. ha i 
condotto laiJ.orat.ori per bambini proprio tra le sale museali, sede · 

______ .::.d
c:.
e..cll'-'e-'-s

'-
po"'s

c
.i,""l"'o-"ne.della collezione archeoìoglu. 

Ruolo asiunto nel pro!!etto Costruzione della Rf1E e degli ITINERARI TEMA.!ICI 
Nome del legale iappcesentante i Mici'relanee�<>9mi,a __ na_l_e ______ _
Data 11/05/2016 
Timbro e firma del lesale 
rappresentante. a corferma dPI 
rnpporto di partner;h,p con il 
Soggetto Responsabile per ,1 
progetto proposto e della 
veridlciU delle informazlo,;, 
nportate. 

-------
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Soggetto della Partnership n.5 

; fì,tr,mrt'!' }(Xib'!' 
to,:h:� � 1,;ule I ParM.:i rvA 
Llat,, d: C::istdUUOfli! 
b:m:1.1 _�wo:.U�� 
lnl!l1'ino th•I�� .;,..�Jl' �·t,Jlt:­
No·niriatr�t: �. r1,,,� 1 dt<Ht r .. r�,,:m-, 
dt u.mt-lttr.:: 

ft-ldo'llo 
t·M..t1I 
��·10 rr·11err.e-1 
i-t,�or� .ur-.1rc 

fJT{ �·t)fit{tKO 
VI, t,l'i,ù;Uh\l.UI ti- .1\).Jt1 MC•�,K"lf-'(lll 1;tt�'!.I 
f1"'-(:ilA OU!,.LlO 

o.;:1.; 1.o1n1t;a 
•--:f"l.:t dil:: .. H1'.:�1 '.HN·,t·U! flll_;t"'\.>jl�ili bit 11 

....... W i l"•'HU!t� lt>-',IH\lf."-ll f.i.t lt 
t,t,lr <:tr1Uitt:;, deH'or:iinat"<! -:tRMU th r<Jff!J:���r::J ,,1 rn;,tt<fi.$ d1 

!ira:Jy_: !ife i n d, �r�:rn,e u.:o,1·r.ùrtt', ft1fa,çtw :1.ttur.:il I-' 111 pnrn.'kll!t" f ut r�!,1 � ,I ( 1,..·ltUf"t' 11· t,'itm,_;�u_ili 
I •1orr1i•·1�f '.li 't' � 1pt; *'t:t'�.1 p-opc� !.a dl\flt':•'\b,,,U;. d. U.& •.J'lil.1 l;;,-,c;.;-.lh,� 

: llr!5rn11011r- ::tnl);, UnJ:lill 
:l1;tii',:1f�,·)r(ll,1:IOr",-:O (:, de- �I.VI 
(HitH,f�li ,w•?et!o d1 �ttlV11<t 
M�" :eco ,;;;,;: . .-�':rf,r, i 1111o•b 1·1-dv� .. 1 

FYn:r-J"f'll .-i.,i..-i·i"r.!"W:' d 
cotl::tnr3iim:t:' cm sii ,:dri 1 
S,;.1ct:t-lti ctelht Partnt-ntlip 
M,-u, _lfll,), 4r tttt�n :�x- m�_'.1!111 
F\f�H:!'f'<tt- vr�r��� n rml;,,.�01 
t1c!l':.q1t� '?C- ù@f.-Or..1 deU'·1'MtJ 
Mo•, :t"OOC,Ul1tNi .:'òf:,;/,J· fm 1,1\lf 

fh.�:,ln ���1 .. n.: r�-, p·ce,etlu 

, Ut:f'•lt' ctl•I l.f>ll.,_ r'°";1p,..-'i��,ti,111e 
l:tJ:1.? 
r f'l'1èrn "'t-l'trl.;, 1>-" ll!"t:tt� 
�,tl,'.',,'11'�'H!·f!t;)l'lft' � (\'lttf...,r�ntt dt"I 
11J;.1;HHt,:1 :h tJ�lffìC'l"' .. "lltl ff.-c·, ,I 
S�g.irt.1 Jh·�p,::m•Mbcfe per 1 
p•o,;et:i: p·c.s.;K1\tu ., dll'ft� 
,,.,,�, l;fo_i�tt ,:h•I� ,ntcnr .u .:.ili 
r1pc·�:-:.e_�'."' 

i. ,\.-�.eia Olbel.;). t�trL,tt:tr(' Oretl:\HJ ier�uio p..:,lit1c'u� c.ltlura!l 
) M . .,.·1d fJdl-hutc r.ot.1W·11tore- !·"Tltr-r,,...trt11t'#{� �rri,•,o::J 

t Jf •:.--'ftti t• fllrtttt:"fillt htff ih.<i�� 
3 V1rccmc- (�rrlf>rt l�trl-c':tnH, tUri:•!U,o uir.1111:. ftu Imi.:, t1 

t11�1r•�tmc l"!'rrit,;1r·,ale 
1.1..omi.�. ,u �t'-n�, dr-1r .Jrtl<:r.:lu 3 drt Oecre1c. lC)l.,�at,•c 18 �osto 
ìl-'.'KL i, ;>67 'Tt.•�t·J t,"'i:r.:.1 de� let:t' 5y!f(hdìi�dn·�-.,1,:i <le1:!, l.tHI 
L!C.li!�' e 'f f'!ll�· ù•;o1 ... , ::hM l dfJJU jl\t,lntJ li f�'Ofli',.. fflll', .,Udf ,'t., llt> ( llr ;;e 
r.J nf!!'ft!��. ne pr,:;imi..,:,fc e r1': c.v:ir-jffioJ k; !.i.•1i..1f1pc··, .i 1crrn d1.�111:i 
"\�1<-.111;, (urri,mdl�. ·\t (omt.r� di Munt."<;J:Jh rtpprr�·,l!'ntn lo, rnnumt, 
cl'tadio.:t, nf.' .-,1i:·Mr>t t41.1.h,'tt:s'.-l:'rnu. n� lV'd ci, u1!ftr�-,,)' � � 
p,c,mw.o,,� l."J -;•;zllupf:,J f,11t1,1�lf·. !Mlii_ ..:•:1U�iff, �1·anf.iì1t�ù ,;.- -.ù·i .. � 
Y.w::tlN?O , prmop.- dclii\ Coit 11..:.nc,,.-e r.:-i rtçpctto �tè icgr,1 ,1c-1� 
;.-.,..vuhbH1.-1 'hth�·>t• t' 1,hdt'Unkmr. t, . .1,.t"�!I tii ,u1 f i1.1hr, e pnrte , 
!rtegr.-.r.1'1, o dM pfi"lrlp� cfoft. f'rlfi• 1�·-i.l 1wuli-d;u ... 1,f .- dftll;. litn->n.'t� 
lr ,2tta:,.t1,;:mc a1 lo)� 'm1 u.ut1Htor°"li i: Wmu.·,r- ::il V-:11w.p..11! tllA'"il p:·r' 
lot �H!'IO'fJt...-;_rn� 1.urt!ttll'1 � 1:.1llv.ilt- d!!I pi-oprw t�r·1hrn.1 a�tr,1vcno 
tnz1�ti•;t1, auttwù:tw 1:, h 1..ttlrwr·..,•1t;, �ff)•t �u,i YJ�t;<�ti lpul;{fl:d o 
P•\'..t!t: 
.u :,� rc.-ri �I COflC-'..(fll�ù .:�ti �nr. gl .:dt,., 1.C@GPl1! diOH.ì fli.l(t(u:.,�hi11 

fl.:;'TP •h•gl, 1t,f,11mì11� fini:ti.tt-,�d -,, 1:n,;1"IH.1ll'Jl"ft:" tut"?.'1'lll e 
(�11..f.f 
lh,t'f,JrJ t-::-,t<ll!Ci costr�t-"::t ;cn IAT H1I tCHftOf(.\ di \f::int:,ç,.111 
lf,_--.�f.;ri t.t'mt1t·�1 :.0�1rmt, cnr1 Gru-p-.>J Uf t..uor.e lC•J'oticfiJ 
!GACi "M;i.,._, 1�.:.eli Ul�Ji� 
Rec-Jpr.rn crotc runf'tt'I drlo s.rur,�e '5,.:w·tù � "fuiilct·.,;, df'fl..i 
\l_f!:'��tt n :.�,,tn�n'11p u:.--1 u h::mo.1:u::-<� ::,;_m Octn!.."mco 
fri:..-.i;1ww 1f, p,1rl·wr�Jt1p 1.c,'l l..1 )lco!'�i d1 t0r,y�r�.i-11n 
tlonopol [}fil' tf..:·1diit.:.1� li Ftoilitw.e dellt' l.!tì��e dt<I t�h:, 
�tor,ç!f :H Monor_�:t 

l'r:i.;·'."r:o a1 ,·o,-.:i.-,u,u.t:,·,.:· -ìf·U-t t1.,lf..:. ,,.,1-i.•,t•o:- ,J, ... ,,1h1<tt�1 
n+:"lf.:tr'l.'\�1 Jl}}l:--, r-.�tta ,1! Qu.:ik' -.nrt:i -.tat,.:· ra.-u .. �,. lì 
or,1p1;;-:e �, f , •. �·t:.lda1,.1•r. .-, prirtr'fl!-'!....,P 
;tc.m .. i,�-rc,.; f>t .. d,� .• � • .- .-�, rifl.,!i r111i •fl"tei 

. U1Hr1.t:l;uw 11.•U�ft_f'"'� � dl:"t;l llltitft/•J�' ILM.\:�.�:_1 ___ _ 
f'\.i!U,.'1 ROMMH · 'ittW,\(0 f.f.)\�' .... ",H !JI MUr•te,W:JL1 
� .. '0�,0:1).fi 
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Soggetto della Partnership n.6 

riAitàn, ;:;;_i�-;--· -------
f -è.OtiuNti lJ* owcrra · Putu:t�tll MtllW4$tri-mn-� 

[_ (.g_di·ftl F\3Ct� { i'i-rtlta -.v:,,. _ t,s;.�_ Hv. &;UO_!ltC:-?1 J i°� .f\it. Ot:tt.•l6707H-
/ Oal,1 di ço;,:tttvtio,rw,, �-..!!...' =.i".Jt'ln1J"'·� 
.,..:e:_�m;1��- ·------- ___ ·· ____ -tJ!'tllnlt\i.if,1 __ 
11rutm:tot)f-l11 st!tt_� �� ____ -+-�tt 1�-�,,�- _ 
1 Nl)t'l'h"\l!t_,-,:, 8 ruo,o d-1!13 ()t-1",WO,l ÒI Ùl!llic"""* ,=i Ot.H(l"IU � S.r.$:ur) ,l,.tt.Of1-� t.,ur.tit"tÌfi-0 
I �Oflta-1.� ;,.. _________ ----- �------ --
L_lcw-to'!,�,- OMl ',tiT-4-tl 

i mo,t� �e 1 �..!��i.on��1�1:iim�1,ll.fl!?Uu 1t 

r: --·-- .... ___ 
_ ___ j_pr.,:c-::_� ��'""f d_�"S��!_ttt�!].!<_!1� it 

l s.n:o mt�rnM . _ tUAJ.'.t��-,"'��! 
-•r¼J:rW' U'ift411A 1.-�fCtlf• t, ;_ dt pi'r,(J�l" � J1,+1� 

- ----

/-�;�t::�i/�n:{t,+J�:;Ti;.� �nt 

�:�iii �-z� .. i�in-rim� ..... ���-,r-0;1� ·6·-v-;�-mi,i.;i.;-�-,' n�r,f,.,i�i-.� 
1 1>f'i'orge,n;,n,u_...on:e � di:1 suei prtno�'"¼!i \ s:u-1.w�I. dJ.tf.th,· e.; " fin�lt°' 11.niiVc� , i·o;\1.°"l!Ont' ": un i;�1omllJ -� 
1 t!J«lb(t, di .,,Mtà ,e·)iC�IIÌ•O m,�,uUl!1' e uhUUJ o t,ltWlt ;tfffl}''!'hh p.:� it� .. #.:t .;;(Jl't�l!.W r- , 

· t.,�,b. l!XX! r.i:r.athHi (�.patr nc!uSJ) I «--Ctt:ml!'"'l'l.,1 a: 1.i.ro ::u,;u1.tJt.f: c6 t-111" ;.1m�1t.; lf.lrl�e ti 1.iirl'f,'J , 
' 

1 tJl)!'fici,.trt.t ,r,e ·�L� 1\•0,,;,!i:i,d/J "<el cia.mrt"""...:, i(t1';ti,..io ·i '. 

• 
J-. o«l'nl!li 

Cllof0>tt"IN• 
.,.,.n 

... 

I, ...... ! 

··�

·-- .. �·-

M-tdl-M\9� 
I L'&thitHHffl: mtJv...lw •M'lfd:!ft� ,J;Q.�'l,�-h1j ;./ Pt.rt*iitv..t SPHI .OC h.:(e"'.t-1'.<• 

W:ifttn, mon�n1.ilc. ;r1i'f• 1m •'-"•h• !mp1t10 v .. n; qi.uh.i dieH• -il• 
I t'tl1J:t1t• I;': et-,.·• m·,c,utr.t wroffe-U tur+1titt1 

l'r):F1@r,,o q,.;fut, � tl'l.Wfi�CI.!' nfU.);tn�\,:, l'!l: r.,;n pn1f.1'1t% •n1 ... ,:,nt,:, :' 
, '"'�. ,1tt1a,r.!'sa lo 1,'l:l'!Utr.,,0 d, tcmc¼tU11!, di w1,HJ",:,;i ltngl:iflV t,f1:rt·;,.ù�,1 
i e 'l'P'-VO" mott.tlU lll fri.tJi��. !f �. gr.tdn d, Rn,....,�,c I-! u_p.:mti !

1 .1m.,n.-v,1 �I rm"\\u""'.,... l}"fcctri., di Ulriu1rr1;1e �Jn wlw�n 'tHUl." 
i r, teio Y111uiu H(I •rtuo i::omc �1r1 u)m;,l�,....e t "'f;.r'l.'.lliq ; 
t catttlf<rr.� C:il$:lictlttt di ·urll:r!'l'.Jr..::f'IQ. dt �uru.,e,i;,Ofte " i 

tt'Ol"'s.e-•v.1rc11u ifie• p.flfimti:·•t: �tortr.n/tH.h-tol_.�:.u d'� t.r•1t,t1ttey di 
/ ti-licctl'.I • d«-l ,.,.,.e CQl'"'tp:ttn,-n,·m i'tQV"ll-«a'J, itt1 V.li>! dt..'i 1 

i C.-�l�J'ùN:trQ: 
, lt Co,.,...11nt< • (l�t �D1Nt0 ò un P,OJl!!lt.o deUrtt;,,c, �pr,on.,....>W!! >;#4''1'.' 

! di '"ffl1•,rtc t- r�.imu:urfll: d� (;.,c1,'l�fo '-' '.t hw·i"l1!ut..ì:, d, el-fo11iN• j 
, �t..;;.rCfOlfH, t ij/ 11$1@1'.b 'l,J!l'I \';tJ�t;:1•1(HHO rj:V J;:C!(!'ltv.'! IOU�l!-.li.- �f 

I w�o ,cott<spttt!rr"'u dlct..HO 600.000 00 
j ff� c,...cMa rtr..._.t& r ;ithrn!�r1t1> l'!la'e,lc ,;u.ll e-�ir.N, $�" ilN"1��1 

/ •"'aeu,.•t,:v d1 df1,..�o�,. U){\tpr::, n:irlliit cor\1< .itt-vfl.t li' 1\fei'pil.t '"tiili:ft;; .i 
I ci:;n ,:,r�,e,t'IIY'° In Quril· ... iuma_ .ttrH •tt•1u.t.1t3 c.llmr \"iM1 1 lo'W! "'Ut· 

I i"l"r r.i:,profuf,d'o,�.,.."u f � ,�-..renu òtltritt"t in ... -:.e,1,.. I.I� J1.t1t.ttil 
8 01nm, '1�41 r.�t'ilto mtd/.0<-.IO cun 1r�d1r11�u;- ft# �r-.,,n:, d- · 

I :ntt}f"'Mif,:Ul.;t_. Q/�d,�tlHtn"tt tf /Yt't P,ff !-, df;l'&'J',l.,r>Uf'lt' to{,: *",n;mt 
P'1V-t$t.CHl'J.1Jfl't!'I? d:1 iWCl &=,ltl'f Jttml:. rnr:.tt,d '!U v1pO!.>à�1ti:: :li' 

I •t;:uillf�:lttr""" H"l'$r.<!'Alfi"·0!1Nfo d�·llt {...:)l'fie q, .... HJl�b forr'lll1Hll di . 
,i,'Ut'2ll,7:t1Jflt �r 1'1�,fl'-'.tf"�� d! tirdelian t, dìi""rl'niov-,1,t; · 

1 l.tt.Chl!'f'l�.t!) (;:l!J.Hi W.JJht"lol' d1 .,�vo 01!!'' 1jj: :.a�, (l)rth:'ft'f''.t(" • p� gli : 
i !ì-pit1 nQoH.v, rottnt�fftf:"'\-0 JJc,n:t ,(Il.I; in,,·�"' ,�tt (l')tt111�f'l st:n 
I ll'f'l';'O•"'-trl tud'IO V4f<'O lde,itu!.-0, tdffo� � !'(:!)�; $.iftl!!P.4(>:0M ; 

.esl'°trl.'ll f! mt:t-:&� " i,,.;:.,t"u;,. dtht .ton> d.-'!" 1Nrr.t Ul•� p.-·t.tt·:;. 
i lW-fU?i!IU � e-·cmfnt.t tJ n11ttfo 

r Pf�;a�nl-;�eN� d1.(éft�bol'�;10-;.e �;:,n��"t;·��11.1�rn�o, �i" -�-;.;r U!;;·-��"��i�'Wt�-,�.-, 

C{lfl g'-1 zt?lri'iOUett! {f!:flt ht1:11t:!f1,hlp / ntff .trrtm, Jl:1frtfcf"1 1�f'-,,;l"i:'.l '"tl·U:'W�, in �•,U':l':>::ÌU � c,nn J f':Jo , 

i Mi.• lOCiOC;.r.Jtlll/tl [soi!it,if'lc'?J:Sii �J'q\CJlt' Rliql1'1'ò'I"!', per fn�r;fr, Il (,l:\.�i.°"'iQ � l:ìCftlMU >".(li llt,; IÒ''"'IJlt'; 
1 I ,.,,t•m1 d, r,ttt 

I In Nl'rn.i,I�,, il �pte,1!1-0 fo·ft'�(itit!, ?rtlb!:,!Q ttott.1: r:Htoi 1 

---- -·,.-- -�··-- ·--.. __ _j r��.!!!.:�lt!!.!.,.'3 _tol�'Tl'.i\�H� l?l'lteu_ � t1'1 rf.,,1tmwt,� pc:·t 

/ 
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1 p�,elr!ll"� �oi t:1.t�u·a � Q;lf"{_\l:ZIC-nc: Oet:., \�,-;·";-6,):f·-·;;;�dO 
'-n'.,:;t:tc;,i �teou d:t ll,',-11,.i:clttl<' ,,utì''IC\ 1, �d+-�\� rtw! tubs lP:PtfH'•�o 

I 0.J....-1}, t eh�. n:,e- l4twt-o q,.,1�ith:Mo dt"1� tt;tl" *t> <.:U'leh (Hl(il"'!I t< , 
1;,;t,,Aoi Il' <Je. �ht-"'"' tlf.1"fffl.h L�dci l(lq-1 ,.,., th,�:,"'" l'�· p{Nt·><tfu:n, 

I �1(-e«l' ®�t! fuk,q t!I un $1:rt-tm� d, ,u�ff,l,,lntair�"I! 01111i111• thc, 1 

Jllttfil',>tf1':< �p{:'ltÌ..,_..t, r'\J(f�fhi ,l'd li!'pt�((I lff°"�\·.tliYf 
j ffii;,';,f:QU�i«f.o ed iHt 1t--d pro;-um• id jr.J<l\de i;1;ti::Rtn1 � 

<1111)tfl'tt'!U immf'ri.,..st nd o�arr d'J!'I rnttU�...o ,1·.Jlr.Jl'l::> rt:totithw.lf,, ·,i ----il' M.114'%. 111,Vl"'d��>�J_tt:�I dei (.l,)i�t��P:--ì•<ll_;,.1� _" _______ - ' 
�;P4P.l,e"• -·-;;;g-;;;e� n µtOfil?W «��Utife> tf�l'\Hlt<i fi!:t.'illrnl::Ho di:ol rrn,.rirnml !M".fHh: d�

1 

l 00lf a.""bito ,.=-,gi;tUO die-lf'1rtvll0< lbtfòliclt(,U·i:mr, l>!t� P.�rt(:fit, tln!(";ttf.f.1.1 ;bt� l',e$'1:!IW "11tf,!1-¾ rlt-1 
M.nt00(}(,1;fi,1t�NlSJHHi n(hJ$f1 I )001, ,f "'''""'f-UI(!� ,11'1',à,'hl)(' ,\n:or;Jo (li Ptr;!()'Uf'l\�I) C�c' 

/ fl:.l,ffò.flO!ll ""'itl"l':1 N Att'\ts'M" r�,iTutiXr !lr,\t,,ern W"t tl/.W 11 
I "ku:,NXs 1<· l'i't.i.;T�1mi 01i1>.,"Y9 rq{]0ttoto �p,e,�1 r A.tfttd� (v)'1rl",:ù· 
rsc .rr:i.""ift1 i:i h,1,.,-,M e ti,�,.n"' Jt."t':7/20.U . �cft�ru 4.$. ���"-h di 

i �49-('t�. d'f ttiNt,r<l' e V(l:•"'1'ttAlil�t!' ;fe>t l'IW.t 0'!�fl!·tt�-i�r, ""f lI M,lht1 .\pp.•\lrlll'iCl'tt lfn11òé.' AiDb-\ro: prr 11 _l'i"\,AJ'\1'™'n�a a, 1 
, t>1!��1 ii: Jt.'1::-�-�a, r,uotwn f ,..q,'tf<r1tN:"JH1...:! O:! �l"i' rn\'u•.:.., 

I 
.mmx,.�- � ntµhl.1 a1 ,nlr->em, aftU.l� � 1:t�•n.t::i, a• 11::•"'1t "11!'1\·!l<r JC ; 

1 {-0,<;"lrt\'Jl 1 diti 0J1J lJ' l)'�Yrtll1u' ]<00,J �' 41, !l�r!rtt�f; � (',';( ; 

I---- . ·-. ·---�---- ! ::;:;:r�,t:,.,�f �tU Rt,trtt"f ��"l'w 2�-==�1�- (,\'t� 

r f\1,:t;h? ,1��'? l'�i progetto ____ � P,..t"'iet ___ _____ _____ -� 
c. N���e f>fJ!"'.!!:':'��ut- ---=f '::<l�'° di o,.,.,, •. dott OMl<nio "'""'-'�-�---- ____ _J 

tTl: r., ---�-·�rma del , !q-1/!f- :"�.:!\.;r:�;;:(k.,tt Anlom;, t,hm1,u·rna 
------� .. ---

, r.tppre$tnU:MF'I, a cortarma del� 
1 r;a�o di p,i;rt�r,ttlll .::on i'i Soa:«.t"tt.t) . , , .._, ::.> ..,�" .. -bJrtt.'11'..,\ v ..J ,._, __ 6 
] rcSp>O!'i�hffe per !( p1"CftC-1:.(Q propMlo. e-. . ��- ·-�..
1 dte.ll& t�rtdtdli dafk- 1t1h,>ft1ililt'O ·f 

' t�(.wt��- ---- , --- . . � -:,;,,: - - �� 
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Soggetto della Partnership n.7 

Codice I Partita IVA 

Ùdl.:I d1 Co:>t1tu1iont' 
f:rn r1�,1 giur idic.,.:i 
!ndirin:o dc-11.J �c<lc lcgJlc 

Norrnnat1vt1 e rut.WJ ucua 
persort-:) di rnm,-mo 

1dcfono 
L -r>,1al 
Sito internet 

l18UJ43G38& 0803494373 

(_'11 ll'H11- d. Gioia del Colle

• 

• i'1d/1�1 \l.H'),'. !w:i::t;· d1 '-:·;\.-t:i. '.(• • t .. \.P. 
•
01,1<1

: c;i,,i;. -,;!'!f',,lL 1IL\1 

_aaddallbo&rcomunu.g101ade!colle.ba.1t ----------------1 
• l!tr;: ·: '-\ \\ v •. -...·,.•mu nc. :.,:i 'u Jo.:-L.:c'!L• "b.:t .. !

ltirnrse umara?- Dotusa f.l.n1,a Adctabbo - Dtrettcre Are.., Cultura i:: Turi'"-mO 
[indicare ti n. dr per�ona 
co,nvolrn, 

nom1nJtivl e
qu�l!hc_Y_1�J 
Des.(rì2lonl:' (lellc finafit a 
ddf'organiuat1one e dei 
�lilli 
rH,n(tp,�ti Mobitì di .1ttivìta 
Max 2000 carmteri (.sp<Jzi 

1 P-tet.-edent, @�pt;?nerue d1 
collùbonn:ionc Hm g i ;.,:Itri 
S-Of:l�\t!tti de-!l;_i Ptrtncrsh1p 
Max rnoo caratteri (spati 
lnt'.lli51) 

j Dott.1.sa Glov<Fma Lavami·� !'.'-,.trutt. Amrn. Con AHM Cuiturn l·J ! uti�nK1 

11 (.{f!lHtll(· cti Gìoia rlt'I Colle aHribtiiS(E' un n;o\? fo:-1d;nnf•nt$ffl a:H'arE'� ct,lturr'l 
E turismo incrmncrit;:mdo per quanto <.u111µ-;1hbllt? Lon I� dh.µtm1':.ulit.;l 
f,n,1111i,J1k tutte: qvellt� .;,tt1v1tà rivolte i,d ì>ttt.:-r,er,i t'ac:ceito•\c di ,,ua tuns.bu1 
t' df'll,:i culftir J pN Gioi3 drl ( oli('- In p.;;rHrolaff• '"iino .1d O&al �i � potPmiatn 
r.1ttivttil eh partedp.1z!orm <J progetti di rete per la valomzaz1c>r1"t:! turh,llu:1,
�nfoUi il CottU;l1� d, Giio1.t d(;,i Ca.:I� � 5-.oA�tlUO C;;.t,H)hl.l ciul S .. A.,C [tç1mili.!JQ çf. 
Peuc�t1a wn i C.umu1ri ds Atqut1v1.,,•d <leltiè r:.onti, �amrnld'K:le, 'rui e

Cii¾rlmri'.'i.,mò (Oc.-.tione �H,ì.tt�!.lfa (�X arL 10 tid DLGS I� ugn�w .!000 n.
2ò7)

li bene u�!turdle i1tdivitl1.1atù !>Ul tt:mtor,o de·! (onuoe cti Gioia df"! Cril!e pr>r i·
S A.C LHrrm•!K'O d1 l't>uc.eli1.\ e il Ci)�.te•li(J Nurni;mnu Sv,,vo e put.,rnto li::c 
)ov-rintendent;� Anhòf>olo-gic1 µ��r la P-ugli,1 ri"i.tJILa part1wr rh•l p-rogrt�o. Infatti
tutte hz S Op,iè'ta.tiom dd S..A.C. :.0,10 �tate sv<.*(' e -s, wndude-ranno nt:>'
(a..,tPl!o
(Otì .:1 Direzione ,dpl Muc;e,c; f' stilta woltn coe,tant&mwnte un'vll1v1�à Q. 

, collabo-raèkJne per ,;:vt:nti t.on !o�tion fH!I C...i'.!:all!llu
! t .::om1..111i di Gioia del CoUe, Sammkhe-le di Barl e turi, .l-f)P-Mtenr,ono al UA! 

''lc-trJ ctd lfulh e, di f:I.J:rsento" e, .all'interno d- ta!P .:;tmttttril, hanno adn1to a, 
prn�clti pravis-tt di:ìllc Misure 313,421 e ;,:iil'�ZH)ll(;' !, d(;I'.;.; M-:;.vr0 43l <k-l f'i�nc:> 
di Sviiuppo L.urniE; del GAL mcdt"!iirrto 
h1 r:,Jrt1t:o a.re, I.a: M!Sl/Hl 313- "lrct:nliv..virnw di r1ttiv1tà iU'H,tichi'.1" pre-vude.'tt.; 
!,1 Ui',lllnU<' di "pfùdùtti rnri .. ,r1d int<,grati", <1! fin.i? eh pomo' m t�<a11onot 
roff@rtA ric@tt;1J,1 f' l'ofierni d@i pro-doni Hpki e IJ ftlil.!lurtt· n.1turaolstilJ. L</ j 

M1'1um rn,n,, 1roltH·, .id nn:r,">'n'rro !' t1lt111ltPtili1 dt-1-' ,1;nh1(•nt�· r 1ir ,1lt1 

Li M,·,t�1,1 411. ptt·vnlt·\1,1 t',,Hi1,l/;t,iH• Lii tlll}ftt'tlr tt,(,1t!vi ,dl,f lfJt,op1:1,H!t.MI<,, 
111t1·t !1·1· 1 l(t ,ri,d ,, 1• l r tff\<,t1,1 titlf 1-:1lt_• 
L'A,t!!;l\l') d,dl.:1 M,suril 431, trii/('((', nHU,Hd,n•,1 !'.01ttivilii pWHHtllUH,t!li" p•1r l;i; 
Vf!lorina1,0nf> f:i_fi ___ P.t�_fit?W __ tipr!.:ì �1�_r_,���-1!'_f'��-ar1:. dç;J b:fm1 pac�.igg.:,ticf, 
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t �per,1.;.r,1e pre,grv,irfl in 
prcgr:tt1 
n(•l'amhH-o of;g-:•to 

. iJeH'ìnv!tu 
Ma)( lOOO urnt!èJ; ISPJll 
inr:u�,i) 

, Rwki ,h:..unto nrf 
prug<:1tlo 
Nome dt!l lec,�til! 

. rappn;:;rnt.inti." 
Oa!a 

U Corounè dt Grot;J d�J (oih;- in uvanto S-0gg�Ho (.-dpofita esercrta-: 
1uu1,.� k fun1iN11 cd 1 i:ompìt1 :1mmintstrn1h i per L 1.:nnnhtUJHt.'1lk<. 
i\tHHRt:ionc e fa ge,.,tit,n\t; iid !'Ntfk1Mti,ttu publdti·it�jtn:v11tt.1 del i 
;'L.\,( ·. I e u,rtrnH dì 1,..th�rln.a1hme Jd :S..A.C. n:.1l:a.Jl'i.' S{"!W in 
iUtW � ma di "'ertt11io 8Ì tffi<l�nzl,mo "lllt,:Jk· ,·h1..· m,·"lfo- 1.:�p,im,1nn 
l"iUEA FORZA tkl S..4.C Vulnri;, .. ,:1:t.h"1c tid p;1tr11n,.:.nio 
nmhicntnk- <:- culturnk .cnn un .:tpprliL\.-:Ìn <li rch:' t.:.nsln.utt1 in 
un·uui., a .. H fruuÌtHH.� ii:: g...:,-.;tu,rK� t:umu:H,::. a.ttrnH.TStt l.t ! 
n .�ah11.11i1 n\f' ,li 11n .4;�t�:mr\ di "rÌpè\�t:dr: ct:ntrnh'' {hcnì \'."llhurali 
l.'\.�lk1ç;;ti n,;:i ;.;<ntri $.iìJl:'!d urbm1H ,� Jj "i1nlt.':Hnc t.hffu.st.•*"' (b�ni 
ruHurah e amln4,.'Jltuli pt,�111 nd H.:rrik"d<\ tuppc d,ri pt.�cnrsi 
!ematici). ;il Hnc th ìm.:reinentan: i l11.t$,5J dd ttu1i,,nm ::i.:olai.tko t·
th n1p-t;u-ç 1,.· v.::lç'-1:i;V"c tl hlli<,mn di pto.-,,Ni:1utA

J. LWil f.HiHid: dt:'.d:<.è\à .ti TURISMO S.C:OlASl'lCO r.or, !a i;;te,1zi� d1
offerte didatt,chc IJbora·tori;li ('D/\U.'ACCOGLICNl/\ TUR!STICJ\
t\lLA DIDATTlCA''l thvi5a m div�n..,.i <iiltmt dw h;wnù pn?vhto
I' a!lt1s.iirm•1,to cor nttrHJ/tlt u.1 r: fun11on,1h �111' .1tt�v1tci di
i1Ccoelieru:6 e di i:hdattica laboratun.:tf,;? nei np<1tii0-d cc-n;ralì
(o'lvern un Bene, (::,,1Jtur.:ilt• f}t.>r ugn, C..11vtulì(·' dir•, SA(, tn- totale 5
beni c:uftunih) 1 la pi,:,:nili{.ii.th}ne: �ab-OrJto�, e 1Uoer.au: dtdJUicL

ì. ,,,,.,1 wn:mda 01wr;uitmf' ("O!'ERE FUORI CONHSTO") vultd i<lla 
captaziorn:: tlHravcHo mostre t<:mporanee, -0Uestiment. virtuali e 
anivit,1 esperienziali net rìpet:tori rt:tntrali tki HJRtSMO DI 
i>MWil MIT À

3. Una quìnla opera,ione l'RO<.iFITO "Tt il(i:,IMO !'Hl TCTfl:
LA (JUAI I Jr\ lH'Ll:Al t OUUl'N/A Nl.U.'H ·oMt'-l::U DI
f'fl CTTI/\"

________ ,, __ _ 

Dott.:>Sil Roswr,,J fMì<-iSO � Commrssario Straordina.r10 dei f'...cmullé dr G!Otci d4:l
(olk• 

--------------

fwabrn e fitrtìd de-i tet:l,tif(' 
1-t11,p1t .. ,,_1•nlc-rnlt:'-, 11 

ccmferma (fti-1 

ptCf,tfÌliJ p!-OfJU•iJO t" dt�!l;l 
-.X:ridi.:l:3 fjr;I!<' 
lnlormetior11 
fll>!J 1 t�1te. 
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Soggetto della Partnership n.10 

Ciip:1h!.i H1:.t�rr..i l1!"1trn·,1!;1.e C c:�,r. .. rair. .:';,.o\C brrf'::: t'�-!]St.:t ,i:F! 
(itfl,;if,fl 

. [r1t� tt ��!iltn:�� ,;,,� r.:tr((I Nd!lt�f'.'I 
' Pon,::i:�e-·,�::ii;,o -- Ptt1L�:1e dei c.�pitan::: 

i C.F azo:t:FO?e-S PI 0;- 1-·)i:iJ!;"";f�-9"l ·;·---- --- ___ ,, _________ _ 

-�(!!_._f('.t_� 1J_1<.._��-('.l!:��- - ---- ----·- --·------·· FN'""F PUHAI ICO 
ln::rn ,u.o e-e! ;:1; �-�de ie-Ja-e F�at.t.tt C�·� Èath�h _ _'i' _ - 7;1),15 t:,i:lr.J<.� .ll.�(;.ç� �--­
N(x"11n;1n.-·,_J A r,1fHì"'l ,;f.;,,;J,;i 
r:�fl,-:w� o {..::ir�aff.(I 

fl:::t' t ,HJI � .. ; fll,;tro 
Re�pon;.�t.10 Pcut,:::,'l1;, r:,,,1m,1r-,h( CJ. 

·re"=-"k"''�- _______ -------···---J- -�2�l�}9'1 ::)�- � � ,� ,, :· �-�--.. -·
F Ma! W"'ic. o tYr-::ip��r:::Mwrwi nar�o I:; 1t 

_S 10 tfifttWI� l.Jf.'!(A (0:HU'1t' fldtl(YJ it {
kis-.:.:ir;ci .JT.:il:C r'I �- !lr.fSC.•'lr.: c-:l!f!Vl:>'ta 
(1•1c,c.$<1:< 1 "I ,11 ç�f'!oO"iA I Dr,r i;:r.a Ann.;i t/:.1rri O.n �r...in1H;: . Dn1tierte ,�,re.i !!t 
co:h•:Jlte lnJ Pt�r:; �O!Tn!);.(1 - Cu9Pi'111,1 A,.,.� r 
i rt0tnnJt,,�1 e� QLo&hf'1ch1:, lng A,11(1-,e,Ha f1Q;')?ntiro - Ro:tsp::; ·ss,01.le Uth-ctG :.,.;.u:::;; 

Ge-::w1 G-uY-.-x.ie T.!1•i.fnt11\'.J - D,pendt:<th: l/�h::·•J r::4"�'.l 
O::t. L.u;,1 Sr.1L:sro · Re:-::::0·1:·ao,e Po t.ch� Ccl·,1u"1r!omt!' 

- __ ,

ùeHi..:,i.,anuaz.orn: e der fl.l..J"'.JI 
: f.YWop;JI arnt•t1 d ath,,d., 

Max '.1JXJ:; ::::iratw.r I t..'1oV! 

tf C0·11u•1t t:t !-h,-·dò Pt't�e!,lut" fwc,�tJ d sva.1cp1,.1 dtlla: ,:.:,jf·t.·t ,,,1 
te-mtonah:- ;1r11rHl!��·.1ta ?'O:ttf'<' dt!I r·wok.1 �tt.Jlv.lf'"31e , 1 u•1 
ente lr. . .-:ale H C!.."lt"llLJ"lr. tf, tY,3rd6 è Ca:p::f,l.i r:et $,'.'ireir a 
/4rntt�11:t.l'a r. Ci,tturak? SAC l•rr-or: Cos.-:.i on, Ginc,:m �r. � 
i'll)�1e �-"te di \)E:3t0'1if' cffit Pili'(.(, NtttJf6fÌJ' R6{J·•)f'�!.i· ;J1 

____________ , _P-Off-OtH:·l',l�J!J:O -:_Pa_ltt,J_e_del, Capr.an-o 
Prrr.fl:.11'.t'lh B:"-Pt'"-11tml'·l'J d1 Il G-nr"wn.n t'.l Nilrtt.:i t>,1 ::�llaOOraio :i v.1:1r.: t-tùl-:J i:O': �-'fri 
cc41a!::)JJ1ti.iu::ne- (J)r gl1 allri I �G(JJe-H1 çi.;\IA r�rt1Pr�hp 11' �HAtf!tif!IT.1 nl'.pnro1r,r.- ::i
SOJur.'11.i ,JeUa ;ilif1f'-.:1f?.:,,,1c CCHiJbjf!:},ltt�·)e 1&1f!L.l11)(18le i'.ttl"\<fJ/! t'(t:çf'11:1 P'O':{it::(ll"\j ,1' ,1"11.;�.� 
M:tx '. ::O: GlH a!l:df f�U:tt' ! Cl. .... S �XH:<.f�f à .. W)t·)t! o::H .. n:1:.h�·d t�C l i !f'°CIL..�;i _ ------·--·---- ___ ____ _ J 
Ett-��i ,-.:w.t� 1,.n,..irtn-1.�t.t r't I !I COffiJl""3 (li �rdC, t'til 1h\tlo .,_1r. rt,o� �tfp,o iì ,�1::1,(i,r, ' 
f:n_:._J1:tC1 lf�P�f�t\lEt 9r.;co,1e,j5� ,r. f•'C1-Jti{:1 f'f:!21•7.:J_��r r�ifi!rnbt-J ')f'..'Qf<t'(i 
ret'.1ritdo cg;ieHo-:iel'nv�: o:ei'1!lv1tc Da r,:01�re a t.a prr.-<:lt:'11lO la p.·tf"i.:,Ja- t:!Wt:"1 �n.:.s'::f 
M:o:: 1::(t�; c.atiltet :1.p.u-1 net SAC S,ste'll:3 h·r1b-e-r·t�� t- Cur.uratt:i AHi::-t.: CL--.·� . .; iJ�: 

, rnr.h,::H1 G,r�r.n {1 le pro;io1tu.1tr.:;a !i.'11h.:p::i:��-n na:ltarnb�·:.l cci çfcç1,11r,�:t1 
•--·-----·----------------- � _ _!!!._ CùQf'!-'1f.;llfCrwJ 0,1f:,[1?il '. L'11r! Tll'L_!_Eil Adn;r,-,;-;,:.1 C1f: 
i RiH)O a!S5UHto rei F!_�tt_o_ -- i, C,:istn .. rn:m_tt_ 9�'.!�-nrT.� ... l!-9�.:ILf_ilNERARI �EMAT 1:: 
X�?_,n� _i;�JJQ!i�t'k.'.�t4'Etuw:ar,1e �·�-t/.afc.ehJ R!�.-�--- . __ ._ .......... ___ _ ___________ _ 
1.>,;� tc,·t·�· ,e 

---�'-1:..lt:-n; e f1H1\..1 02! 1-e-g.sl-e 
r ;i�pres.tm!ante a oorft wna :lt:1l 
r,1r9:r10 ,:t1 p.irtref5h,P co,:., 11 
Sr.-;)gctln R��ç.;)r!"'...:;ntk! pnr ti 
prr.gf.U,) J.Ynr.t'};.�r; Q !!J8Lil 
.,.i,n_j1c ·.a 11s11e nte<rr..;.11:::r. 

.. .'..E,'_(!;!1 · - --------

. lì' (11 ,t/J .

,1 

I' '
'.J'"" 

------··---·--·"•"''""-···--·----- ----------
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Soggetto della Partnership n.11 

,· .. 
l Ragione S<male SAC LA VIA lRAl,\SA 

!/// 
. --- ----

i COdice Fiscale/ Par lita IVA 
r�Qata_ d-(��s_tit�zi��e �=··_-_-_-___ 22 {llU�<!_��-15 ��r z.i_ dcfl.:i CO�\'ClllJ01ì(' ex 3'i 30_<:_el f ::'_t:_

1 Forma giuridica . _ G':'stio:ie i.1$�<:u!_t� ex al'1
...:_ 

30 ���DLGS 18 aP,osto �000 n. 267 
: Indirizzo della sede legale 'o Comune ol OSTUNr (Ca;>ofìla del SACf 

j iazza L'bertà 1 
L. 2017 Ostuni_ (BR) • _
I Nor.1inativo e ruolo dC'lla person;-, �ran,e�,o Conv€'rt:irl 

di contatto :>Ingente St>ttore GarE', Appalti e Co11I1at1i 

Telefono 

E-M,;ll
Sito internet

--------

08.31307316 
tconvemni@co..,urf" 0\1 ur,:.br.it 
liii 

----

' Ri�·<x> urna11e Comune di Br "dls1. Mauriz'o f\la < ofta110 - run21oni1rio 
ComunP di Carov gno SJcchi Vito - fvlliona·io (indicare il n di persone winvolte, 

i nomir1alivi e le quali�{he) , Comun(' ci Ccg:,c Mcssa;i,c.a Miche!::.- \lliluroantcn·o -F1,;1 z orari:> 
Comune di �d!>,lflO. Ma·i!hCr ta ldlO'l(' -fU'llÌOfl<II o 
Comune di O;tun,: �Cc!C'f,co Clrac, -D,rig,:,nte t'l:-.r,cato 

; Comune di San V,to dC'· Normarne - F•arices.co Palma - Ft1'lZ1:l,'d110 
: Con,orzro d, Ges.lt<Jne d, Torre Gu�tf"to: Ale<.ul"d·o Geco e.la - D1rcttorc 
' Con,owo d• Gest,on,:, d!'l Parco Natura,. Reg,onale NDure Cost c·e da Torre 
' Canne a one 5.J"t L�.vdo" - G anfrinco Ciola Dire:tore. 

Descrizi�;� t1;i�e finalità -----!-,-,-Si-st_e_m_a Ambfer.tal� C...ilturale LA VIA TRAIANA ,nterf'Ssa_t_e_·_r-�o-r-i-de-· 
dell'orgamuazior1e e dei sJo Comuni ::l : Brir.di\•, Caro111gno .. Cegtle M5sap"a· r aso"'lo,Os�ri. Sc1n ':ito 

i prir.cipal" ambiti di attività dei No•m,mr, 

Max 2000 caratteri (spazi inclu�i} 

L__ ___ ,_ 

l'inter�se comu"'le a promucvcre la comnmone cel SAC f> da r'cerca,�· sia 
nellPcaratteristld'te dell'area cne negli obl•ttivi reallzr.rtivf 
Tale co:ilc)t0· ha tonscnùto r:rid,v,ch1ttzione cl obiettivi re�izzativi c.o<nuru: 

migliorare I.i qual,tà deWarnbtente e oella .. ta. 
1ilanci<1re e rec�perc1rc- 1'1dcnl1t.l territcnal.e a ,,.,.e di fa-.,orire la 
cosl'L.Licl"e d una visione s,ster-tea e, dest•nanO'le. 
',wome l'oreJ·11z.r:aL10'lC' di ur,'offerta str Jt1urata d· bent cr.lti.rall 
l!d c1mb1cnta 1: 
'avor r� l'mtreme"'lto e la destag,ona izzaziore oei l!ussi tJrMici 
dcf''a•CcJ, 
favor.re ;·,naemento del c.o"tributo det 'iE'l.tor? turi..tico al a p-od,wo:ic 
del redd, to ed al'a.;m�to occ,.,::>an0,-1lle; 
rafforzare la rko"o�ib ·ta identitaria dell'ar('a 

la pfomorione de la co�t:!uztone del SAC hcl r a-ppreseniat:> l'occ.1siore pt>r 
la reali11a1ionE' di una rete fra terr tori, per ·a-a.,escerc la nu,nosc,blllià del 
t,rritcrio com, ar,a s1s:e11a per un'of'erta ct.lturalc e ll,r stica cf qua u In 
un'ottrca :!i lncrPme'lto P df'<.tag10na ìuaLione cew flussi di vista� 

Intorno a auP�ta IJEI\ FORZA so"'lo si.ile co�L·u,�e ,e pnme due Opffarioni 
di sviluppo del SAC 

Operazione 1 [PROGEìTO l!A"IDIERAI '\.A Dl)ATTICA "JFI SAC LA VIA 
fRA.IANA", che 11d1111cua le att vità didatt,chc> (laboratori e pPrror�I 
d cla1t1(,) quale stn,rnenlo d, valor uazlone ifitegra1a de pa:rir-onio 
cult .irate ed ambientale deil'amb;to territoriale, 

Operazlon• 2: #LA VIA �R.AIANA RACCONTA", che prev('d(' I attivaz10�,, 01 
Mostre. di produzioni multhrecra I e v,deoartrs:kne nonche d :aborator 
��percnz,al,, diver,.i'rc.1ti per target e destag,cnaltzzati e rapp <('�ent.11 
completamcnlo ed II potenziamer.to del,C' attiv,tà IP av-.1ate con 
l'opcraz1one ba1101c1a bLa cidanlca ne, SAC- '.A VIA TR/\ M,A" 
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- --- -- -------------

: Precedenti esper;enzc di : /I/I

__ j 
collaborazione con gll aitr! 
Soggetti della Partnership 

• Mo� 1000 c.3r�tt_e!(lseazi inclusi) _!-----
Esperienze pregresse in progetti Tra I p1 oaettJ re:ahuati dai Comuni del SAC vi sono: 
nell'ambito oggetto dell'invito I Progetti tntegrati Territoriali (PIT) ricadenti sta nel terntono del PfT n 7 

Max 1000 caratteri (spazi inclusi) "Brindisi". che in quello d€I PIT n 8 "Area ionico Salentina:" 
I Progetti Integrati Settoriali (PIS) 

-----,- - -- - . ------

Ruolo assunto nel ei:_�get!,O 
Nome_del legale �ppresentante 
Data 
Timbro e firma dei legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 
Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità delle informazioni 

_!iPE!!'!t_e. 

I Progetti lr'ltegrati settmi.ali basati �ul rpcupero, valorizzazione e gcs.Uone 
dei beni storico-culturali: 
PIS 11 "JtlnerafÌO turisrico-cufrurat.e Barocco Pugliese" ed il ?!S 12 
"Jrmt>rorio ani,tir;o-c.ulrurale Normonna-5•1evo�Anqfoino" 
Netramb1to dei PES sono stati anche finanziati inte-n:entì a \'alere, sulla 
mlsura-6.Z Società deWinformazìone lri particolare sono 5tati reaU:zati. 
p-0rta.fi fmalizzati ad offrire informazioni turistiche e culttJrati inerenti i 
territon di riferimento 
finanziamento di inter,..entl a valere- sulle ris-or'i€ già assegnate all;i Regione 
con dehl>en: Clf!t n 17/2003 e ricompre,;:t'- neU'APQ sui beni e attMti 
cultu!"all 
La Pb:ntflcazi0t1e Strategica delfArea Vasta Brindisina condott� da i9 
Comuni e dalfa Provincia di Brindisi 
c:1�t!����l: della Rm e deg!I ITINERARI TEMATlCI 
GIANFRANCO COPPOLA (Smdaco Comune di O-stoni- C�pofila del SACI 

, 11 f"'fl.lgg10 2016 
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Soggetto della Partnership n.12 

Ragione Souale __ Comune-di Ruvo di Puglia 
___ 00_7_8762072_3 ___ _ I �odicc ·F.:_c.c:a!e I -��ta IVA 

i Data di C0Mit111ione 
�ma giuridli.a 1 
\-��irlzzo della �de lesa le _ ---1 i¼t�za Matteotti, 31 _ Ruvo di Puglta 

·---

Nominativo l' ruolo della persona I Dott.ssa Caicrin�1 Montaruli . \'icc�imlal.O _Assessor\:-. -
-

-
di conldtto all'I "rh:1111,tk:1 - La,·Mi l'uhblici · Pulitichl· Amhkntuli · 

, l'mgramm:1Lio11e Strategica -111110, a.1.ione Tecnologica 

0803611018 Telefono ----· ·----<f.---
E-Mai --+-s_eg,._r_eteria.sìndato�comu'le ruvod1puglia.b_a_.1l __ _ 
Sito internet
Risor�P urn,me 
(indicare rl n. di oer¼>ne coinvolte, 

. i 'lomlnativi e le quat,fichel 
! Dr�ni1ìonedelle finalità

I
. dell'organi11arione e t!ei suoi
. principali 11rnb1t1 dr attività 

Max 2000 caratteri (sp.HI inclu�i) 
Precedenti cspNil'mr d• 
collabora1ione con gli altri 
S0�1ietti della Partnership 
Max 1000 car .itteri (spazi inclusi) 

1 · E�perlcn1!' pregre��e ,n progetti 
· nrfl'amh1to og&etto dell'invito 
I Max tOOO caratteri (spazi inL,u�1) 

Ruolo assunto nPr progPtto 

Nomc> del legale rappresentante ,--·---- -·--·- ---- - -

Dat11 
Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 
Soggetto Re�pon�abrle per 11 

_2�ogelto prop�t� e della 

www.co1'l'une.ruvod1puglia ba._it __ _ 
Ufficio PUG I <1boratorio di base per la partecIpazIonp attiva e 
qualificata alla pianificazione territoriale) 

tnte Cornunalt> 

1 Varie collaborazioni istitui1011dli con GAI HMurg,a +", fnle Parco 
, Ndlionale Alta Murgla, Conca Bart>«.e ed Altri Enti Territoriali 

----- ----· .. 

, -Coli.ibo,<1zio,1e a Cat1a furopea cJel Turismo Sostenibilr tC� r S) 
-Convenzione con Regione Puglia Prot. lnle\a 2010 Pl( OGR 2251/09 

I 
per allocare n.03 unità e patrimon,o librario dell'p,c CRESC di Rwo di 
PuRlia; 
-Adesione del comune di Ruvo di Puglia al!d �ocieU consortile murgia 
piu a r.l. rd implementazioni.' della strateg,.i 11.i11onale per le ,HPP 
mterne - provved m�nt, murgia più I 
-2012/2015 - Reglo,e Puglia - Area Polrtichc !)f'r la promozione dPI 
territorio dei sapNi,. di-, t;ilenti per I Progetto rest,v;ir! Taio�; 
-2015 Fornitura e posa dr alle\trmPnh museali, strutture espositive P
arr1>d1, apparati e tecnologie multimediali pre-.so il Musco r.as.1 dPlla 
cultura __ Mu\C'O del lib10 a Ruvo di Puglra (P.O. FE$M Puglia 2007 
20131 
2015 - Progetti in materia d, attivita cultura r ar �ns, dell'dccordo 
quadro regione puglìa - anci di cui alla delibera quadro della giunta 

I,Pgionale n. 2251/09 _progetti in materia di a1lrvltà culturali 

lro,:;:;ir� ogni strumento: tecnico, carÌografic1. Informatici. afftnche 
vengano valorizzate tutte le emPrgenze del patrimonio nrltur.ile ed 

, amb•E>�tale del lerntorio comunalp ________ !
lns. Vito Nicol,, Ottombrrni Sindaco di �uvo di Puglia 

':' 

I, 

-------
,,, • � .I l/\� [. ·:_ I 

___ _.,�,�,4' - •t-� \. 1} .-J 

I vE>ridic,ta delle informal1oni -i­
i riportate __j___ 

--

\ 
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Preceden.ti esperienze di 
collaboralione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 c.aratterr (spazi inclusi) 

Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caralteri (spazi Inclusi) 

complementare e allargata, iu grado di inglobare la dimen"S1one . 
dell'aà:-oghenza con qllella culturale, naturalistica, enogastronomica, 
delle tipicità locali. Lo strumento tramite il quale s, sviluppa la i 
prnposta progenuale è una piattaforma dt promo , 
commerciahnazione in grado di agire secondo 1.ma logica di brandìng 
del territorio. Il progetto si sviluppa su due contesti geografici · 
carnpìooe, uno d�i quali è la Via Appia del sud tr�.campania_ f:.�uglia .. i 
Facerido riferimento esclusivo atte collaborauoni pertinenti !"oggetto 
del progetto, si riportano le s-e-guentì ,esperienze. 

La cc!labor .azione con il MIBACT, ìn occasione della mostra 
"G1otto.L'1talia" · ospitata a Milano ne-I settembre 2015, per la 
realizzazione di una piattaforma ctigit.ale dedicata agli Itinerari 
Giotteschi diffusi sul territorio nazionale. Sei itinerari proposti da sei 
Poli Museali Regionali sono stati vaJorizzat1 attraverso una 
piattaforma dedicata ArtPlanner Giotto, che consente all'utente, m 
modo semplice e intuitivo, dì organizzare, pianificare e fruire nel 
dettaglio la proprìa esperienza dì visita lungo gli itinerari con 
commenti audioguidati e tappe georeferenziate, dìspoo1b1U sul web. 
sul mobile e in versione cartace.3: stampabile. 
www.luoghigiottoitaliaJt 

Con riferimento alla collaborazione con fEnte Parto Alta Murgla,

Coop(ulture gestisce le attività didattiche, faboratorial• e- di 
animazmne terriloriate presso i quindici beni situati all'interno del 
SAC Alta Murgia. 

• Compania artecard, card territoriale integrata che pennette
di visitare i luoghi d'arte e cultura di Napoli e di tutta la
C-ampatlia (musei, archeologi.a, contemporaneo, luoghi di
arte sacra. percorsi sotterran,ei, teatri) e di viaggiare con,
trasporti pubblici focali det consorzio Unicocampania. La c,;1:rd
è comprensiva di ingressi senza f1la, eventi, sconti e
agevolazioni;

• Grand Tour, programma dì visite guidate alla scoperta del
patrimonio culturale della Campania, abbinate a laboratori
del gusto e assaggi di prodotti tipici, vi�ite ìn cantina e
degustazioni di vini, performance teatrali, concerti e
intermeizi musicali.

• www.dlstrettoturistlcoselinuntino.it, piattaforma digitale
finaliz2ata a fat conoscere le :ricchezze di un territorio vasto,
composto da 18 comuni tra le province di Trapani e
Agrigento, grazie alla collaborazione tra pubblico e 40
soggetti privati eh-e si sono aggregati per condurre una
strategia dì promozione turistica tra la zona delf'e-ntroterra
belicino e la costa selinuntina. li portale contiene s.ezioni ____ J
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Soggetto della Partnership n.14 

�R=a�i=o=n:e:Soc::1a::1e======�=A=s:so:=-1=i�zio:=ne�=-�Ec�c�m=ti�s-eo-�ei-i>:;;.;;---:-.-Cl@-le_Se_r-·e_d_N_ev_,a_no�.,------------� 
Codoee Fiscale I Paiirta 93100n0754 

-- ----,;,r..---'-"----"-;;.;..;..;.;;..;.....::.:...;�----------i 

IVA 
Data d, Cost1tuuone 

l'lÒW'IUO deìla sede 
!� a e
Nom n..tlYo e ruolo
del.a persolla d1
"Ontano
Telefono
E Mail
Sito lnterrwt

07 12.20CJIJ 
Associazione senza d lucro 
Via Umberto I, n. 114- evi no Ile) 

Arch Aldo Summa Coord to,,. 

349.1971486 

R110rse umane uakta ò vo :>nt.>r\ e�. a vano trtolO, s1 ,m�gnano nella 
(indicare 11 n. d
persone co ovo �
I norrma•rvt e ,e 
qualifiche) 
Descrizione di!U. 
fillòllù 
dell'orpnlm12,one e 
de1 UJOÌ 
pnndpali ambrtl d1 
attMU 
Max 2000 caratter; 
(s�zl Inclusi) 

P•ecedi!nt1 esperien,e 
d 
Cl) .abon1110nP COI' g I 
al.11 
SogcettJ d I a 
Partnersh p 
� 1000 caratteri 
(spazi loclusil 
Espenenze pr�sse 
In progetti 
nell'amolto oggetto 
dell'mvtto 
Max 1000 caratten 
(spazr nclusr) 

Ruoto assunto nel 
pro 
Nome dei legale 
-a �ntante 
Data 
Timb<o e firma del 
� 
rappresentan�. a 
coof rmadel 
rappor.o d 
par.nership con I 
Soggetto Responsabile 
per Il 
p•�o proposto e 
de'.:1 
ver·dlc tà delle 
r'ormazionl 
, portate 

'�ia1io1 es, IYO::ionP d1: -tutelare, valonzure e pro"nUO�e il te -r1tor'o dl NeV1ano come 
�Sf'O � � " e de' cultura mater� e e mma�rlale; va,ortuare le pn�iche di 
.avoro e -odu11onl loca ; -tP-Stlmon.are, orruare la memona storia, le tr.idlzlonl. le 
trasforrnaz1on aql ambienti dr vrta e d lavoro della comunità delle Serre Salentine; -
promUOYere partec1pa11one de'la popolaz10ne nel.a ricerca e valor<z:zaz� de, beni 
cui u ali. -<ontnbu,re a fOfma e UN tl.iltura consapevote per una partecipazione democratica 
alfi> scelte d1 gov.-mo del •f'rritono. Per quanto indicato. r Associazione promuove collegamentr 
e scambi d mformar!onl con le vane realtà associative e Istituzionali locai,, nazi0r,al1 e 
lnternai.ionali, favorendo la cooperaz,one nei caMf)l d,oha didatta ambientale, del turismo e 
dell'econom,a M>stenlbi 

I Museo del �errttono <! Neviano è insento nel s.stema Ecomu!.eale del �lento In quanto 
ges�JtO dall A.sJoc1.wone Ecomuse�le. Inoltre rientra rwol SAC te<na Arrbientale e Culturale 
·Salento di Mare e dì Pietre•, e m rete con altre realta museali culturali ed ilSSOClatlve,
rappresenta un polo di promozione del temtono, dei saperi diffusi delle com .. nita locah.
L'Associazione collabora ,on :1 GA - Gruppo d' Azione Locale "Serre Salentine• nella
lnfrastrunurazlone della mob•l;ti lt'nta del! area.
Si nl'kitttve sono le esperienze laborator1<11i e didattiche svllu te e.on le scuole del terrrtorio.
Costnmone �Ila RETE e degli IT NCRARI TEMATICI

Prof ssa Rita Let121a Stefanelli 

04.05.2016 
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Soggetto della Partnership n.15 

R�gione Soc!ale 
Codice Fiscale I Partita IVA 
Data di Costituzione 

!.�.!:�a g�uridica ________ _ 
Indirizzo della sede legale 
Nominativo e ruolo della persona 
di contatto 

SOCIE.TA' CONSORTILE MURGIA PIU' A R. L
----- ---- - - --- ------

060026407 27 
29/04/2003 
SOCIETÀ CONSORTiLE A "iiESPONSABILITÀ LIMITATA 
-- � ·--- -· --------.- ·- - .. 

SPINAZZOLA (BT) - VIA ACHILLE GRANDI 2 - CAP 76014 
LUIGI BOCCACCIO - DIRETTORE TECNICO 

1-------------+----------------�---

Telefono 
E-Mar
Sito internet
Risorse umane (indicare il n. di
pi:-rsonc coinvolte, ì nomrnativ, e le

0883 684155 
- ·-·-··----------

LUIGI.BOCCACCIO@GALMURGIAPIU.IT 
. ___ ......;:;;_ _______________ _

WWW.GALMURGIAPIU.IT 
N. 1 UNITÀ- DIRETTORETECNICO-- DOTI. LUIGI BOCCACCIO

__gualif_ic_h_e) ________ ---+ ___ _ ___ •.• ____ ___ ______ ___ __ _ ___ _ 
Descrizione delle finalità MURGIA PIU' ELABORA ED ATTUA POLITICHE DI SVILUPPO DEL 
dell'organizzazione e dei suoi TERRITORIO, CON PARTICOLARE MA NON ESCLUSIVO RIFERIMENTO 
pnncipalt ambiti di attività All'APPROCCIO LEADER COME DEFINITO NELLA NORMATIVA 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) DELL'UNIONE EUROPEA IN MATERIA DI SVILUPPO RURALE E 

Precedenti esperienze di 
collaborazione con gh altri Soggetti 
della Partnership Max 1000 
caratteri (spazi mclus1) 
Esperienze pregresse tn progetti

nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

R�!)IO a�s�.n��-nel pr�jetto 
N��� -�-����aie rappresentantE:_.
Data 

----

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a c.onferma del 
rapporto di partnership con il 
Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità delle informazioni 

REGIONALE, NONCHE' NEI PROGRAMMI DI ATTUAZIONE NAZIONALI 
E REGIONALI. A TAL FINE MURGIA l'IU' RAPPRESENTA IN MODO 
UNITARIO LE PARTI ECONOMICHE, SOCIALI fD ISTITUZIONAll 
LOCALI, METTENDO IN ATTO TUTTI GLI ADEMPIMENTI NECESSARI A 
FAVORIRE Il PIU' AMPIO COINVOLGIMENTO [ LA PARTECIPAZIONE 
Al PROCESSI DECISIONALI. MURGIA PIU' EROGA, INOLTRf, SERVIZI 
DI CONSULENZA, DI PROGETTAZIONE E GESTION( 01 PROGRAMMI E 
PROGFTTI IN FAVORE DELLE IMPRESE E DEllf ISTITUZIONI LOCALI. 
MURGIA PIU' ESCRCITA LE PROPRIE ATTIVITA', PRIORITARIAMENTE 
MA NON ESCLUSIVAMENTE. IN RIFERIMENTO Al TERRITORIO DEI 
COMUNI DI CANOSA DI PUGLIA, GRAVINA IN PUGLIA, MINERVINO 
-�U��_s!Q_GGIORSINI, RUVO D! PUGLIA E SPINAZZOLA.

NELL'AMBITO DEL PSR PUGLIA 2007 2013, REALIZZAZIONE DI 
PROGETTI DI RIPRISTINO DI SENTIERI PER LA FRUIZIONE DI AREE DI 
INTERESSE ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO NEI TERRITORI 01 
CANOSA DI PUGLIA (PIETRA CADUTA), GRAVINA IN PUGLIA 
(PIANORO MADONNA DELLA STELLA- BOTROMAGNO), MINERVINO 
MURGE (SANTUARIO MADONNA DELLA CROCf - GROTTA DI SAN 
MICHELE), SPINAZZOLA (FONTANA SAN FRANCESCO). 
Costruzione della RETE e degli ITINERARI TEMATICI 
MICHELE ARMIENTI 
- . ----------- -------�----------! 

09/05/2016 

riportate. 
��------------ - -- ---------------··------- -------
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di assistenza tecnica alla progettazione, gestione e !' 
rendicontazione di programmi di intervento che si riferiscono 
alla normativa Comunitaria, Nazionale, Regionale o Locale. 
I principali ambiti di attività riguardano il turismo sostenibile, ; 
la valorizzazione e la promozione del patrimonio culturale, I 
architettonico, naturale e paesaggistico locale, il supporto 1 

allo sviluppo di attività imprenditoriali. 
-------

Precedenti esperienze di 11 GAL Isola Salento ha collaborato con altri GAL pugliesi in 
: collaborazione con altri soggetti 
' della partnership 

diversi progetti di valorizzazione e promozione delle risorse 
locali, quale ad esempio "Puglia Rurale - La Puglia sposa il 
mondo" che ha visto la partecipazione di tutti i GAL pugliesi 
ad Expo 2015. 

1 Max 1000 caratteri (spazi inclusi)

Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 

I Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Nel campo della promozione e costituzione di reti territoriali

per la valorizzazione del patrimonio culturale il GAL Isola 
Salento ha recentemente dato vita al progetto Salento 
Bureau. 

i Il progetto ha permesso la creazione di una rete di 19 centri 
di informazione e accoglienza turistica dislocata nei comuni di 
Aradeo, calimera, Caprarica di Lecce, Carpignano Salentino, 
Castri di Lecce, Castrignano de' Greci, Corigliano d'Otranto, 
Cursi, Cutrofiano, Galatina, Martano, Martignano, 
Melpignano, Seclì, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia, 
Vernale, Zollino. 
I centri di informazione turistica sono stati messi in rete 
grazie alla realizzazione di un sistema di connettività dedicato 
e attrezzati con info point ed help desk virtuali attraverso 
Totem Kiosk touch screen, per fornire ai visitatori uno 
strumento efficace e concreto per la valorizzazione 
dell'offerta del territorio mediante la visualizzazione su 
supporti dt grande dimensioni di una versione navigabile del 
portale web di promozione turistica dell'area - denominato 
VISI TSALENTO. 

I
Il sito http://www.visitsalento.net raccoglie e recensisce tutti I 

Ruolo assunto nel progetto 

i punti di interesse turistici dell'intera provincia di Lecce 
organizzati in 7 aree tematiche (paesi, cultura, entroterra, 
coste, enogastronomia, eventi, attività) e funge da portale dì 
incoming turistico del territorio. 
Il progetto ha permesso, inoltre, di individuare itinerari 
turistici e culturali che sono stati raccolti anche in una guida 
cartacea. 
Costruzione della RETE e degli ITINERARI TEMATICI. 

Nome del legale rappresentante Cosimo Marrocco 
Data 28/04/2016 

______________ _e --------------------

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
supporto di partnership con il 

e·,,. � Soggetto Responsabile per il i -
ogetto proposto e veridicità .J\...""'...a Jil<.c. t"t,,"{}
Ile informazioni riportate. ____ -----"-"----' _____________ ____:

NB. Per ognuna delle voci che vanno dal punto 2.-3 .afi)unto 3 si consiglia di consultare con 
attenzione i criteri di valutazione esplicitati nell'invito a presentare proposte (Allegato A) e il 
glossario dei termini chiave (Allegato C). 

42 



Soggetto della Partnership n.17 

GA.L TtRll DI MlRGL� S.C.d.L 

Soggetto della Partnership n. 
Ragione Socia le 

_______________ G_a_l_T_e_rr_e_d1_ Murgia scarl
05144190724Codice Fiscale I Partita IVA 

Data di Costituzione 
----

1l ma,,o 1998 
_Eo�ma _ _g1uridi�a - _ _J_?oti�à c�rtilea responsab!li�� limitata -

Piazza Res;stenia 5 Altamura Indirizzo _?��a �e_de !�ga e 
Nominativo e ruolo della persona 
di contatto 

Telefono 
. -- ---

Ammini�t1 azione 

0803106252 
E-Mail jnfo@galterred,murgia.i! 
Sito internet www.galterred•murg1a.it 

�orse umane f\ .2 
I (;�dicare il "· di persone coinvolte, Masiello Annalisa Ufficio Amministrativo 

i nominativi e le qualifiche) _____ P_1_c_P_rn_o_Rosa Ufficio Amministrativo 

Partenza Prot. n ... ""' ....... . 

o�1 ............. , ........ ! .. , .. . 

--------

Descrizione delle finalità 
I dell'organizzazione e dei sJoi 

principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri (spazi nclus) 

L obiettivo del GAL sul territorio é rappresentato, ln"a'111tutto, dal 
c:,nsolidamento della rete sociale e del partenariato cui partecipano 
le imprese sociali, le fondazioni, l'a!>!>Ociazionismo, le università, le 
cooperative, i sindacati, le imprese. dando vita ad una fil era 
territoriale (accesso al· credito, cofinanziamento pubblico-privato 
agenzie formative) capace di generare valore e sv·luppo sostenibile 

I ln particolare gli amb1t1 d, intervento che interesseranno il terr torio 
del GAL "lerre di Murgia'. Altamura e SantPramo in Col e, attraverso

l'attuazione del PSL, spazieranno dall'incrementare la 
diversificazione dell'attivita agricola e oel reddito dell'impresa 
agricola, alla creazione di micro-imprC'se agricole ed extra-dgncolt>, 
a'l'·ncent va21one delle att1v1ta e dei serv1z1 turistici nel a accezione 
più ampia, alla promozione e valorizzazione de, prodott tipici locah, 
a la tutela del patrimonio storico culturale, alla formazione 
professionale. I beneficiari duett e indiretti a· q..iest1 interventi 

I saranno l'imprend·tore agricolo, i g1ovan,. le associazioni, e 

r 

microimprese, le donne, i diversamente abih t> tutt, coloro che 
candideranno le proprie idee o ne beneficeranno, compatrbrlmentc 
con le norme e regole di ogni Misura, e che saranno motivati aa 
in121at1ve vo te e mirate ad attività legate allo sviluppo oel loro 

Precedenti PspPrienze di 
collaborazione con gl, altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 
-

I Territorio. 

ell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi)

li[sperienze pregresse in progetti 

---'---+------- - . ---·- --·-

uolo assunto nel progetto __ __. __ Co_s_1r_u_1ione della RE15_e degli l!_l���A_R_I T_E_M_A_T_IC_I ______ _ 
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Soggetto della Partnership n.18 

Ragione Sociale GAL "Terra dei Trulli e di Barsento" i 
Codice Fiscale I Partita IVA 06004460728 

1, Data di Costituzione 17/04/2003 _________ ____;_..;._ _____________________ _ 
I Forma giuridica , Società consortile a r.l. 
! Indirizzo della sede legale V,a Sansonetti, 15 - 70015 Noci (BA) 
' Nominativo e ruolo della persona Stefano Genco 
· di contatto
� - ---- ----·--· -·--
· Telefono 0804322767 
' .  - -- �---·----- --- ·---- - -- -

E-Mail i11f9_@galtrulli-barsento.it __ 
Sito internet www.galtrulli-barsento.,t 
Risorse umane Risorse umane da definire 
(indicare il n. di persone coinvolte, 
i nominativi e le qualifiche) 

! Descrizione delle finalità Il Gruppo di Azione Locale, secondo l'Approccio LEADER previsto dal 
1 dell'organizzazione e dei suoi Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia, attiva sul 
1 principali ambiti di attività territorio strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo finalizzate 

alla promozione e valorizzazione delle risorse locali e al sostegno 

I
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

___________ . _ _ ___ delle imprese del territorio. 
Precedenti esperienze di 

, collaborazione con gli altri 
1 Soggetti della Partnership 

I 

Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 
Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

··- ·-· .,. __ --- -

Ruolo assunto nel progetto 
Nome del legale rappresentante 
Data 
Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 

· Soggetto Responsabile per il
. progetto proposto e della 
I veridicità delle informazioni 
1 riportate. 

Nelle attività di cooperazione, di animazione e di promozione, il GAL 
'Terra dei Trulli e di Barsento" ha attuato progetti in partnership 
con enti locali, altri GAL pugliesi, italiani ed europei 

Tra le numerose attività messe in campo dal GAL "Terra dei Trulll e d1 
Barsento", si evidenzia, in coerenza con l'oggetto dell'invito, il 
progetto di turismo rurale denominato "PERcorsi" con il quale si 
sono realizzati itinerari di turismo lento naturalistici, 
enogastronomici ed esperienziali e che ha visto il coinvolgimento 
delle associazioni del territorio, degli operatori del!' ospitalità 
turistica, degli enti gestori dei musei locali, delle aziende agricole. 

- - - . ·- --·-- - . --· ... . . - - - ·-- -··· --
Costruzione della RETE e degli ITINER�RI TE_MA�jCI 
Stefano Genco 
05/05/2016 

'A2.lv E LOCi'LE 
GRUPPO o, ear-,to" s.c at · 

'T r11 Ja Tr.Jll • di ., r ot,��,
,I 'I - "'·J' corr- .. 

/ �.,,<.,,(.. 

//, 
:I 

(::' ..__J 
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Soggetto della Partnership n.19 

1·'..:!CJ""' ',nuale MUSEO DIOCESANO DI ALTAMURA- GRAVINA - ACQUAVIVA delle 
----+FONTI 

Cud11 0 Fis:·afe I Panlta IVA CF. 9450027072.o 
Odia rh Costituzionf' 30 dicembre 2011 
f '·" md f:'_ur,d 1c.<1 Ente Ecclesiastico 
lnd11 ,zw della sede legai;, _ Arco Duomo 1 

------

N0nrn;;,1 ivo ,• ruolo della persona ! Don Nwuio Falcicchio
: di tontatto 

. \!lfl !IIJ(;HH'{ 
---

Ef'if"f,\,-J !HHrH'le 

[:n(haie- 1! 11, di persone coinvolte, 
, '"·1•11<1.1t1vi e- k qualifiche) 

347042S816 
--------

.. :
�:��::

,
:::��:

i
�
=

."'
;
'-

i-,e-t_to_,-_e_d_e-.. ,-M-u-se-.o
-------- ·-.J_

Anna Giacomobello, Responsabile dell'ufficio stampa e delle I
relazioni pubbliche · sito web 
Filippo Aruanno, Conse,vatore - Progettista allestimenti e mostre 
Francesco Giaconeila, Catalogaror� ed educatore museale 
Francesco Lunare, restaurdtore 

________ N_i..:.co=-lc::a...:S=calera, Servl_zl_o custodia e acrnglienza
' ll,.,su ,,,oue dellf' finalità Il museo è un'istituzione permanente senza scopo d, lucro, al ,ervìzlo 
: (kll'wg,11,,,,.1,ione e dei suoi della società e del suo sviluppo; è aperto di r1ubhlico e compie 
: prmnpall ambiti di attività ricerche che riguardano le testimonianze materiali dell'umanità e del . 
j Max 2000 caratteri (spati inclusi) suo ambleote: le acquisisce, le conserva, le comunita e, soprattutto, 

le espone a fini di studio, educazione e diletto'. !I fine primario del 
museo diocesano [a museo) è la ,alvaguard,a, la fru1btlità e la 
valorizzazione delle collezione in esso presenti, nel contesto del 
patrimonio storico, wlturale e artistico della Diocesi di Allamur.i· 
Gravina-Acquaviva delle Fonti. Il museo, oltre ad avere la 
responsabilità del patrimonio che costituisce le sue r.itcolte, 
collabora con gli altri organismi e le istltuz.ìonì ecclesia:.tiche 

.1-··;nç,.,dFnl.i tisperienze di 
· 1.oildimrc1.ri,rnP con gli altri

'H1�1gptt I del Id Partner�hip
M,;,lOOUcaratleri lspa,i inclusi)
!· 'ofH_•, tPntP pregresse m progetti
i:rll'ambito oggetto de!l'i,wito 
M,ix I onn f<lriltteri (spazi inclusi) 

. competenti della Diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti 
per la conserva,ione e la valorizzazione del patmnomo artistico 

, diocesano. 
-------- ------ - --

, Progetto con il Parco del!' Alta Murgia PROGETTO DI STUDIO

! Lo mosse no "Curtofir1occ/1io" e "Lagocupo" di propnetà della chiesa
1 della Trinità.

----- ----

M{Jstra i Tesori della Cattedral<'; Corço pc>r Tutor F<;perto n,:,i beni 
. CL1lturali Ecclesiastici; "Catalogazione e valorizzazione del 

patrimonio librario della Biblioteca f>incesana di Altamura-Gravina· 
Acquaviva delle Fonti sede d1 Altamura" in collaborazione con Il : 
Ministero dei Beni Culturali; Inventarlo dei Beni Mobili Storico - • 
Artistici in collaborazione con l'ufficio Nazionale de, Beru Culturali 1 

---�_d_'e_lla Conferenza Episcopale Italiana; Mostr;, il Mantello di G. Murat 
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Soggetto della Partnership n.20 

Ragione Sociale 
Codice Fiscale / Partita IVA 
Data di Costituzione 
Forma giuridica 
Indirizzo della sede legale 
Nominativo e ruolo della persona di 
contatto 
Telefono 
E-Matl

ENTE PARCO NAZIONAL[ DELL'ALTA MURGIA 
06339200724 

10/03/2004,dicui alD.P.R.10/03/2004 
Ente pubblico non economico 
Via Firenze, n. 10, 70024 Gravina in Pu lia (Ba) 
Fabio MODESTI - Direttore f.f. 
Mariagiovanna DELL'AGLIO- Responsabile Servizio Tecnico 
080-3262268
tabiomodesti@parçoaltamyrgia.1t; 

I mariagiovannadellaglìo@parcoaltamurgia.it; 
, r tocollo c. arcoaltamur ia.it· 

Sito internet · www.parcoaltamurgia.gov.it
Risorse umane I N. 10 dipendenti: n.3 responsabili di servizio, N.3 funzionari;
(indicare il n. di persone coinvolte, ' n.4 collaboratori tecnici e di amministrazione;
i nominativi e le ualiftehaj_ �7;r------------------------
Descrizione delle finalità Finalità istitutive: 
dell'organizzazione e dei suoi a) la conservazione di specie animali e vegetali, di singolarità 
principali ambiti di attività , geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) biotopi, di processi naturali, di equilibri idraulici ed idrogeologici; 

b) la salvaguardia e la valorizzazione di valori paesaggistici del
territorio, di testimonianze storiche dell'antropizzazione. di
manufatti e sistemi insediativi rurali, di paesaggi;

Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Ruolo assunto nel progetto 
Nome del legale rappresentante 
Data 
Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 
Soggetto Responsabile per Il 
progetto proposto e della 
veridicità delle informazioni 
ri ortate. 

c) l'applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale
idonei a mantenere un'Integrazione tra uomo e ambiente naturale,
anche mediante la salvaguardia del valori antropologici,
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo­
pastorall e tradizionali;
d) la promozione di attività di educazione e di formazione
ambientale di ricerca scientifica, nonche' di attività ricreative
compatibili;
e) la difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici,
!.uperficiali e sotterranei;
f) lo sviluppp delle attività produttive agro-silvo-pastorali e
agrituristiche e la valorizzazione dei prodotti tipici.
Attiva collaborazione con il Polo Museale della Puglia, con il 
Museo Nazionale Jatta, con I' A.B.M.C. di Altamura nell'ambito 
del Sistema Ambientale e Culturale - Alta Murgia tracce nella 
Roccia; 
- Sistema Ambientale e Culturale - Alta Murgia tracce nella
Roccia per la valorizzazione integrata dei beni territoriali;
- Carta Europea del Turismo Sostenibile - (C.E.T.S.)
Partner
Cesare VERONICO
09/05/2016 
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Soggetto della Partnership n.21 

Ragione Sociale SAC LA MURGIA DEI TRULLI: dal Mare alla Valle d'ltria 
Codice Fiscale/ Partita IVA /Il t------.;..._----------l-
Data di Costituzione Convenzione dell'Area Vasta Valle d'ltria" stipulata il 3 ottobre 2010 tra i 

Comuni aderenti 
Forma giuridica Convenzione sottoscrilla ar sensi dell'art. 30 del DLGS 18 agosto 2000, n. 

�---------------2_6_7 _________________________ ___, 
Indirizzo della sede legale clo Comune di Monopoli - Soggetto Capofila del SAC - Ufficio di Piano 

__ ·------------+_S_Lr_a _te--=g
,__ic_o_d_i_V_a_ll _e D' ltria- Via Garibal�i __ n._ 6 __ ·_ 7(?043 �Q_NOPOLI _ ""'"(B_A--')'----­

.... _

Nominativo e ruolo della persona 
di contatto 

Dott. Vmcenzo Carrieri (Funzionario) 

Telefono 1------------------l------- - -------------------0804140258 
--

E-Mail � c,.1 etc1 iJpiano:,tr ùl eg1co1,Jlled1trra@comunc.monopoh.ba tl 
�_y_1 uppolornle@comune.monopoll,ba.it 

Sito internet 
vrnrC'nW.cJ1, icri@comune.monopoli.bJ.it 

1-----------------i-'======================e=================:..------ -·---------! 
/lii 

Risorse umane 
{indicare il n. di persone coinvolte, 

n.2

---------------- ---- ,_ 

Aw Giuseppe Salvatore Alemanno (Project Manager) 
Dott. Vincenzo Carrieri {Funzionario) i nominati'�i e le qualifiche) 

Descrizione delle finalità 
----+------------------------------i 

Il SAC "La Murgia dei Trulli: dal Mare alla Valle d'ltria" comprende l'intero 
territorio del!' Area Vasta uvalle d'ltria" che ha promosso il Piano Strategico 
L'Ambito territoriale del SAC è quello compreso tra i territori de i Comuni dr: 

dell'organizzazione e dei suoi 
principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri {spazi inclusi) 

Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 

Alterobello, Castellana Grotte, Cisternino, Locorotondo, Martina Franca, 
Monopoli, Noci e Putignano. 
Le otto Amministrazioni cogliendo l'invito della Regione avevano aw1ato, 
sotto una unica regia, la costituzione del Sistema A_mbientale e Culturale 
che ha alla base l'IDEA FORZA d, consolidare l'appeal del brand "VALLE 
D'ITRIA" coltivando una visione sistemica di destinazione attraverso la 
vabrizzazione del patrimonio naturale e culturale al fine di incrementare i 
flussi d1 visita destagionalizzati strutturando un'offerta rivolta a differenti 
segmenti di domanda. 
Dell'impianto complessivo del SAC "La Murgia dei Trulli, volto a realizzare 
un SISTEMA DI FRUIZIONE INTEGRATA delle risorse ambientali culturali del 
ter-itorio di riferimento, è stato realizzato un primo Progetto, teso alla 
realizzazione della rete degli IAT, 

Questo intervento, definito progetto bandiera, "8 itinerari per 8 temat1sm1", 
rappresenta la prima operazione messa in campo, il primo step del percorso 
di :ostruzione del Sistema Ambientale e Culturale SAC e risponde alla 
strategia di realizzare la gestione integrata punti di informazìone turistica 
[IA-) per migliorare il sistema dell'accoglienza elaborando ed 
implementando un modello volto a razionalizzare, ottimizzare e innovare 
l'in=ormazione turistica del!' Area. 

A questa Prima Operazione è strettamente legata l'Operazione 2: "I 
laboratori del viaggiatore epico" che persegue l'obiettivo di incrementare i 
flussi di visitatori/turisti adottando una strategia che realizzi un sistema 
reticolare tra i beni del SAC promossi in maniera integrata, con il massimo 
coinvolgimento degli attori del territorio. 

lii 

Max 1000 caratteri (sp�zi inclusi> 
----�------------
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Esperienze pregresse in progetti 

nell'ambito oggetto dell'invito 

Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Ruolo assunto nel progetto 

Nome del legale rappresentante 

Data 

Timbro e firma del legale 

rappresentante, a conferma del 

rapporto di partnership con il 

Soggetto Responsabile per il 

progetto proposto e della 

veridicità delle informazioni 

riportate. 

I Comuni promotori del SAC hanno una consolidata esperienza partenariale 

hanno realizzato il PIT n. 5 "Valle d'ltria" e, il PIS Barocco - Area Centro­

Meridionale. l'idea forza del PIS prevedeva la costruzione di un sistema 

turistico integrato basato sulla fruizione del patrimonio storico-culturale, sul

recupero e valorizzazione di beni da destinare ad attività turistico-culturali. 

GI interventi dì recupero, restauro o musealizzazione sono stati coordinati 

con quelli del!' ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO, già identificati e 
firanziati dal Ministero dei beni culturali nei passati anni. Tale processo di 

progettazione è proseguito con l'elaborazione, del Piano Strategico "la 
MJrgia dei trulli: dal mare alla Valle d'ltria". l principali strumenti di 

fìranziamento attivati e/o previsti nell'ambito del SAC sono "rappresentati 

dai Documenti Strategici Territoriali presentati dal "GAL Terra dei Trulli e di 

Barsento scarl"" e dal "GAL Valle d'ltria", finanziati dalla Regione Puglia. 
Ccstruzione della RETE e degli ITINERARI TEMATICI 

EMILIO ROMANI - SINDACO COMUNE DI MONOPOLI (CAPOFILA DEL 
RAGGRUPPAMENTO) 
05/05/2016 

--.�···· .i, ! . . 

(f, .- . . ·. , · � 

r 
' 
I 
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Soggetto della Partnership n.22 

Ragione Sociale _______ _ -� �ed�r�rchi Puglia ________ _
Codice Fiscale I Partita IVA 90)37060747

Data di Costituzione 2009 
Forma giuridica Consorzio di Enti pubblici 
Indirizzo della_sede legale Piazza della Libertà, c/o Comune di Ostuni 

---':C.------+----- ------------------i 

Nominativo e ruolo della persona On. Vincenzo Lavarra Presidente Federparchi Puglia 
di contatto 

Telefono 348.2626092 
-----------------t -----------------------

E-Mail presidente@parcodunecostiere.org 
Sito internet �w.parcodunecost1er� ___ ____ _
Risorse umane 1 Gianfranco Ciola, Direttore del Parco Dune Costiere 
(indicare il n. di persone coinvolte, 2 Marco D'Adamo, Direttore Parco Litorale di Ugento 
i nominativi e le qualifiche) 3 Nicola Panico, Presidente Parco Otranto Leuca 

4 Antonio De Rinaldis, Direttore Parco di Rauccio 

Descrizione delle finalità 
dell'organizzazione e dei suoi 
principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

Precedenti esperienze di 

5. Mario Greco, Direttore Parco Palude del Conte Porto Cesareo
6. Giuseppe Mandina, Direttore Riserva delle Pianelle

Gli Enti e i soggetti pubblici gestori di aree naturali protette, 
consapevoli della necessità di agire in rete, con lungimiranza e 
solidalmente, costituiscono la Federazione Italiana dei Parchi e delle 
Riserve Naturali (Federparchi-Europarc Italia). 
Fe!ierparchi si pone l'obbiettivo di estendere e potenziare le reti di 
aree protette e per la ricerca delle misure efficaci a sostenerne il 
funzionamento, l'efficacia di gestione, la governance improntata al 
riconoscimento del ruolo essenziale delle comunità locali, del lavoro 
in rete e secondo piani d'azione coordinati. 
Le aree protette rivestono un ruolo primario nella conservazione 
della biodiversità, nel migliorare le condizioni di vita delle 
popolazioni, nel processo di contrasto e di adattamento al 
ca'llbiamenlo climatico e che lo speciale regime di tutela e di 
gestione delle aree protette sia essenziale per: 
- la conservazione d1 specie animali o vegetali, di associazioni vegetali
o :orestali, di singolarità geologiche, di formazioni paleontologiche,
di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e panoramici, di
processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri
ecologici;
- l'integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la
sa vaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e
architettonici e delle attività tradizionali, in particolare di quelle
agro-silvo-pastorali;
- la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca
scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative
compatibili;
- la sperimentazione di nuovi modelli di organizzazione sociale e
produttiva. allo scopo di rendere ambientalmente sostenibili nel
te:npo le attività umane.

Esempi positivi di collaborazione in Puglia con i diversi so�etti dell� 
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collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Proposte di progetto 

pi:rtnerschip sono i SAC Sistemi Ambientali e Culturali promossi dalla 
Regione Puglia, !a cui finalità è incentrata sulla gestione integrata e 
fruizione coordinata tra Parchi, Riserve naturali, Musei, biblioteche, 
teatri e altri contenitori culturali presenti sul territorio regionale, 
attraverso la realizzazione di itinerari ambientali e culturali, 
materiale promozionale unico, condivisione del personale, accesso ai 
finanziamenti per progetti integrati. 
Alcuni del Parchi che aderiscono a Federparchi hanno realizzato 
iniziative in comune con il Museo di Egnazia, con l'area archeologica 
di lama d'Antico e con il Museo delle Civiltà predassiche di Ostuni 
organizzando visite guidate a questi beni cu turali attraverso l'uso di 
mezzi di trasporto sostenibili (bicicletta, auto elettriche) o con 
attività di trekking tradizionale percorrendo l'antico tracciato della 
Traiana. 

Fase 1 della CETS: Certificazione Carta Europea per il Turismo 
Sostenibile nelle Aree Protette. Progetto finanziato dalla Regione 
Puglia nell'ambito dei fondi PO - FESR PUGLIA 2007 - 2013. Linea 
4.4. Azione 4.4.2. Attività A. 2012 a cui sono stati interessati tutti i 
Parchi del Salento, il Parco Regionale delle Dune Costiere e la Riserva 
Naturale di Torre Guaceto. 

Progetto MEET. Finanziato con programma ENPI, soggetto capofila 
FEDERPARCHI, per la realizzazione della fase 2 della CETS, e la 
realizzazione di pacchetti ecoturistici a zero emissioni, da realizzare e 
promuovere con una rete di parchi del Mediterraneo. 2014. 

Open Oays (visite guidate durante la stagione estiva per tenere 
aperti e rendere fruibili beni ambientali e culturali) e Oiscovering

Puglia (per la scoperta della Puglia soprattutto durante il periodo 
invernale}, finanziati dalla Regione Puglia. Nell'ambito dei PO - FESR 
PUGLIA 2007 - 2013. Asse 4. Linea di intervento 4.1. Azione 4.1.2. 
Attività C: Programma triennale di promczione turistica. Area di 
intervento 3: valorizzazione e potenziamento dell'offerta turistica. 
2012-2013 

Cidopedona!izzazìone della Via Traiana, zttraverso il programma 
LEADER+ del GAL Alto Salento. 2009 

SAC (Sistemi Ambientali e Culturali) di i Parchi sono partner con i 
Comuni, la Riserva di Torre Guaceto e il Museo di Egnazia lungo il 
tracciato della via Traiana. Il ruolo del Parco è stato fondamentale 
sotto l'aspetto della integrazione tra beni ambientali e culturali, tra 
aree costiere e entroterra, tra beni pubblici e privati, in qualità di 
ti:olari dei beni. Il Parco Regionale Otranto-leuca è invece capofila di 
un SAC ricadente nel comprensorio della costa adriatica del sud 
Salento. 

Sistema Turistico Locale "Valle O'ltria" dove i Parchi del brindisino e 
tuantino sono partner, avendo sottoscritto una convenzione 
insieme a 19 Comuni del comprensorio della Valle D'ltria per awiare 
politiche legate al Turismo Sostenibile. 2014 

" 

1. studi di etnobotanica, creazione e conduzione di percorsi
sensoriali sulla flora mediterranea spontanea e coltivata
presente nelle aree archeologiche pugliesi per valu_tare_gli
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Ruolo assunto nel progetto 

aspetti naturalistici presenti nelle aree archeologiche 
pugliesi; 

2. divulgazione scientifica con seminari e pannelli tematici circa
la fauna e flora delle aree archeologiche presenti in Puglia;

3. creazione di percorsi naturalistici e storico culturali che
colleghino i Parchi e le Riserve Naturali alle aree museali ed 

archeologiche pugliesi, attraversando elementi del paesaggio
rurale e naturale caratteristico della nostra regione (oliveti
secolari, vigneti, aree ortive lungo la costa, ecc.);

4. realizzazione di mappe tematiche e di pannelli esplicativi da
collocare presso i Centri visita di Parchi e aree archeologiche
e museali che evidenzino i percorsi e i servizi d fruizione
presenti su strade secondarie> a baso traffico veicolare che si
snodano lungo antichi tracciati di vie storiche, fornendo
un'autonomia ai fruitori che volessero approfondire la

--��noscenza del territorio p�g!ies�_E: dei b�n1 culturali affini.
Costruzione di una RETE di soggetti pubblici coinvolti nella gestione 
delle arre naturali protette e delle ar@e archeologiche e museali da 
inserire in appositi rTINCRARI TEMA l ICI 

--- ---·-----------------·--·-------------------
Nome del legale rappresentante 

Data 

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership ron il 
Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità delle informazioni 
riportate. 

On. Vincenzo Lavarra

04.05.2016 

vr 1
-� ¼c<[ltk()
'� 

. 
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Soggetto della Partnership n.23 

·1· Ragione Sociale
_Co_dice Fiscale I Partita IVA 
Data di Costituzione 
Forma _lliuri�i�a 
lndinzzo della sede lega_le 
Nominativo e ruolo della persona 

· di contatto

Telefono
E-Mai
Sito internet

: Gruppo di Azione Locale Sud Est B;,ese s.c.m.a r.l. 
j 07001380729 
: 25/01/2010 
I 

-------------- - ----- -
- Sooetà consortile mista a responsabilità limitata 

···t+- --··----·- . ,. ----

. _Via Alci�e De Gaspen, 135/137 - 70042 Mola di Bari (BA)
Arcangelo C1rone - Direttore Tecnico 

080.4737490 
' direttore(@galse.b.it; i�fu@gals;b.it 
· www.g9lseb. it

--� 

Risorse umane 

(indicare il n. di persone coinvolte, 

0 

I nominativi e le qualifiche) 
. Descri21one delle finalità 

dell'organizzazione e de, suoi 
principali ambiti di attività 

Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

Precedenti esperienze d1 
collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (sp_azi inclusi) 

· n. l Arcangelo Cirone - Direttore Tecnico

1 Finalit.3 della società e l'istituzione di una organizzazione comune per 
. la gestione e realizzazione di progetti comunitari per lo sviluppo 

economico del territorio e delle imprese operantL La Società svolge 
tutte le attività ed iniziative atte a promuovere lo sviluppo rurale e 
costiero, il miglioramento e la valorizzazione delle attività socio­

economiche e culturali del territorio in cui opera. 
Principali attività della Società: 

promuovere progetti di sviluppo locale caratterizzati da un 
marcato approccio partecipativo e tesi a realizzare azioni di 

sistema, a forte carattere dimostrativo e innovativo, 

funzionali ad innalzare gli indici di qualità della vita anche 
attraverso il miglioramento dei servizi alla popolazione e del 
rapporto città-campagna; 
animazione e promozione dello sviluppo rurale e costiero 

mediante attività di tutela e miglioramento dell'ambiente e 
delle condizioni di vita della popolazione, di promozione e ! 
valorizzazione del patrimonio artistico, storico, \ 
architettonico, culturale ed enogastronomico, del settore 
delle agroenergie e del turismo rurale e marittimo; 
promozione di attività di recupero della memoria storica e

dell'identità territoriale mediante l'individuazione di . 
tipologie paesistiche, architettoniche, gastronomiche. 
culturali; 
fornire servizi finalizzati all'organizzazione, sviluppo e 
gestione del sistema turistico locale; 
promuovere progetti di cooperazione transnazionali ed : 
interterritoriali con altri partner, ai fini della promozione 
dello sviluppo locale e dell'attuazione della strategia di 
sviluppo locale; 
organizzare e gestire iniziative, manifestazioni ed eventi al 

fine di valorizzare il patrimonio culturale, storico ed

enogastronomico del territorio. 

L_ 
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Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Ruolo assunto nel pro etto 
Nome del legale rappresentante 
Data 

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 

I Soggetto Responsabile per i!l. progetto proposto e della
veridicità delle informazioni
riportate. 

La Società, partner del progetto di cooperazione interterritoriale ' 
"Pugliesi nel Mondo" (di cui fanno parte 19 GAL pugliesi), ha 
realizzato nel Castello Angioino di Mola di Bari il "Laboratorio -
Museo dell'Emigrazione del Sud Est Barese", che costituisce uno dei 
nodi locali della Rete creata con il supporto del Servizio Pugliesi nel 
Mondo della Regione Puglia. 
Costruzione della RETE e degli ITINERARI TEMATICI 

i Pasquale Redavid 
09/05/2016 
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Soggetto della Partnership n.24 

Ragione Sociale 

Codice Fiscale I Partita IVA 

Consorzio di Gestione del Parco Naturale Regionale delle Dune 
Costiere da Torre Canne a Torre San Leonardo 

-----------,----- . -- -----------------

90037060747 
Data di Costituzione 02.03.2009 

------- t----------

Forma giuridica Consorzio di Enti pubblici 
Llnd_�izz_o della sede legale ·---- ·- 1 Piazza della Libertà, c/o Co_m_u_n_e_d_i_O_s-tu _n_i __ -_-�-------·-

1
, Nominativo e ruolo della persona On. Vincenzo Lavarra Presidente del Parco 

I 

di contatto 
Telefono 
E-Mail

-

Sito internet
--------

Risorse umane
(indicare il n. di persone coinvolte,
i nominativi e le qualifiche)

348.2626092 
-----------1

presidente@parcodunecostiere.org 

1 www.parcodunecostiere.o=r==g�-- _____ _
l. Gianfranco Ciola, Direttore del Parco 
2. Pietro Chiatante, biologo naturalista
3. Marialucrezia Colucci, biologa
4. Daniele Pomes, ciclo operatore
5. Maria Franca Mangano, biologa marina

- ---------------

Descrizione delle finalità La mission è contribuire ad un armonioso rapporto tra habitat 
dell'organizzazione e dei suoi naturali, paesaggio agrario e attività umane, tra le risorse naturali e 
principali ambiti di attività l'economia, la tecnologia e la cultura attraverso una consapevole e 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) partecipata fruizione del patrimonio naturalistico e storico-culturale. 

i 

Sia l'Ente Parco che le aziende a Marchio del Parco sono le prime 
aziende italiane ad essere certificate CETS (Certificato Europeo del 
Turismo Sostenibile), riconoscimento rilasciato nel 2015 da 
EUROPARC, a coloro che si distinguono per sostenibilità ambientale 
ed etica in ambito turistico. 

Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Esperienze pregresse in progetti 
_J_�ll'ambito oggetto dell'invito 

L'ente Parco insieme a Italia Nostra sezione Messapia d1 Ostuni ha 
recentemente dllestito l'antico tracciato della via Traiana che dal 
Dolmen di Montalbano conduce all'area archeologica di Egnazia con 
pannelli illustrativi che riportano frasi di poeti, letterati, viaggiatori 
ed agronomi che nelle diverse epoche (dal Il secolo a.e. fino 
all'epoca contemporanea) hanno attraversato la via Traiana e 
raccontato il paesaggio agrario circostante compreso tra Fasano e 
Brindisi. 

Nella giornata di Pasquetta 2016 le cooperative escursionistiche col 
marchio del Parco, di concerto con l'Ente Parco, con il Museo di 
Egnazia e con l'area archeologica di Lama d'Antico hanno organinato 
vi�ite guidate a questi beni culturali attraverso l'uso di mezzi di 
trasporto sostenibili (bicicletta, auto elettriche) o con attività di 
trekking tradizionale percorrendo l'antico tracciato della Traiana. 
Arche con il Parco Archeologico di Santa Maria D'Angnano e Museo 
delle civiltà preclassiche di Ostuni è stata siglata un protocollo 
d'intesa affinchè i fruitori di un bene pos5ano visitare l'altro godendo 
di una scontistica pensata appositamente. 

Fase 1 della CETS: Certificazione Carta Europea per ,I Turismo 
Sostenibil�. �elle _Ar�e_ ��O�f:.�!e. Progetto finanziato dalla Regione 1 
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Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 
----------.------------------------ ---------, 

Puglia nell'ambito dei fondi PO - FESR PUGLIA 7007 - 2013. LinE'a 

4.4. Azione 4.4.2. Attività A. 2012 

Progetto MEET. Finanziato con programma ENPI, soggetto capofila 

FEDERPARCHI, per la realizzazione della fase 2 della CITS, e la 
realizzazione di pacchetti ecoturistici a zero emissioni, da realizzare e 

promuovere con una rete di parchi del Mediterraneo. 2014. In corso. 

Open Days (visite guidate durante la stagione estiva per tenere 

aperti e rendere fruibili beni ambientali e culturali) e Discovering 

Puglia (per la scoperta della Puglia soprattutto durante 11 periodo 

invernale), finanziati dalla Regione Puglia. Nell'ambito dei PO - FESR 

PUGLIA 2007 - 2013. Asse 4. Linea di intervento 4.1. Azione 4.1.2. 

Attività C: Programma triennale di promozione turistica. Area di 

intervento 3: valorizzazione e potenziamento dell'offerta turistica. 

2012-2013 

, Definizione di Regolamento con avviso pubblico per la concessione 

. d'uso del Marchio del Parco ad operatori turistici (agriturismi, hotel, 
stabilimenti balneari, camping, ristoranti) e agricoli. Svolto 

nell'ambito dell'attività di gestione ordinaria, non finanziata con 

progetti specifici. 2013. 

Ciclopedonalizzazione della Via Traiana, attraverso il programma 

LEADER + del GAL Alto Salento. 2009 

Progetto Nat-Pro, per il potenziamento del sistema di collegamento 
tra i centri abitati interni e l'area parco, attraverso l'impiego del 

rrezzo pubblico integrato con la definizione di linee guida per 

l'ecoturismo, l'acquisto di bici elettriche a pedalata assistita e bici 

normali, distribuite presso tutte le masserie con il marchio del Parco 

per facilitare l'accesso a mare. Realizzazione di aree di sosta per 

cicloturisti con infopoint sulla rete escursionistica, attraverso il 

recupero e la riqualificazione di aree degradate. Progetto di 

Cooperazione Grecia-Italia. Parco Beneficiario. 2012-2013 

Accordo con Rete Ferroviaria Italiana per l'allestimento della 

stazione ferroviaria di Ostuni, sia delle sale d'attesa che degli spazi 

esterni e dei sottopassi, per renderli idonei alla intermodalità treno+ 

bici, e alla interconnessione con la Via Traiana. 2014 

Progetto di Cooperazione Grecia-Italia: il Parco e Comune di Ostuni 

sono Partner. lmproving Governance, Management, Sustainabihty of 

RJral and Coastal Protected Areas, and contributing to the 

implementation of Nature 2000 Provision, in ltaly and Greece. 

P'iorità 3, Obiettivo 3.2 del PO Italia - Grecia. (Acronimo del 

P·ogetto BIG}. Riguarda progetti pilota di riqualificazione delle Dune 

Costiere. In fase di avvio: 2014-15 

Progetto di Cooperazione Grecia-Italia: il Parco e Comune di Ostuni 

sono Partner. (Acronimo del Progetto: EPA) Environmental Park. Per 

la creazione di itinerari storico-archeologici nel Parco attraverso la 

p·omozione del dolmen di Montalbano (2000 anni A.e.) e chiesa 

rupestre di Ottava (sec. Xl). In fase di avvio. 2014-15 

Recupero dell'ex-Stazione ferroviaria di Fonte Vecchia, per 

realizzare l'attuale casa del Parco, ie. Centro Visita del Parco: 
realizzato attraverso i fondi FESR nel POR Puglia 2000-2006. Azione 
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i Proposte di progetto 

1.6.2008. 

Recupero naturalistico con fruizione della zona umida e 
rifunzionalizzazione dell'antico impianto di acquacoltura di Fiume 

Morelli, realizzato con la misura 1.6 del POR Puglia 2000-2006, con 
passerelle in legno e razionalizzazione degli accessi a mare. 2008 

Progetti legati alla realizzazione di itinerari naturalistici con la 
fruizione della zona umida e dell'antico impianto di acquacoltura: 
Progetto di recupero dell'antico impianto d acquacoltura di Fiume

Piccolo. 2014 in corso 

Albergabici: Realizzata nell'ambito dell'azicne 4.4.3. del PO FERS 
Puglia 2007-2013. Oltre alla realizzazione di un albergabici con 20 
posti letto, e ciclofficina-lavaggio bici-pezzi di ricambion nella ex Casa 
Cantoniera ANAS, e connessione con il comprensorio del Parco 
attraverso la realizzazione di mappe con gli itinerari escursionistici e 
allestimento degli stessi con apposita segnaletica. 2013-2014 

Demolizione di lidi abusivi (ex - Lido Stefan) con abbattimento dei 
fabbricati abusivi, rirìaturalizzazione delle aree, ripristino dunare, 
realizzazione di una casa del mare con �entieri blu. In fase di 
allestimento. Realizzata nell'ambito dell'azione 4.4.3. del PO FE:RS 
Puglia 2007-2013. In corso. 

Riqualif icazione ex cava di Pezza Caldara, con realizzazione di I 
sentieri naturalistici per la fruizione. Progetto finanziato da Banche di 
Credito Cooperativo e federparchi. 2013-14. 

Realiuazione di programmi di escursione, visite guidate, spettacoli

teatrali, animazione per grandi e bambini, laboratori didattici sulle 
sp agge, realizzati in collaborazione con associazioni e comunità 
locali. Ogni anno. 

SAC (Sistemi Ambientali e Culturali) "La Via Traiana" di cui il Parco è 
partner con 6 comuni e la riserva dt Torre Guaceto. Il ruolo del Parco 
è stato fondamentale sotto l'aspetto dellcl integrazione tra beni 

I 
ambientali e culturali, tra aree costiere e entroterra, tra beni pubblici 
e privati, in qualità di titolari dei beni. 2014 

Sistema Turistico Locale "Valle O'ltria" dove il Parco è partner, 
avendo sottoscritto una convenzione insieme a 19 Comuni del 
co"Tlprensono della Valle D'ltria per awiare politiche legate al 
Turismo Sostenibile. 2014 

1. studi di etnobotanica, creazione e conduzione d1 percorsi
sensoriali sulla flora mediterranea spontanea e coltivata che 
di certo ha visto Ora1io passando da Egnaz,a nel 38 a C.; 

2. creazione e conduzione di percorsi di trekking ad anello dal
Parco delle Dune Costiere ad Egnazia a Savelletri, passando 
dagh oliveti secolari con ortive fino alla costa, dalle necropoli
alla città all'acropoli ed ai porti di Egnazia; 

3. studi e divulgazione scientifica con seminari e pannelli
tematici circa la microfauna e flora delle marmitte, vaschette 
e pinnacoli carsici, delle vasche per la coltivazione del sale e
delle tombe presenti sulla costa prospiciente [gnazia;

4. Realizzazione di mappe tematiche che evidenzino i percorsi
su strade secondarie a baso traffico veicolare che s1 snodano 
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dall'antico tracciato della via Traiana, fornendo una certa 
autonomia ai fruitori che volessero approfondire la 

conoscenza del territorio pugliese e dei beni culturali affini. 

5. conduzione di attività di ciclo:rekking con cadenza
settimanale e partenza da Egnazia o dal Parco alle 17,30 dal

1 giugno al 30 settembre, visitando l'area archeologica di
Egnazia, Lama d'Antico e alcune antiche masserie con frantoi

ipogei a marchio del Parco.
6. Realizzazione di audio guide in lingua itala liana e inglese che

possano raccontare le bellezze paesaggistiche della piana

degli olivi monumentali di Fasano e Ostuni da scaricare sul

proprio device (tablet o cellulare) e da affittare nei diversi

punti di accoglienza.

Ruolo assunto nel progetto Costruzione della RETE di operatori pubblici privati da inserire in 

appositi ITINERARI TEMATICI 

Nome del legale rappresentante On. Vincenzo lavarra 

-

Data 04.05.2016 

Timbro e firma del legale 

rappresentante, a conferma del 

Y'Yì��CQAUV rapporto di partnership con il 

Soggetto Responsabile per il 

progetto proposto e della 

veridicità delle informazioni IL PRESIDENTE 
riportate. Vincen=o LA V A R HA 
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Soggetto della Partnership n.25 

�R�Ii�� Socia_l_e _________ F_o_n_d_a _zi_o_n_e Apuli�-fe_!!x O�...:
lu

:..:.
s _________ _____ _; 

I 

Codice Fiscale 94089910718 
Data di Costituzione 21/03/2012 .. 
Forma giuridica 
Indirizzo della sede legale 
Nominativo e ruolo della persona
di contatto 
Telefono 
E-Mail
Sito internet 
Risorse umane 
(indicare il n. di persone coinvolte, 
i nominativi e le qualifiche) 

Descrizione delle finalità 
dell'organizzazione e dei suoi 
principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi)

Onlus 
Via Piave 34b Foggia 71121 
Giuliano Volpe presidente FondaLione

3929892331 

inf�@apuliafel11<.org 
""..�w.apuliafelix.org 

---------- -------, 

1. Annamaria de Meo segretaria Fondazione Apulia telix,
esperta di comunicazione.gestisce la comunicazione on line e
off line per la Fondazione, coordina e gestisce
l'organizzazione degli eventi culturali che sì svolgono
all'interno dell' Auditorium Santa Chiara. 

2. Tommaso Campagna,responsabile del Settore Alta
Formazione, Didattica e Servizi agli Studenti di Medicina
presso l'Università degli studi di Foggia. Per la Fondazione,
come socio collaboratore, co organiaa le attività culturali
promosse. 

3. Dino de Palma,docente titolare d1 cattedra di violino presso il
Conservatorio "U. Giordano" di Foggia, violinista d1 fama
internazionale, è stato direttore artistico di diverse rassegna
in tutta Italia. Per la Fondazione, come socio sostenitore, è
direttore artistico, da due anni, della rassegna musicale
"Musica felix". 

4. Michele Stasolla, architetto foggiano si è specializzato nella
realizzazione di architetture ecosostenibili e nel restauro d1
chiese e palazzi storici. Per la Fondazione, come socio
collaboratore, si è occupato della ristrutturazione
dell'Auditorium Santa Chiara. 

---------

Costituita nel 2.012 da sette soci fondatori, corrispondenti a sette
gruppi imprenditoriali attivi in vari campi nel territorìo della
Capitanata, la Fondazione persegue fini di utilità sociale nei settori 
della ricerca scientifica, dell'istruzione, dell'arte, della sanità,
dell'assistenza alle categorie sociali deboli, della valorizzazione dei
beni e delle attività culturali nonché dei beni ambientali, con il 
compito di favorire e promuovere la Provincia di Foggia e l'intera
Regione. Negli anni la Fondazione si è occupata del recupero e del
ripristino di strutture d'interesse storico-culturale come l'Auditorium
Santa Chiara, sito nel centro storico di Foggia. Grazie agli interventi è
stato restituito alla cittadinanza uno spazio elegante, curato e

I efficiente per lo svolgimento di attività culturali. L'Auditorium è
adesso la sede operativa della Fondazione ma soprattutto il cuore
pulsante di iniziative culturali, laboratorio di idee e proposte.Dalla

, sua costituzione la Fondazione ha numerosi rapporti di
; collaborazione con le più importanti realtà del territorio nell'ambito
! sociale e culturale. Molteplici infatti sono state le iniziative in questi

I ambiti che hanno visto come protagonista o come partner la
__ r<?���zione Apulia felix. -· __ 
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Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 
S ggetti della Partnership 

x 1000 caratteri (spazi inclusi) 
erienze pregresse in progetti 

i nell'ambito oggetto dell'invito 
i Max 1000 caratteri (spali inclusi) 

Ruolo assunto nel progetto 
Nome del legale rappresentante 
Data 

11moro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del
rapporto di partnership con il 
Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità delle informazioni 
riportate. 

la Fondazione Apulia felìx, perseguendo i suoi obiettivi iniziali di 
valorizzazione e animazione del territorio, ha intrapreso la 

costituzione di una forte rete di contatti, favorendo la realizzazione 
, cli numerose manifestailoni culturaU nella consapevolezza

de!l'importanza di sostenere iniziative di qualità in grado di . 
trasformare le potenzialità ancora inespresse del territorio. Negli 
ultimi due anni ha portato tutto questo all'interno della gestione 
dell'Auditorium Santa Chiara, bene pubblico ristrutturato e ora sede 
delle principali attività della Fondazione. Rassegne musicali, forum 
cinematografici, rappresentazioni teatrali, presenta;,ioni letterali e 
conferenze sono attiVità che animano quotidianamente la struttura, 
Tutto questo grazie a una conoscenza specifica del territorio e degli 
attori che animano la realtà culturale e sociale. 
Costruzione della RETE e degli ITINERARI TEM_ATI_C_I _____ � 
Giuliano Volpe 
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Soggetto della Partnership n.26 

Comune di Castclluccio Yalmaggiorc 
J>1.u/j \1.tr-.l'll. - 710:o

Prol 0001398 /2016U 
del0l/05/2016 

1 I\ \ 01_-� ... 1,111 < 1 • �'ooo� �nn 2 

Segreteria del Polo Museale 

della Puglia ex Convento eh San

Fra.ncesco d.Glla 

Scarpa V�a Pier l'Krmaita, 25/b 

70122 BARI 

Og;:eao: Mu:-.ST _ M�i es iluppo dei ,temi ltrntonah, mauif�ne di iute� alria11iatì .. :a1. 

Si alkga m:.mit�"'>Wm� J, tntcn. -.t' <11 LUI ali" o�ell\l. 
'i aJlega,xl moltrc C\1pic d •i documenti rclatÌ\a di� �istcma mu eale \alle del (clone· 
la necessita di produ.rrc documcma:.done agg1unti\a si rcnJe nec�-.ana Jl('rchi' ad oggi la ,truttura e 
in fase di u,mplctamcnto �ono5tantc i tempi di realin.a7ione . allo ,tato anuale tato comr (tato il 
70 'l, dei lavMi. q�-su Ammimstranonc Comunale e intcr.: ·�ta a cercare inerg1e pa una 
\alNiu.vwnc del territorio in tutta la -.u:i compie c;ità 

Siamo ft.'1lllamcmc com intì che la collabora.,fon con il Polo Mu!>ealc possa mpprc-<-enta.rc r inino 
�r un progcno a p1u amf))O respiro. 

MISAC- PI.I PUG 
uFF- A ... OR 

0001842 06·05,2016

�I Oi 0-4 001 1 2 
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: �, oro Scc!.:11 .. 
' -----
! Cod.ce FlS�le / Partita ·A

::,,�ce:tent � e"zc d 
cc:1abya110.., CO" 111 tu 
Sol!,&Cttl dclL." ,t p 
V'a, 1000 caratten (soaz1 

---,---.----

( � r en,c crCC-CSM ir p, 

,,,, a-nbi:o oac:to d .rv•:: 
Vùl. �CO() Ctl'lltefl <tP:UJ inelu:sa� 

I Ruc;lo .s,�unto nel po n

N.,� o lefa rappr rt nte 

I •).11(9 

'l'•�'O e f1rr.i� del p 

l 
a�, .. �sentante. a :::O!lferma oel 

1 
•ap:-.crto d1 l)l!lrtnership con Il 
So,t.c'lo Responsao oc, ,

;>106etlo propo510 e della 
I ,c.-�,c,;J dell� l'lfOUT',Jll()('I J_ 

•,portate __ _ 

t:1�.( �-111t.cre i:'30: ç,�·, ne 
t::h!.i.!.rl..�ato e; 

(. ( 
----

�-
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Soggetto della Partnership n.27 

Ragione Sociale 

Codice Fiscale 
Data di Costituzione 
Forma giuridica 
Indirizzo della sede legale 
Nominativo e ruolo della persona 
di contatto 
Telefono 
E-Mail
Sito internet 
Risorse umane 

--

Descrizione delle finalità 
dell'organizzazione e dei suoi 
principali ambiti di attività 
Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 
Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto de11•invito 

Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 
Ruolo assunto nel progetto 

Nome del legale rappresentante 

Data 
Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 
Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità delle informazioni 
riportate. 

ISTITUZIONE MUSEO DI CIVILTA' PRECLASSICHE DELLA MURGIA 
MERIDIONALE 
90009810749 
05/06/1997 
ISTITUZIONE 
VIA CATTEDRALE, 15 72017 OSTUNI 
FRANCESCO PECERE- DIRETTORE DELL'ISTITUZIONE 

0831 307368 346.1065301 
fpecere@comune.ostuni.br.it 
www.ostunimuseo.it 
--·-· -

- N. 1 Direttore Amministrativo (Dipendente in carriera direttiva del Comune
di Ostuni) 
- N. 5 dipendenti di una Cooperativa sociale affidataria del servizio di
portierato e accoglienza
l'Istituzione Museo di Civiltà preclassiche della Murgia meridionale di
Ostuni è stato istituito con delibera di consiglio comunale del S giugno 1997.
L'Istituzione è un organo strumentale del Comune di Ostuni ed è dotato di
autonomia decisionale e gestionale. Le principale finalità dell'Istituzione
sono legate ai siti posti sotto la sua gestione, in particolare il Museo, 

allocato presso la Chiesa di San Vito Martlre ed annesso Convento delle 
Carmelitane ed il Parco archeologico e naturalistico di Santa Maria di 
Agnano. 
L'Istituzione sostiene ogni anno la campagna scavi presso il Parco

archeologico di Agnano oltre che una serie di iniziative per far conoscere le 
peculiarità dei due siti. 
Alle attività culturali va_nno aggiunte quelle di manutenzioni ordinaria del 
Parco e del Museo che impegnano notevolmente l'Istituzione ed il personale 

SAC lA VIA TRAIANA 

Quale organo strumentale del Comune di Ostunl, l'Istituzione Museo ha 
fornito la piena disponibilità dei siti di propria competen,a con spazi 
destinati alla didattica dei partecipanti al SAC 
Prof.ssa MARIA CONCETTA NACCI {Vice- Presidente dell'Istituzione Museo di 
Civiltà preclassiche della Murgia Meridionale) 
12/05/2016 ·- ' 

Prof.ssa MARIA CONCITTA NACCI 
VICE-PRESIDENTE ISTITUZIONE MUSEO 

---- - --··· 

CIVllTA'f ECLASSICHE DELLA �YRGIA,ERIDIONALE 

. oJL c�'-/J ._,� 
. 

r 
V 
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Soggetto della Partnership n.28 

Ragione Sociale Associazione "Museo della Civiltà Contadina e delle Tradizioni Popolari 

Pasauale Grameima" 

Codice Fiscale / 
Partita IVA 03442830711 

Data di Costituzione 26 novembre 2005

Forma giuridica Associazione culturale che non persegue scopi di lucro 

Indirizzo della sede Piazza Aldo Moro, Motta Montecorvino (Fg) 
legale 

Nominativo e ruolo Gramegna Matteo 
della persona 
di contatto 

Telefono 3462321664 

E-Mai! gramegnamatteo@gmail.com 

Sito internet 

Risorse umane 1-Gramegna Matteo - Presidente Associazione
(indicare il n, di 

2-Gramegna Margherita - Direzione Museopersone coinvolte, 
i nominativi e le 
qualifiche) 

3-De Matteis Lucia - Direzione Museo

4-Gnerrieri Cherubina - Volontaria

Descrizione delle • Continuare l'opera del fondatore del Museo che, negli anni Settanta, intuì
finalità 
dell'organizzazione e l'importanza di acquisire e conservare le testimonianze materiali e non
dei suoi materiali dell'identità storica, socio-culturale e linguistica del territorio di
principali ambiti di 
attività Motta Montecorvino, beninteso che esse si riferiscono ad un'area geografica
Max 2000 caratteri 
(spazi inclusi) molto più vasta: il Sub-Appennino Dauno, facendo luce sulle aspirazioni e i

condizionamenti socio-culturali che ne sono alla base: storia, folklore, lingua

e tradizione orale;

• effettuare un'adeguata catalogazione del patrimonio museale, finalizzata alla

sua informatizzazione e digitalizzazione per la diffusione in rete;

• intensificare i rapporti con il mondo della scuola, nell'ottica dell'idea di

Museo come fonte di conoscenza più coinvolgente, grazie anche al sussidio

di postazioni multimediali e di 1111 laboratorio di ricerca su aspetti storici,

tecnici e artistici della civiltà contadina;

• incrementare la raccolta di oggetti, derivanti dal mondo contadino e popolare

dell'area suddetta, incentivando attività di restauro per il recupero e il

mantenimento dei manufatti presenti;
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Precedenti 
esperienze dì 
collaborazione con 
glì altri 
Soggetti della 
Partnership 
Max 1000 caratteri 
(spazi inclusi) 

Esperienze 
pregresse ìn progetti 
nell'ambito oggetto 
dell'invito 
MaK 1000 caratteri 
(spazi ìnclusì) 

Ruolo assunto nel 
progetto 

Nome del legale 
rappresentante 

• collaborare con l'Università di Foggia, con il Comune di Motta

Montecorvino, con altre realtà museali e associative, per attività di studio e

pubblicazioni sulla cultura del territorio, nonché prodotti multimediali;

J convegni, conferenze, incontri con scrittori e poeti, mostre, percorsi 

didattici per scolaresche e gruppi, documentazione; 

O canti e danze popolari, serate di poesia e teatro m dialetto, escursioni 

conoscitive del territorio finalizzate alla sua valorizzazione; 

O appuntamenti tematici storico-socio-economici, con allestimento di aree 

espositive legate alle feste del calendario, ai riti religiosi, ali' attività agro­

pastorale, alla tradizione dell'artigianato, della gastronomia e dei lavori 

femminili. 

Decennale Rievocazione storica "Montecorvino: alla ricerca degli 

antenati perduti" delle origini dei Comuni di Motta Montecorvino, 

Pietramontecorvino e Volturino, risalenti alla città di Montecorvino, 

fondata nell'Xl sec. dai Bizantini. Partecipazione dei tre Sindaci con 

relativi gonfaloni e delegazioni in costume delle proprie comunità; 

- Convegno e visite guidate al sito archeologico di Montecorvino, in

collaborazione con i docenti e gli archeologi responsabili della campagne

di scavi dell'Università dì Foggia;

- Convegno sulla Transumanza, con relatori dell'Università di Foggia,

del!' Archivio dì stato di Foggia e dcli' Archivio di stato Campobasso; con

il sostegno della Provincia di Foggia;

- Convegno e studi sul�'emigrazione locale, con il sostegno del Comune di

Motta Montecorvino;

Convegno e studi sulla partecipazione dei soldati di Motta alle due guerre

mondiali, in occasione dei I 50 anni dell'Unità d'Italia, con un Progetto

approvato dalla Presidenza del Consiglio.

Costruzione della rete e degli itinerari tematici 

Gramegna Matteo 

/
-'

I 
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Data 12 maggio 2016 
Timbro e firma del Associazione "Museo della Civiltà Contadina e delle Tradizioni Popolari Pasquale 
legale Gramegna" 
rappresentante, a 
conferma del Finnato: Matteo Gramegna 
rapporto di 
partnership con il 
Soggetto 
Responsabile per il 
progetto proposto e 
della 
veridicità delle 
informazioni 
riportate. 
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Soggetto della Partnership n.29 

Ml&ACT ·PN·PUG 
Ul'F·SEGA: 

00011Mi 11105/2016 
Cl 211· ()7 OOJ6 

'. l\afii•n.o s«i,!� ; ll'<hiwo ·· s:1,1:,., • .,., ."1.1.,,..., Civir,iiiìrìi;(Ef''' ···· ·
1
, . :-�ti>! H!til� I f"1til1' IVA •. ··t ·(:Q(I 11st, 82014�(,012$. l>,,rtit� ti/A ò:.Sll'lffll(J? 11

/--· -·····----·· ·---·-----·�-·-----.-----· ... ----------à -�-�-�+--- �-----=: -�- ··-· -· ... -···. . 1 oa1.1 <li co,mu11M!! 1 l9'/l0/1949 
, F0mioe•�tidic:i ···ll;l>.Biic, 1.�·.,,1<>ns10 ;j 6 dtoombrn·

. 

!%3 dal Pm,;;do�t� d�lla
l 

, • :::;;:�:�·n� ��:��:::i:
l

��=!l����;;_������ ::::
0

_1:�>.
_ 10,�tlitio dclta @c.lcJ!:'le .. . , ..• _ _ l'ia,ua %,i>na,<loll,30 Alt•m'-"••

P,h:iminattv'l 'l: rwl<:> d,:lh1 IW•ioM · ll<t)II Ann,1 Mt1rlJ Mor:im;,rn ,. 1:u�Jtooa,10
!li «m 1><10 �rwv,.-ditorn dell"li"te M lt!wlo (;,, •mogn d 

' T dei;;;;;;; 
· (-M;1,i 

; �•to i�ltM'f'llel 
! R!l�M'� UITl.llM
i (ind.:;ue il n. dq:,ern:ineto,nvol!E.
j i nQIDin�tJ,.. "lt qu�lilkho,l
l 
ì 
! Ù1!'>1.t,blof\e delle-fl-;;.)ijtà
; dlf.•!f°orgit1l't.U.)l�Qf'fe 1t- <f,et SWt 

i ptlot:ip;ih ambii! d, .;ittw,ta
I l,fa, Z-000 Glf<>lleri (,.,ali ,ndtr<i}

: �:}lll_l,{lll_ .... '
�!?"'$ �l'llll'\:/2,il 

www-.a:bn,c.1ltamt.Jn•jt -- - -- ------ ------ --- ---·--··-·· -·· 
H. Si ,mpi"l}'t!è·: z dlpmd<lr,� e""'"'"' <fl Alta<>'"'" " l �"illo"'c 

· l'uglla. 
: Il. 6 COffll)OO<'n>l il ,.om:!at<> 0i,c1tivo ò.-ll'[ni., d,.- llf.l"r�no "' ba•e 
. vo!on!iil<tJ; dw�r51 ,;, q\lilll���tl $<)(:/ (he imervengono n�1le _..,.. 
; .ur .. ita.i lllòlogram,m .... " . "
; l'lnl ktltwl<>n•II 

, ,) Oc!ar" la Città d, ,m àtdtivi1>., di�"• 1,ibliot•c,l, d• "" "'ui,e.,, ri1,n,t1 

: in un un!QJ e, il'\divhJ,btle l�ituto ai i;.nti.,re-1.s.ll! p,ugllr.!i.é è ptU 

p:r-l')f)l1nmeritc ah:amu·r.;,11H), offr-Dnd'o fa pos�bUiH, .J.1�e for4gilé e ai 

-srias:o1t di aff�darn..,. ta-1r �t� i do,cum1:,n-li, lt- ,�dlhiir,;,iU'iO:ni. i rkordi:, 

l<è """"' d',utr, In loro pom,ssD pe,cl,é veog;,,oo c:vrtodltl rwl tO!mpo. 

: k1<fr"lino og,eee10 di ind . .a.g:ine e s-ervano al clvk,ò �ton:>, 

b}tmt�otrn e mant,en'M'4!' un.a rarxoll.a, c:om1,leb, impanrialr t< viva

' che p,Mli dttllà V'iftai di A.Jtnmur;i, nei �tali: p,erchiè,sia di e:vri:ptò;è· di 

spròne a '1UO"!i'f' Ojff"re edì i"'c:itamento a s:tudl e a puhbtkaitil04'1•, 

�) Oot•ue AJtamur·a, 4:entro tH '-tudi tJ di ClJlh.1,J ,dejf-na:lia M1uidtona. le 
t 
! <1i� 9lùde·ifo1 '!!usEi�. di Yna. a11RJOrtt�lD biblioteca di in.tèrCSSé 

1 g.enerale. 

: d) E'sser·e am tro promòfCH t!' il! 000<1dlBit1to,� di ogni atrivitlt t:.ulturalt: 

; della Ot.t.'t, p<, il :\.i,o '!.�lt.1PPO �pidti,M-'le- e �r la cooruceru:a e 

valotlua1,on� d<!ll• ,,.,,.stari ... (� l dello Sfot,ito� 

�----···--· ............ �-
f>tece<lenti es,:ll!f'it!IK di 
a,lti�l:l>lr.z•om1 oon l!)ì al\,·i 

"-·····--Afli\flll• <li coilalmralio�;; con lt1>a�."�el1'AI\� Murgi .. per il SAC 
; ijSim,ma A.mbk;Ml�le e Culturale dell'Mta Murgìaj Tra«� di cultuta 

S033t1•tt ctet,� VMt.nent'\Jp : illlJU.a -roccia AUliVÌtà l:;ll bot.:, l"l)riall e 'f,/Js;ite- �1,.1idate 
M,n 1000 W<·iJHeri (,w,i ìrlfJ.,li) , C:!lll!!lim,e: labo1,1tc1iall e didlliilù;he con le /rtit.,,;,:,r,; 1roli'l\lkhe di 

l òiì'" MliA� e sra(j_() d_et tmitn>in. -------' 

j 
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Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 

Soggetto ospitante nell'ambito del progetto "Alternanza scuola ; 
lavoro" di Scuole secondarie di secondo grado del territorio. l L'A.8.M.C: Socio �el GAL Terre di Mur ia _ _ . I2009 Accordo d1 Programma Quadro (APQ) - A21011c d1 --sistema 
delle Biblioteche .. , la Regione Puglia progetto fmalizzato 
alrintcrvcnto relativo all' '·Adeguamento funzionale e messa a norma 
degli impianti e condizionamento··. 
201 l- 13 prugello Fcsr Regione Pugba - ente capofila Biblotcca 
Pro ... mc1alc Santa Tcrcs:i dei Maschi progetto di schedatura del 
palrimonio bibliografico in sbn 
2013-14 progetto AQP Regione Puglia progetto di n.-stauro beni 
mobih lignei 
2013 - 14 Rcgiom: Puglia Arca Politiche per la Promozione del 
T crritorio. dei Saperi e dei T alentl 
Servizio Scuola t:nivcrsità e Ricerca -- C'onvc1monc per alloc,m: 
personale n. 5 unità e il patrimonio librnno dclr è..'< CRSEC d, 
A !tamura - Protocollo d · Intesa sottoscritLo il 5 Marzo 20 I O rra La 
Regione Puglia cd il Comuni.: di Altamura, ai sensi della OOR 
22:" 1/09 

- ----------------------

-��truzione della RETECULTURALE e degli ITINERARI TEMATICIRu�lo assunto nel progetto 
_ N.9me del legat1;.".!1PPresentante 
Data 

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto di partnership con il 
Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità delle infonnazioni 
rir?_or_ta}_e. 

G�a-��_!la_M_ic_h_e.;..:te __________ .. _______ .. ----l
4 maggio 2016
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Soggetto della Partnership n.30 

Ragione Sociale 
hS. - -, •.• ,,·•, 

I ç:<)J'JCe FlsCllle I f'artlta IVA
t Data di Cnst,tuzìOl>I! "'''"·· .. -• 

i: Fo,ma gf uddlc., 
i ll'tdlrlml delta• sede l��le 

--·---·-

Nomioativ<I e rual[! dèllo pamina 
di ,ontatto 

Telefom1 
.... -w.-�·-··'""""' "·"'" 

E-Maij

Siro ir1terr1et 
_,_,...,.,.,..,,.,., 

Risorse umane 

liooieare 11 r;, di pamine ro,nvolte, 
i nominatM e le qualifiche] 

�-·"'· Descri�i<:me delle i'inalltà
de1'11Qrg:anizzaz.ione e de.i suoi 
principali ambiti di attiviti> 
Max 2000 ca,·a1te1i (spa1i inclv,11 

MIBAClcPM-PUG 
UFE'-S!aGR 

0001947 t 1 /0512016 
Cl,. 211.01.00/ff 

I Co11s�r!l� d,I Geit�ne di Tor� Gua<et<> 
01918280742 

·--�"'"'"'""'""-·--

29/12/ZOOO
con,onio con attruit�! e11erna 
t;AlfoVIGNO IBR} VfA \/EROI 
1 CAP 72012. UFFICI 
COMU"'All 

· OOTT. Afes6�1'1cfm Cltoolella

-am, o• •·,.•···" ·· ··.-··,,'> 

• Do!t Teodoro Scar1100 {responsabile sr.:ientifioo del Lalmrntorio di
Archeologia d�lla Rlseflt� di Tgrre Gua<etaf: celi 320.41780ì1; email
téàdtlro.s�:rano@u,n�alento.it 
08ll'Ji90882 
s,;or,;t�rla '"'rlservadltl}J,e&Ji�,�rg. it 
"WWw.dservaditorre:auac.:·eto.,it 

..
'" 

"'"'---�-

__ ... ,,,_,,,,,,,. ,_,,..,���--· 

Dott, Teodotò st11rllnb Ph.O .• ardmilogo: ,espons&blle sclentllloo del 
Labcir.ì'fo1iil di .Àit�.,;,la&ì• defla 111,crv� di forre Guacet1;1 
Ooat, ·Ales!iarn:lro Cictolella , direttore 
�,anc:ltsoo de Franoo - Responsabile de, sienti,r inform"tivi e

ambientali 
U con!,mio di Gestione fstato tostituito, clat Ca,mun, di Brindisi e 
Carovigoo B da'II' A55'0ciaiic;ne Italiana pet il WWF fot Nat .. re onlui, 
nel di<:embr,e 200(1 ton la finalità di geittre l'are.i protem, ;;la 
terrestn� sia mt11rini:a denomì.nata "Torre G\l!ll.ceta•, i!itltuita t'lln 
Oecrel>l del Mìnlst!Ha dell'Ambiente e della Tute!� del Territorio 
04.02.2000 {G,.U. n. 12.4 <l@I 30/05/2();)01 e oelle aree limitrnfa ad 
esse connesse. 

Pe,�eguE11_. ,eguenti fillafii.l-: 
1. la con!<?rvatlon�· delle e.aratte ristici,e eoolog..:he, flòrò•

veget.a!iona le, fa,mi1tid1e, idru!!em'n,orfok,skh1! <l 

,,atu,�ilstloo·Jmbl•mtall: 
2. ta gestione <lesJI. ecosistemi con modalitlt ,dcmff 3 rea lf,izare

un'lntewaioone tr.a u,:,mo � amlJ.ie11te natur�I�, �nch11
mectlaote la $i!lv;iguar<lia dei valori antropologl�I,
a;ehelllogici, storW e aràlitet1<>,1iti e delle attiVI� agro-sllvD·
p�!torall e tr,d iiio11�li:

3. " mstauro- -�mbil;mtale desii ttOSÌSt&mt degradiill; ila

prom(l.r.lone, delle attività ctlmpatitllll con la consel"\lazl.one
delle rlion;e naturali del!a r'i$�r\lt'I; I$ real lnaikm� di
prog19mmi di 5tudio e ,iccrca sclcotlftc.,, con pa.rtlcola,e
,1ierlmeoto al ca,.,,,tteri pèculiarl del teultoriQ;

4. I& ,11alliiaiione di programmi di educa,iiome amt>ientale.
lr>tend.e, Inoltre, pe,,egul,e là promo!iol'le e l"i;lfgani,zazione della 
forma.tlone pmfe·ssio,.•le allo '.!èOpO di favorire l'tncrementto

octuPatlon;,.le lol;ll le. 
_._,._,., ___ , 

Il Consor1lo di Ge,ti,:me .,f Tom, Guaccto è partne, <lei sistema Prat-edent• e,,pef!enie di 
1:oltobo,111illile con gri altri 
s.ogsettl de Ila f'a rtner,hlp 

.. Ma, 1000 Cilr3tteri (sp�1i inclusi) 
! [spi;rieaz,, pregres!e ,n p<,}gettl
; ""'m'ambito ogietl<l d .. .i:ll;Lnvlto

Ambicnt&le e Cultllrale SAC La Via Ttalana c,in i;omur,I di Ostuni 
tént" capo nl�), Brindisi, Carosigm,, Fas.,,no, 5;!,o Vito del Normanni e 

'_c.,�li<! M,maelca insieme al Parto d,!!!,e, Dune ùi,tlere 
l t,,,n i st:o,ictl-artMologlci, det tenitnoo d1!!1!a Rls@·r,a sono og111t<:1 di ;: 
progetti di ric�r�• ,;ew,t,flc� d� p�rte del ,ll_ir,!artimertto d• Ben, .. 
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,
1
. Mà-.• -1-000- "'ratterl-(sp_a_z,-in-cl-u-�-,)-..-i Cul1u<ali d!!fl'UntvetSll� del .Salento• oartlrc dal 200� Dàl 2008 la I 

: Riser,a ha un. Laboratorio di Artheol011la {3\ttoriu�to dal Mf.BACT a 
'. dèpoliTO temll(lriln«l per motivi dt sMli,:,j Wll un SU-O r�nsablle 
' scientifteo. Il Centro Vi$ite Gawtit e la to,re di guardia atagon!!lle 
hanno 1nottre allestimenti temiltld � C3<�ttere $1:ori,:o ard>eologiro. 
Oivl!rsl sono i prosetli a valere ,u finani�menll regionali, cotnunitirì 
e di soggetti terzi privati nelramblto del quali <on<> nati; svl�.111P3te 
azioni d, ,aForiz:tazlone e fruitlone dei ben, cuit .. rall e ,torico 
11rch�logiti del t"rritoriO !klla Rirerr., v()ite soprattutto ad 

l imple,-,,41:ntare fa,cmssib>lit.i, re;1uiarru11ent ed U rn,!w()rlting &l'!(M in 
' collaborazloM con altri partner ( lo 'u enti ti:rriitoriilli e di ricerca . 

: Roolo Ml,UfliO nec.l ="-e"'t;;.;lo'---1-'COstruliolll! della RETf � M!<iÌ ITINERARI TEMAilù ··------! 
rNOffl.'!' del lf!gale rappreseritar,re Vlru;eftio fplfanc;ic__ __ _
Data O?{OS/2016_. ··-- ________ ------<

j Timbro e Srm,i dc! t.,g;;le 
rappret@rtante, a cooforma del 
rapj)Of!O· dl partnership con il 

. soggetto ResponSilbile perii 
p,ogetto proposto e della 
wirklidtà dcl!e infurmazklni 

,_rÌjl<>ttate. __ "--------'�------li ____ .... -----------'
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Soggetto della Partnership n.31 

li!iiio ,e Socia le 
Codic,. J: �,.11,. 1 P.HN.J IVA 
Data di Coit tullone 
=orma gi..irid1c.1 .. 
__ ndiri!�'?-del a �ede leg;i_le 
I\Jominatrvo e ruolo della persona 
oi c.ornatto 

Telefono 

MlBACT ·PM-PUG 
UFf�SEGR 

000194611105120'16 
Cl 28.07.00Jl3 

A'.)�OCIAZIONE:. E:.COMUSEA..E DI VALE D' TRIA 
9109255_0_7_2_1 ________________ _
13/02/2010 
A.S>OCIAl O'Jl CJ_ -uRAU S!:NZA s_c_o_P_O_D_LU_C_�_o _____ 

--1
VIA 1'1.10RE.'..LI 24 _QCOROTO'lDO 
PAOLA CITO PRl�IDl:N'E. 

328 737S:l43 
f·MJt ecomus.r.odival ('ditfla�F1ma1 con, 

-------+-------' 

.«;ito 1r ter n('t 
Rt50fS<: u:T'lél'1C 
I indicare il n. di persone i:,01nvol,e, r
i
nom1nat vi e lt qualifichcl
e5,riz one d('llc f nal t.i 

dcll'orgt1nizzazione e de suoi 
princbali ambit di attiv.t.J 
Mòlf 2000 caranerl /spati ,,elusi) 

\•1ww.etomuseQv.il ed tr .t.1t 
N. SOC143

• L'c-co�IJ5ro è una torma museale nwante J COr',Sél'Vflrè,

comu,nurl' e •·nnovarc l'identità culturalP dPlla comun,tA

loule e p,Jnta c.d ur,a con,erva1ione ,3tti\!J <:d I1'\teg•ata degli

aspett !trettamf.ntt> g<òogr;,' Cl, pa�sagi:;i�tic1 e arnbienta1i

mi:J anc�e .il! valoriLZdZ ore de le r:sorse patrimoniali,

materiai e mmalcriali, prat che d vita e d, la.�·oro.

pr,:,èui.0111 ocal nella prospettiva di OM:r:til're lo sviluppo

futuro dè terntorc 1n una losca cf1 so:.ten b11tà ambt1mtale,

eco·,omica e sociale, di re$po"sab lità ed p,i!r(i.'dparione dei

�oggetti pJbbl, P prv.itl e dc l'1nLcra comun·ta oca le.

L'A5.soc.iazio'lP � oropo"le d rafforzare ·1 serso di

appart�nP'\7,1 de� ,d('f"lt1tà ocal attrave�o il rt>cu�ero e l,1

nprooos z,one m criave dinamico-t'vo ut vii delle radici

Horii�c � lUtlurél i delle comunita r.accogl endo e gtstcndo

informazio.,,. da�. docume"tti e a tro d.l (<ll<'llogare e da 
:

predl.po.,c per eventual: progr;imm: di p,rornot1one o

1111li.'.llr,•e di valorzn1 one, c.01scrvarc, ripristina•e,

restaurarE> e va orinare .lrtlb ,ni di 'Vita e di lavcm

tr.:idmon;il, ut,l l)(.'r tramandare le testimonian,e del!a ,

<;ultvrJ 10.1t<:rialc e r co�truire le abitudini dt vira e di lavo·o

delle popo Jl om 'ocal i, le re azioni ton l'ambief1tc

circ:os�antP, le tr.id t,001 re igiose, cultura li e riçre.3tive,

l'Jti'ìuo de,lc • sor�e natur2I. del�e tPc:nn'oi:i e, delle font,

l:!7erge!iche e del e matere mp1cgL'W ne la p·odu1.ione
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I 

Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 

Soggetti della Partnership 

Max 1000 caratteri (spazi inclusi} 
Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 

Max 1000 caratteri (spazi indusi) 

Ruolo assunto nel progetto 
Nome del legale rappresentante 
Data 

Timbro e firma del legale 
rappresentante, a confenna del 
rapporto di partnership con il 

Soggetto Responsabile per il 
progetto proposto e della 
veridicità deUe informazioni 

riportate. 

agricola, siMcola, artigianale e industriale svolgendo attività 

di studio e di documentazione su ambiti di interesse 

naturallst!CO, storico, artlStICO e culturale, promuovendo ed 

organizzando visite di istruzione, escursioni guidate, ed ogni 

altra iniziativa atta ad approfondire ed incentivare processi 

di conoscenza e di valorizzazione anche attraverso

consulenze per la realizzazione di centri di formazione e di 

informazione eco museale. 

Costruzione della RETE e degli ffiNERARI TEMATICI 

PAOLA CITO 
05/05/2016 

�,���jiGJo

-e,COl\,f
o,· .,_A· TIIO;q V

,5'

���� 

'if - .. .,O 
I ·.:1ir - �
� \ . ;; 

� .. �<> .,;:;..- ,;,.
"' 

<>,,, �'< 
,:,"1LLE o'� 

-
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Soggetto della Partnership n.32 

----- .. -·· ---------· -- - - -- --------
I Codice Fiscale I Pa,�it.a l'VA
I Dat,1 dJ Costituzione 

Forma �iurllic. 
lndiri210 della sede legale 
Nominahv-o e ruolo l'.kl a �"on,1 
di c;ont.1Cto 

1 
Tcld0110 

1 _E�atl ___ _
Sito mtcrnct 

I 

�[sorse um.tne 
findi1..1,c ti n. d, pet\Orlt' c;oitt\l<.>lte, 
j nominativi e le 1,1,1l1f: t.he} 
Descrizione del le fir ahtil 
dell'orcanfzzazione e c:k-i iuoi 
principali ambiti dì attivita 
M.,ll 2000 c..:ir,uter, (sp.1z1 inc.lus.1) 

l__, __ 

Museo Diffus.o di Cavallino 
C F 800088707�2 P IVA 0064664075S 
21/12/2003 
Mv�to Un1�1t.1r10 
Ptaua Tancredi 7. 73100 lecc• 
Prof s� G1ai1,1 seme, ro {OH'etrore M seo) 
Oott Corrado Not.tflO (RespcMab.le tem,eo smmt1flro) 

_______ _, 
mm 295550 oa32 29512

=-'6'-------
8raz,a.serner.,o@un1��-•t coo-ado.nota.r·o�unisalento.it 
http //www.vni�entO.it/wd.l/1ue�t/mu�eo_d,ffu�o-�vJllillO 
Prof ssa Gr.ii,1 Semer.1ro (Direttore Museo> 
Oott Con.)d<) Not.ìldO (Re<lfJ()nsablle tecnico scientifico) 

rt Mu.ico Diffu50 di uvallino, in,1u1urato ti 21 dic:cmbrc 2003, n.isçc 
P'('r t.i fcrm..i volont. del 'V�nitill df.1 S11lr-nto l'iniL�tiva �i 
in�en'lo(e- '" un:1 pn:c.it.l pof,tiu che ha posto al centro della su� 
.1i1one I tutef.a e la valonzi.11one dei Bern CulturaJ1 det Territorio 
comunale, In stretti collaborazione e.on l'Unive.�it:A. I percorsi 
allestif) all'interno del W'useo mostra!lo le emergen1e archeolog;lche, 
il p,N'S-,lg(IO rur.1le e le trasformazioni operate d.il l'uomo nel 
territono nel corso del secoli. Il Museo Diffuso è un Museo det 
paeS.tc,jo, in cui si conservmo tutti gli aspetti distintivt: non solo i 
resti archeolo�ci ma .mche le costruzioni rurali, i mu11 a secco, li 
flora 1pontanea. r principi sariati dalla C-0nvenzione Europea det 
Pae:..1gi.o sono ali• b.ilse del progetto di Mu�eo diffuso, cosi come i 
principi de .a Conven»one d4 faro govern.;ano la mateg1,1 da I 

I \l.1loruz.u10ne. ESY è fond.rt.il sull'Idea del patrimonio a.1ltur.aJe
come el�ento c.m.ttnmvo dell',dentita sociale. E' pa5sibife se«uire 
all'interno �!l'area tJe differenti pe�corsi (giallo, rosso, verde) dle 
conducono Il visitatore a scoprire i principali punti di interesse 
archl!o ag;rn, paesaccistico ed ambientai«!. Il Musco D1ttuso di 
Cav.JJl"nr, romprando iJl :,.1,1Q inkmu un imp<Jrt,mht in!>t!!d1ameont1> 
mcssap·c:o racchiuso da una 1randf- op�tll d, fortAficaz,one 
All'interno del Muu-o DiffuSco é att.i\-'o i'I C;intic:orc- �i;,.1o!a di 
Archi!oq·. eh� e n.ito �r il potC'flz•amrnlo d i �rrvit1 nffrrt, d..i l,1 
Facoltà di B�ni Culturati dcd'Uni11c-nit,1 d salento per la d1d.1tt e.1 è 
la rict"rca n wttor, storico - ,rc:hc-olo11ro. otn1 Jnno de<'..lne d, I 
�tlrdcnt di Uoi11rr1ità lt•lia� e df,lll'l1�e pc$sono co5' partttipare 
alfc- indiginl ircheo 011che ed apprendere le metodolog,e e le 
tecmche dell• rie.ere.a. Nef Museo O.ffuso si Slfolgono numemse 
ijt1..t111tà che c01n .. olgono ilrcheologi, comuntta locale, visitatori, 
b�mbfn,. Alcheologt.1 Creatl\1.111 è un progetto di co'l!un1e,12 one che 
ne permette- la frumone m un conteno non conll'eniion.il�. Durarite 
k- �t'fll:' d, Mt.tte, ìn coincidenza con il periodo di ricerc.a archeologica,
i 1,iov..-ia rr.hcologl deU'Unlver!.lt:i del Salento presentano ai
Vl�1tator1 t rtsultat, delle propne ricerche. Seguono manffe�tazioni
artistiche In wi si esibiuono gruppi culturali l!!Jati all'IJnivnlit.l
tnme ,I Gtuppo poetlc.o di Ateneo ed ti teatro di Ateneo, insieme a
prt/Mm(Jl)ces mus1tali d g1°"ani artisti emergenti o gruppi lc-1ab
.trt'_(Jn���t�---�-"'.!.5.:�e-�idate riscuotono moltC1 !l!�s:�s�o· c:itt�d�ni_ �_j 
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Precedenti esperienze di 
collaborazione con gli altri 
Soggetti della Partnership 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi) 
Esperienze pregresse in progetti 
nell'ambito oggetto dell'invito 
Max 1000 caratteri (spazi inclusi} 

i 

Ruolo assunto nel pr<Mletto 
Nome del legale rappresentante 

Data 
Timbro e firma del legale 
rappresentante, a conferma del 
rapporto dt partnership con il
Soggetto Responsab�e per il 
progetto proposto e della

veridicità delle informazioni 
riportate. 

turisti apprezzano l'opportunità di conoscere meglio i risultati delle 
ricerche. Altre manifestazioni si s1JOlgono ogni anno nel Museo: ' 
reading poetici e letterari in cui spesso sono protagonisti i bambini 
(Notte di inchiostro dì Puglia), manifestazioni sportive, giochi per 
bambini e manifestazioni organizzate dalle scuole. 

Il Museo Diffuso di cavallino fa parte del SESA (Sistema Ecomuseale 
del Salento) ed è uno degli Ecomusei ufficialmente riconosciuti dalla 
Regione Puglia come Ecomuseo di interesse Regionale (Legge 
Regionale 15/2011 - Deliberazione Giunta Regionale 48/2015). Dal 
momento della sua istituzione ha realizzato numerose attività dirette 
alla valorizzare del patrimonio culturale e ambientale del territorio, 
alla diffusione della conoscenza sia locale sia oltre i confini regionali, 
aumentando l'accessibilità dei beni catturando l'attenzione di 
persone della più varia estrazione sociale e culturale. Le varie attività 
proposte portano al Museo un pubblico eterogeneo che va dai s ai 
90 anni e coinvolgono fattivamente la Comunità locale (laboratori 
Ecomuseali), le realtà imprenditoriali (nel campo dell'artigianato, 
dell'accoglienza, della ristorazione, del turismo, ecc .• ), gli studiosi e : 
studenti (attività di ricerca, convegni, seminari, conferenze, visite 
guidate, ecc .. ). 
Costruzione della RETE e degli ITINERARI TEMATICI 
Prof. Gianluca Tagliamonte • Direttore Dipartimento Beni Culturali 
Università del Salento 
05/05/2016 
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2. Il PROGETTO

2.1. Dati Generali 

Titolo Si.M.P.Ac.T. Sistema Museale della Puglia - Accessibilià e Tecnologie 
Durata del progetto (mesi) 12 mesi 
Costo totale del progetto (deve 89.500,00 € (Ottantanovemilacinquecento/OD euro) IVA e ogni altro 
coincidere con quanto indicato onere di legge incluso. 
al punto 3) 

li Costo totale del progetto è finanziato come segue: 

Contributo richiesto alla DG-Musei: 89.500,00 € (Ottantanovemilacinquecento/OD euro) 

Eventuale ca-finanziamento monetario Nessuno 
(euro): 

9eS6Fi,iaRe foRti 69 fiRaR,iaFReRta: FaRte ai fiRaR,iaFReRta ARl mo Rta re 

fe,;fet 

2.2. Sintesi del progetto 

Max 2500 caratteri (spazi inclusi) 

Il Polo museale della Puglia intende realizzare una serie di attività dirette a valorizzare il patrimonio 
culturale e ambientale del territorio regionale, diffonderne la conoscenza sia "in loco" che oltre i confini 
regionali, ampliare l'accessibilità dei beni attirando "nuovi pubblici". Si tratta di un modello di rete sia tra i 
beni del Polo che con organismi pubblici e privati del territorio, per la valorizzazione integrata dei beni 
culturali. Obiettivo specifico della progettazione digitale (una piattaforma web, un'app dedicata e 
l'allestimento di varchi sensoriali) è la creazione e gestione e diffusione di un sistema di offerta culturale 

integrata del Polo, in grado di richiamare i valori di qualità che il territorio attraverso la rete esprime. Al 
fine di legare i Beni del Polo Museale tra loro e con il territorio, saranno elaborati itinerari tematici, 

caratterizzati da un filo conduttore che sia in grado di catturare la curiosità e l'intelletto dei visitatori. Le 
risorse del Polo costituiranno i beni di primo livello che andranno ad integrarsi con beni di secondo livello, 
rappresentati dagli altri siti statali e non aderenti al partenariato. 
Sarà predisposta una piattaforma infotelematica supportata da applicazioni mobili e innovative soluzioni 
tecnologiche per dare visibilità al progetto e al Polo, e allo stesso tempo creare e gestire la rete sia tra i 
beni del Polo, sia tra il Polo e il partenariato territoriale, al fine di incentivare la comunicazione e 
l'interazione. Ciascun partner potrà sperimentare processi aperti di partecipazione nella rete, percepita 
come un "sistema", identificabile e fruibile. La sperimentazione tecnologica consterà - in questa prima 
implementazione - nell'allocazione di 6 varchi sensoriali che comunicheranno con i turisti indirizzandoli 
verso la visita dei beni del POLO, porte di accesso al patrimonio artistico, culturale, ambientale da vivere e 
condividere attraverso itinerari e tra la rete dei partner. Nel dettaglio i varchi, attraverso l'utilizzo di smart 

tag (Beacon), consentiranno di ricavare informazioni relative ai passanti, che costituiranno la base per 
implementare servizi a valore aggiunto, come il monitoraggio e profilazione dei visitatori e sistemi di 
advertising personalizzato. 
Si vuole creare un circuito virtuoso che diventi un volano per lo sviluppo turistico culturale del territorio, 
favorendo nuovi flussi, nuovi pubblici, dal mare verso gli attrattori culturali. 
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2.3. Analisi del contesto di riferimento 

Max 5000 caratteri (spazi inclusi) 

Per comprendere quali fattori caratterizzano il contesto è stata condotta un'analisi di scenario con 
l'obiettivo di ricostruire le caratteristiche delle strutture museali e analizzare la struttura dell'offerta e 
della domanda. 

Le fonti di riferimento sono state: 
• dati del MiBACT sui musei, monumenti e aree archeologiche statali;
• statistiche sulle strutture museali nelle Regioni italiane [2013];
• Progetto Pilota "Polo Museale Regionale della Puglia" [2015].

Si evidenzia che i dati disponibili non considerano tutti i beni culturali diffusi (città storiche, masserie, 
chiese, teatri, ecc.) che sono oltre 11.000 come rilevato dall'analisi per Carta dei beni Culturali della Puglia. 
Dai dati disponibili emergono comunque elementi importanti per le scelte progettuali. 

L'offerta 

La Tipologia prevalente sono i 129 Musei che rappresentano 1'85% del patrimonio culturale. Di questi 12 
sono statali, e 117 non statali, concentrati nella provincia di Bari, seguita da di Foggia e Lecce. 
Circa la tematica, vi è una prevalenza di Musei statali che espongono reperti archeologici. Per le strutture 
non statali la distribuzione è più equilibrata. Per le modalità di gestione il 66% ha come titolare un 
soggetto pubblico, il 34% un soggetto privato. 
La costruzione di sistemi, reti di musei e siti e altre forme di coordinamento tra istituzioni ha una 
diffusione limitata. Sul totale delle strutture museali, il 53% ha detto di non essere membro di alcun 
sistema museale. 
Tra i servizi aggiuntivi offerti le visite guidate rappresentano la dotazione più diffusa. I bookshop, 
caffetteria e ristorazione sono meno presenti. 
La domanda 

Secondo i dati disponibili il 63% delle visite riguarda Musei, il 7% delle visite le aree archeologiche e il 

30% complessi monumentali. Il 36% dei visitatori effettua una visita presso le strutture statali, mentre il 
64% presso strutture non statali. Circa le modalità di fruizione il 58% dei visitatori non è pagante, mentre il 
42% è pagante. 
Sotto il profilo della stagionalità dei flussi, i mesi di gennaio e febbraio sono quelli con minor numero di 
visitatori che subiscono un incremento dal mese di marzo. A giugno e luglio vi è una riduzione del numero 
di visitatori poiché i turisti privilegiano le località marine. Ad agosto tuttavia si registra un incremento 
rispetto ai due mesi precedenti. 
Un dato rilevante emerge dalla discrepanza che si regista tra il numero di visitatori dei beni e il numero di 

turisti presenti nella Regione Puglia: i visitatori sono solo 11% del totale dei turisti. Approfondendo tale 
analisi per tutte e sei le provincie emerge che per Brindisi, Lecce e Foggia i visitatori rappresentano solo il 
5% circa delle presenze turistiche, mentre nelle altre tre provincie i visitatori rappresentano circa il 40% 
delle presenze turistiche. 
I recenti dati del Mibact sui flussi di visitatori indicano per i siti statali della Puglia un progressivo 
miglioramento. Nei 23 luoghi della cultura statali, nel 2015 gli ingressi sono aumentati del +5% rispetto al 
2014, pari a +26.367 visitatori su un totale di 579.797 ingressi. Nella top five, in testa Castel del Monte con 
248.460 visitatori e 827.850 € di incassi (cresciuti del 20% e del 60% sul 2014); Castello Svevo con 69.254 
ingressi e 122.599 € di incassi (+15% sul 2014); Museo Archeologico Nazionale di Taranto con 55.186 
ingressi e 109.583 € di incassi (+15% e +49% sul 2014); la Zona Archeologica di Egnazia con 29.050 ingressi 
e 34.924 € di incassi (+4% e +17% sul 2014). 
Tuttavia vi è molto spazio per strutturare azioni che agiscano sui livelli di valorizzazione e fruizione del 

patrimonio culturale della Regione. Infatti a fronte di una eccezionale crescita del contributo percentuale 
del turismo al PIL (triplicato negli ultimi dieci anni), il sistema della domanda è ancora troppo ancorato 
all'offerta "sole e mare" e al mercato interno nonostante la presenza di un patrimonio culturale di 
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straordinario rilievo, molto diffuso. Le motivazioni sono: 
• patrimonio culturale ingente non sempre organizzato e quindi accessibile composto da strutture

statali, non statali, pubbliche e private che collaborano con difficoltà tra loro rendendo i beni isolati e
di scarsa attrazione per i visitatori;

• carenza di un'adeguata offerta di servizi turistici che superi la tradizionale "visita del museo" e attragga
nuovi segmenti di clientela;

• mancanza di "prodotti culturali" e scarsa capacità di "narrare il patrimonio" in modo coinvolgente;
• mancanza di coordinamento delle iniziative;
• grande attività di enti regionali ad hoc (realizzazione di eventi musicali / culturali, promozione

cinematografica,promozione all'estero ... ), ma mancanza di azioni coordinate di diversificazione verso i
mercati internazionali e segmenti del turismo culturale / enogastronomico / sportivo, per loro natura

meno stagionali;
• Infrastrutture di trasporto carenti.

2.4. Obiettivi del progetto 

Max 4000 caratteri (spazi inclusi} 

Il presupposto base che ha guidato la scelta degli obiettivi di Progetto è quanto stabilito dal Codice dei 

beni culturali e del paesaggio in tema di "Principi di valorizzazione dei beni culturali" e dal ruolo che in tale 

ambito è riservato ai Poli Museali unitamente a quanto evidenziato, con riferimento alla Puglia, dall'analisi 
sintetizzata nel precedente punto 2.3. 
Al fine di non sottovalutare nessuno degli aspetti legati alla valorizzazione, si è quindi proceduto alla scelta 
degli OBIETTIVI definendoli con riferimento alle seguenti tre prospettive: utente, esterna e interna. 
Per quanto attiene la prospettivo utente il Progetto tenderà verso: 

• l'aumento della numerosità e della varietà dei visitatori, anche sviluppando iniziative innovative,
sfruttando le opportunità offerte dalle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione
per migliorare la qualità dell'offerta.

La prospettivo esterna, intesa come l'insieme dei risultati della rete in termini di ricadute sullo sviluppo del 
territorio in cui insiste, ossia l'esigenza di "mettere a sistema" le risorse culturali e turistiche presenti sul 
territorio al fine di una loro efficace ed efficiente promozione e valorizzazione. 
Sotto tale aspetto gli obiettivi individuati sono: 

• creare canali di comunicazione non solo fra i musei ma anche tra musei e strutture turistiche
accomunate dalla storia sociale e culturale del territorio in cui sono localizzate;

• costruzione di reti istituzionali e ibride capaci di incidere, attraverso la realizzazione di prodotti

culturali turisticamente vendibili, in senso bidirezionale sia sulla domanda di fruizione di beni
culturali che sugli arrivi e presenze turistiche in Puglia;

• creare una rete di servizi come strumento per condividere competenze e tecnologie, elemento di
valorizzazione fra gli istituti che operano per lo più in modo non integrato tra loro.

La prospettiva interna riguarda l'adeguatezza delle risorse umane e degli strumenti gestionali, con 
particolare riferimento al: 

• valorizzazione delle competenze del personale del POLO;
• miglioramento degli aspetti relazionali con altri soggetti.

Per raggiungere questi Obiettivi sarà adottata una strategie "di sistema" che vedrà la messa a sistema dei 

beni del Polo. cui si collegherà la realizzazione della rete, co-progettata, tra il Polo e gli altri soggetti 

titolari e gestori di beni culturali statali e non statali, con i settori produttivi collegati, per una 
valorizzazione condivisa ed integrata di tutte le risorse che rappresentano l'identità dell'Area. 
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2.5. Destinatari diretti e/o indiretti 

Max 1000 caratteri (spazi inclusi} 

Beneficiari diretti: 
• i beni culturali del POLO MUSEALE DELLA PUGLIA e l'istituzione, che avranno visibilità,

amplieranno l'accessibilità,raggiungendo target di fruitori;
• il personale del Polo che usufruirà della formazione per migliorare le competenze nell'accoglienza

dei "nuovi pubblici" e nell'interazione con la piattaforma;
• i soggetti titolari e gestori di beni culturali statali e non e i settori produttivi, partner della rete, al

fine di attuare una valorizzazione partecipata dei territori e usufruire delle azioni realizzate.

Beneficiari indiretti: 

• i pubblici dei beni culturali: pubblici centrali e pubblici occasionali che potranno fruire dei nuovi
servizi; i pubblici potenziali e il non-pubblico attirato dalle innovative strategie tecnologiche e di
promozione messe in atto;

• l'intero territorio regionale che godrà delle iniziative di promozione e valorizzazione;
• il Sistema museale nazionale (SMN} che potrà trarre benefici da un sistema di rete organizzato dal

Polo Museale.

2.6. Descrizione delle fasi di lavoro e delle attività previste dal progetto 

Max 4000 caratteri (spazi inclusi} 

Analisi preliminare di contesto: il processo conoscitivo avrà lo scopo di fornire una visione integrata del 
territorio, di stimare le potenziali sinergie con i soggetti coinvolti, verificare i punti di forza e di debolezza. 
Il campo di indagine sarà finalizzato all'acquisizione di dati e indicatori per una declinazione degli obiettivi 
strategici in obiettivi operativi. 
Formazione: sarà attuata una formazione e-learning sia on-fine, sia off-line, basata su di un apposito kit, 
per: 

1) valorizzare le competenze del personale del Polo all'accoglienza dei "nuovi pubblici" e
all'interazione con la piattaforma realizzata,

2) rafforzare l'interazione e i la comunicazione tra il Polo e il partenariato territoriale, per al'accesso
ai contenuti pubblicati e garantire un costantemente aggiornamento (es. orari aperture dei singoli
beni, promozione eventi).

Attuazione: 

o Strutturazione di forme di partenariato pubblico-privato: si intende attivare un partenariato tra il
Polo e il territorio, per integrare le rispettive competenze e risorse e garantire la messa in rete; ciascun
partner potrà sperimentare processi aperti di partecipazione e attraverso l'organizzazione di incontri e
tavoli tecnici mirare alla valorizzare del territorio; dal flusso di dati raccolti si perverrà alla realizzazione
di uno studio di fattibilità condiviso e di una relazione tecnica.

o Progettazione di itinerari tematici tra i beni del Polo e la rete territoriale: al fine di legare i Beni del
Polo tra loro e con il territorio, saranno elaborati itinerari tematici, caratterizzati da un filo conduttore
che catturi la curiosità e l'intelletto dei visitatori. Le risorse del Polo costituiranno i beni di primo

livello che andranno ad integrarsi con beni di secondo livello, rappresentati dagli altri siti statali e non
(musei diocesani, parchi, beni privati, ecc.) aderenti al partenariato.

o Servizi innovativi, multifunzionali e tecnologici: sarà realizzata una piattaforma infotelematica
supportata da applicazioni mobili per dare visibilità al progetto e al Polo e creare e gestire la rete tra i
beni del Polo e tra il Polo e il partenariato territoriale, introducendo un sistema innovativo di gestione
dei profili. La piattaforma consentirà ai fruitori la consultazione di contenuti informativi e QR - Code
anche in lingua inglese connessi ad alcuni percorsi museali del Polo. L'interazione con i potenziali
visitatori sarà garantita da varchi interattivi dislocati nei punti nevralgici della rete (ingresso al museo,
luoghi di transito, aeroporti, stazioni}; i varchi consentiranno ai visitatori di fruire delle informazioni

79 

�-



turistiche e attraverso l'utilizzo di smart tag (Beacon) al Polo di ricavare informazioni per un'analisi 

statistica dei flussi e dei target di fruitori. 

Verifica in itinere ex post degli esiti: prevedrà un processo di continua osservazione, sistematico controllo 

e aggiustamento di obiettivi, interventi e risorse, con diverse valenze: 

o la valutazione in itinere al fine di individuare strategie correttive o migliorative;

o la valutazione ex post, ossia la determinazione dei risultati ottenuti, delle risorse impiegate delle
successive scelte strategiche.

Diffusione e condivisione dei risultati: I risultati verranno presentati con un evento finale, durante il quale 

la componente emotiva del visitatore verrà stimolata grazie ad un percorso virtuale che metterà in scena 
contenuti spettacolari e personalizzati e un'atmosfera immersiva. Sarà proiettato un video-spot 

emozionale, realizzato nell'ambito del progetto, al fine di promuovere i beni del Polo e la rete, e 
trasmettere in pochi istanti non solo informazioni, ma suggestioni indispensabili ad attrarre i "nuovi 

pubblici", stimolandoli a recarsi nei luoghi per visitarli in prima persona. Si ipotizza una divulgazione sul 

web, tramite passaggi televisivi (fascia TG dedicata a cultura e costume) e distribuzione nelle strutture 

ricettive, sugli schermi a circuito chiuso, per intercettare turisti già presenti in loco. 

2.7. Cronoprogramma* 

Descrivere la pianificazione temporale delle attività di progetto, definendone la sequenza, le 

priorità, le contemporaneità, le scadenze, i termini, etc. 

Attività 

Procedure di GARA e 

Contrattualizzazione 

Analisi preliminare di 

contesto 

Formazione 

Strutturazione di 

forme di partenariato 

pubblico-privato 

Progettazione di 

itinerari tematici tra i 

beni del Polo e la rete 

territoriale 

Servizi innovativi, 

multifunzionali e 

tecnologici 

Verifica in itinere ex 

post degli esiti 

Diffusione e 

condivisione dei 

risultati 

mese mese mese mese mese mese mese mese mese mese mese mese 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

* Nel cronoprogramma si dovranno segnalare anche le fasi relative alle attività endoprocedimentali per l'acquisizione

dei beni e servizi, affluenti alla realizzazione dell'attività progettuale (es: Predisposizione bandi/disciplinari,

Pubblicazione bandi, Richiesta offerte, Individuazione del/degli affidatari/o, Affidamento incarichi, Studi e indagini

preliminari, Progettazione partecipata, Realizzazione di servizi, supporti, programmi di mediazione, Valutazione ecc).
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2.9. Sostenibilità e continuità dell'iniziativa 

Max 2000 caratteri (spazi inclusi) 

Quello che si intende intraprendere, non rappresenta per il Polo Museale della Puglia un Progetto isolato, bensì 
l'avvio di un percorso di valorizzazione del patrimonio culturale. lo scopo è quello di realizzare l'offerta integrata 
dei servizi di fruizione territoriale, anche nell'ottica di proporre un'offerta strutturata nel Sistema Museale 
Nazionale. 

Tale progetto avrà quale primo step la condivisione di un "Patto di rete" che comprenderà tra i compiti del Polo 
l'assunzione della responsabilità relativamente alla regia delle iniziative ma anche la "manutenzione" e 
l'aggiornamento dei sistemi avanzati per la fruizione dei beni e servizi culturali previsti dal Progetto. 
Nella piattaforma infatti è previsto un sistema innovativo di gestione dei profili e ad ogni ruolo sarà attribuito un 
livello di interazione con il sistema. Tali profili saranno assegnati sia ai beni del Polo, gestiti da personale 

opportunamente formato, sia ai partner, ai quali sarà fornito l'accesso ai contenuti pubblicati, che in tal modo 
potranno essere costantemente aggiornati (es. orari delle aperture dei singoli beni, promozione di eventi, ecc.). 

la piattaforma infotelematica supportata da applicazioni mobili, l'apparato dei contenuti informativi e QR-Code, i 
varchi interattivi dislocati nei punti nevralgici della rete rappresentano un progetto pilota, che in futuro potrà 
essere ampliato e incrementato con nuovi canali di finanziamento. 
la sostenibilità nel tempo si fonderà, infatti, sull'impegno del Polo nel motivare la rete alla coprogettazione per 
usufruire di opportunità d'intervento finanziario offerte dai vari fondi nazionali e comunitari. 
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3. BUDGET

Analisi quantitative e qualitative 

e strutturazione di modelli di studio e 

rilevazione che consentano in analisi 

itinere e ex post l'acquisizione e 

il confronto di dati e 

performance al fine della verifica 

degli indicatori 

Formazione e-learning sia on- Attività 1 5.000,00 5,6% 

line, sia off-line Formativa 

Organizzazione di riunioni con il Organizzazion 3 10.000,00 11,2% 

partenariato e incontri di 

ed elaborazione di una relazione partenariato 

tecnica per la definizione degli 

Sviluppo di ITINERARI TEMATICI Elaborazione e 15 20.500,00 22,9% 

bilingui Redazione 

Itinerari 

Tematici 

Sviluppo della piattaforma Realizzazione 1 10.000,00 11,2% 

infotelematica bilingue e e allestimento 

applicazione mobile (APP) in Piattaforma 

lingua italiano e inglese. infotelematica 

e 

applicazione 

mobile (APP) 

QR-Code in lingua inglese Realizzazione 10 3.000,00 3,3% 

connessi ad alcuni percorsi QR-Code 

museali 

Varchi interattivi che Allestimento 6 13.000,00 14,5% 

consentiranno ai visitatori di Varchi 

fruire delle informazioni interattivi 

turistiche e attraverso l'utilizzo 

di smart tag (Beacon) 

Processo di continua Attività di 1 5.000,00 5,6% 

osservazione, sistematico Verifica 

controllo e aggiustamento di 

obiettivi, interventi e risorse, 

con diverse valenze 

Evento finale: percorso virtuale Organizzazion 1 3.000,00 3,3% 

che metterà in scena contenuti e Evento 

spettacolari e personalizzati in finale 

un'atmosfera immersiva 

Video-spot emozionale al fine Realizzazione 1 9.000,00 10,1% 

di promuovere i beni del Polo e Video-Spot 

la rete, e trasmettere 

informazioni, e suggestioni 

indispensabili ad attrarre i 

"nuovi pubblici", stimolandoli a 

recarsi nei luoghi per visitarli in 
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prima persona da distribuire 

agli operatori turistici e IAT per 

diffusione dei contenuti al 

pubblico 

Promozione e comunicazione 

dei risultati del progetto, su 

web/, passaggi televisivi 

/distribuzione nelle strutture 

ricettive sugli schermi a circuito 

chiuso. 

Diffusione dei 

risultati 

1 6.000,00 6,7% 

89.500,00 100% 

Si rammenta che le attività di studio e ricerca non devono incidere più del 20% sul costo complessivo di progetto. Il budget deve essere compilato 

con riguardo a tutte le attività di progetto, includendo quelle realizzate con eventuale cofinanziamento di altri soggetti. 

I costi indicati nel budget sono al lordo di IVA e ogni altro onere di legge. 
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